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Qaotidiano - Spentali Ut «bbtfenaafa iettai* 


Per far conoscere i lavori del 
XXII Congresso del P.C.U.S. 

gli a Amici dell'Unità » di ANCONA han¬ 
no raccolto 100 abbonamenti giornalieri 


ANNO XXXVIII. NUOVA SERIE - N. 288 










ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


E» copia L. 40 - Arretrala II doppia 

I Comuni hanno respinto la linea 
del governo ed elaborato una 
avanzata piattaforma unitaria 

In seconda pagina lo notizie 

MARTEDÌ' 17 OTTOBRE 1961 « 


PER TRACCIAR E ALL’U.R.S.S. LA VIA DE L COMUNISMO 

Si apre col rapporto di Krusciov 
li XXII Congresso del P. C. U. S. 

Il discorso del primo segretario del PCUS comprenderà due parti: Tesarne dei risultati ottenuti dal *56 
ad oggi , e il programma ventennale - Previsti almeno dieci giorni di lavori - L'arrivo di Togliatti 

TT "■ • • '■ • • (Dalla nostra redazione) Non occorre nessuno sfor- ti ibuto critico costruttivo il 

U n congresso di rivoluzionari *<*ca. « - zt „ 

gie.s-o chiamato a disditele e . . ' / 1011 nu 

V—-' , .. . UllUllMl mimanti. nei capito tallita ,11 ìtmot ir.i nutroh 


Nella Coppa Davis 


Nick ha battuto 
gli Stati Uniti 
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Non occorre nessuno sfor- tiibuto entieo costruttivo del 
/o ili iinin.iRin.i/ione e noni- popolo sovietico, 
tuono essine, come si.unti, co- Un osservatole con moti- 


glisso mi. n.tu .1 mt i munisti militanti, per capire talità antmetici potrebbe 

.ni approvare U p. imo prò- c , . stll (\ u ,grosso ita o- , ul dir.tt .r i im colare c uan e 
gromma di odila azione della ' ....... . , .... ....... . ..T. t,,u ! 1 ! u 


!} —v 


r»v] 




tutto 
ciò ci 
della 
e di 
zinne 
diffoi 


inumimi si mila ciniui.i, .n ancora il partito elle non sol- presso nei parino coimmisia '«««». o.uioo uminn nei pio- piallone sovietici e oli pelo- ^ in-uu.in .ina iea- 

progmlire impetuoso delle tanto disvelò le piacile dello delIVnione Sovietiea appare «••‘•dite dell'um.inità. voglio- „ a/lim| (lei |Klìt tl ( ,„ m , llH ,i ,, ‘ , ; s t s ‘ ,hll, '‘Jff’. 1 ' ' ll ‘l venten- 

seienze, ai rapporti interna- z ar i.smo, ma elle ha rovescia* ancora una volta come un no rombatici c perla pace. t . operai pr0 \ colenti da ogni na,e ‘l m 'sta o quella re- 

zinnali. Ili questo bilancio | 0) co n l’impeto dell’assalto, avvenimento essenziale per GIAN (Wltl.o l’AJETTA Ina ite del inondo I™**- Ma tutte 

sono attesi in ogni parte del dopo „ pazienza della eo- ----< essai ..mente all a. CoiiRie.s- questo cifio. anche se di 

a.. .. •'_• ' _• _ ... .- .— _ -«> del miti elle amirovo il .... „ . 


sono attesi in ogni parte del dopo la pazienza della co- 
mondo, da amici e da avver-Upirazione, raulocrazia e la 
sari, i dati, anche le infor- società ancora feudale. Sono 
inazioni stigli aspetti più par- ancora gli uomini di quel 
tìcolari, ma già fin d’ora ncs- partito clic fu inesorabile 
stino può pensare a negarne eonlro tutti gli opportunisti, 
l’imponenza, nessuno può clic non accettò gli invili dei 
ignorare elle esso si concili- capitolatoci, che non fece 
da con un largo attivo. Si mai proprie le paure dei pa¬ 
ppisi per un momento al pe- vidi. K* l’assemblea solenne, 
riodo di poco più di einque non dinientiebiamoln, del 
anni che ci separa dal veu- partilo della rivoluzione d'ot- 
tcsimo congresso; si guardi mbre, ilei piano quinquen- 
tdle contorsioni o ai clamo- naie, della grande guerra an- 
ri della stampa capitalista; si (jfusci.stn, del venlesiiuo eon- 
rieordino le dichiarazioni grosso. 

degli statisti e dei tecnici di p n dibattito intenso in 
ogni paese, per avere una q lK , s |j an ni si è accompagna. 

v | ,sl( .“* c 'j. 1 ,ns,c,nc ( I l,e ' lo alla soluzione di ognuno 
stii bilancio. ilei grandi problemi che so- 

Sono non solo gli anni de- no s j a ji ff r ontilti: è ancor 
gli sputnik e del volo spa- v j vllj e ne risuonerà certo 
ziale, ma quelli della prcsen- p cco a j congresso, l’acuta e 
za attiva dell Unione So vi e- aspra .,oleniiea sui problemi 



. , « AID t * t illuni' M’ ni 

m» ilei 1910 che approvo il g iaml< . inlt .,osso. no „ pot ,eb- 
prognunnni ih ed.llenz.ume beio lla Sole ( . spnnu . ro q 
del a società socialista: in senso piofoudo ili iiuesta 
questo caso. peto. s. deve te- partecipazione di massa al 
liete conto ancora delle ilif- dibattito sulla costruzione 
fetenze tra le due' della società comunista, 

storiche, tra quel 1919 che AlVl . rtato rtu , oi temj 

vede .1 pruno Stato soe.ah- solUl sta „ effettivamente . 

sta del mondo muovei t* pas- ....... 

... . , . • , . ini discussi, non si può non 

si illeciti su una strada ilei a, 1 , , 

tutto inesplmata, e questo *‘” e,L c T ll .V° WR,U,,, ° ‘ ( il 
19131 che vede l'Unione So- 0s "‘ ,tu, Jivn una parto 
vietiea alla testa del prò- hitegiante dello sforzo ge- 
glesso umano e resistenza di ,UMa 0 necessario al rag¬ 
lili campo socialista che va Kiunsniieiito dell obiettivo 
dal cuore deirKuropa alle » >osl 4 ° l1al progriiinma. 

rive asiatiche delt'Oeeano h ,n questo senso si può di- 


Vlneeiido kII ultimi due <<lM|;i)larl rit.itla ha tmttiito Rii USA 
per I n 1 e si è iiuallllisitu per Incontrare l’Australia nella 


Pacifico t0 ' t omi> bilancio di questo ìliuilissinui di ('oppa Dm Is. Nella foto: PIKTRANGEI.I ah- 

.. , .... AlimmTn panimi m brueeluto dalla inoclte dopo la sua vittoria nel primo alngo- 

Ma la questiono dell un- .uuimu i.ua.u.m ,„ro dt Ieri, i morta che praticamente data R h\ all’Italia 

portanza di questo congresso (Conlluua In 9. puj;.. l. col.) il « passaporto • per l’Australia 

non si pone soltanto in ter- 
mini di estensione e di quan- 

d. t fetu U (e C Tn\p!io per'què! Imprevista sconfitta dei repubblican 

sto e stato discusso e sarà 

modificato e perfezionato) il gas 

prograuuiia 

documento che abbozza con J 

chiarezza i tratti ili una so- ' - ... ..... . . , 

cicta di eguali e i mezzi ma- IV a ’ M 

ed etici KB JBb 

B aVI V? KM V5 

concreta e tangibile una me¬ 
ta ancora confinata nel re- --—— 

ano delle utopie soltanto ■ • i ir • ì . • • . i 

qualche anno fa * seguaci nell ex presidente impiccato ottengono I 

l comunisti, i cittadini so- m ». r n e al Senato - Ismet Inonu e il geli. Glirsel li 

vietici hanno sentito 1 alte/.-_ _ _ 

za di questo compito, le dif¬ 
ficoltà esistenti per realizzar- ISTANBUL, 16 — A un un- Sdutto: partito tirila pia¬ 
lo c i loro dibattiti pie-cim- no e mezzo dal colpo di sfa- sfizi» 77 scopi; partito rcpab- 
gressunli non hanno accusa- to militare chr ha abbattuto liticano tiri popolo 34 ; partito 
lo la « vertigine del succes- la diffafiirn ili Memlcres, le della nuora Turchia 17; par¬ 
so* anche negli interventi elezioni penerali hanno vi- tifo nazionale contadino 19. 
più scontati. sto nuovamente vittorioso il Come è noto il portilo re- 

Con attenzione, spesso con pruppo sconfitto. pubblicano del popolo è quel- 

puntiglio, il programma e I risultati, inni ancora uf- lo del maresciallo Inonu che 
.stato .studiato, pesato, dibat- finali, danno infatti la map- fu alVoppostzione contro 
luto in ogni suo capitolo e pioraitza assoluta in Senato Menderes e che il dittatore, 
sul tavolo della cotnmissio- e quella relativa nella Carne- nelle ultime settimane del 
ne di revisione sono piovo- ra al partito che si presenta suo potere, aveva pratica¬ 
li migliaia di emendamenti, come ernie di Menderes, sot- mente messo fuori teppe; ri¬ 
di proposte o .indie soltanto to la nuora denominazione di so è quindi sostanzialmente 
di suggerimenti da parte di partito della qiustizia favorevole al nuovo reptme 

comunisti e di senza partito Seco le cifre: cosi come il partito contadi- 

Secondo noi. dai resoconti Camera dei deputati (risai- no. Contro è invece il parti¬ 
tili dibattito e dagli articoli tati di 417 seppi su 450): par- to della nuova Turchia. 
pubblicati in questi ultimi tito della giustizia 228; par- Il linpuappio secco delle ri¬ 
dile mesi (a raccoglierli si tifo repubblicano del popolo f rr indica chiaramente che la 


Imprevista sconfitta dei repubblicani in Turchia 

Vinco ii partito 
di Mend eres 

I seguaci dellVx presidente impiccato ottengono la maggioranza alla Ca¬ 
mera e al Senato - Ismet Inonu e il geli. Gursel Italioti aneli»' a Istallimi 


me la luna per il paese nei opera j Ut ,j e n u vita del parti- 
socialismo. Oggi 1 URSS pub- j S ono stati trattati in que¬ 
lli,ca le prime mappe lunari sU anni alla maniera doi hol . 

e al tempo stesso nessuno scev ici,i. E l’antico ardore c 
può pensare d» risolvere, al- j a fj dur j a ottimistica ilei ri- 
I antica maniera, ì problemi vo j lJz j onar j non rivivono so¬ 
rbe si pongono in ogni par- j n ne i| a cr ìiiea, nella denun- 
te del globo, sia pure nelle c j a spesso spietata delle man- 
an J’ l '] lc riserve di caccia c bevolezze e degli errori. 

J ”T er 1 a '. srn ? co, . ne se Non si tratta di controllare, 

I l HSS rosse rinchiusa in una ne j eon f ro nti ili uno schema 
fortezza assediata. Se ei sono i; . (raccialo una reH , ti che 

ancora propagi n bst ore - 5 U; ,, chc volta non vi corri- 
dcnlali che tessono le lodi n . . , , .. 

per i governi che hanno ac- s !‘ oa ‘ ,c completamente o di 
rettati» la . dccolonizzazio- riaffermare di voler per il 
ne » nessuno, in buona fede, costringere la vita nei 

può pensare clic un terzo hnnti di un dogma, già pro- 
mondo sia andato formando- clamalo una volta per tutte, 
si indipendentemente dai programma, nel nuovo 
nuovi rapporti di forze tra statuto, nelle prospettive 
il campo socialista c quello fjniniliosr che superano i li- 
dell’imperialismo e dalla po- , \ , <ti dei flecenm ci sono 1 ari- 
litica sovietica verso ì paesi fica passione ^ rivoluzionaria 
non impegnati. Se il movi- l> hi capacita rinnovatrice 
mento di liberazione si «l-clic l’esperienza, anche con i 
larga, resiste tenace contro '►noi errori c i sacrifici clic 
ogni Icnlalivo oltranzista, è essa lisi imposto, ha fatto piu 
ancora per la situazione nuo- realistiche, ma certo non lui 
va. per la riserva incsauribi- spento. I comunisti sovietici 
le di speranza die oggi offre n p n si riuniscono per fare il 

alle forze liberatrici. Se si ri- bilancio di una società che 

conosce la necessità di trai- amministrano, non discuto- MOSCA _ „ Tofllaiii r eli alin dHcentl del PCI Riunii ieri a Mo»eu ‘>«ie iim-si (a raccoglierli si tifo repubblicano del popolo frr indica chiaramente che In 

lare In «<Iuestionc di Berli* P® solliUllo per dislribuirne stati accolti dal compagno Frol Kurlov <nclla tclcfoto in alto) Nella serata di domenica rienipireiiuero parecchi vo* /3J. pnrlifn iirini nuovn iiir- (ììaiìtti mìUturr, yjrr^icdnfa 
no* persino in scltori che * dividendi secondo giusti- è Ritinta anche la deieRailone Cinese. eapcRRiata da Ciu F.n-lai; e stata ricci uia dui lumii esce un (|tiadro straor- ehm 29. partito nazionale dui pen. (ìurscl, salutata net 



no * persino in settori clic *. 
fino a ieri si facevano propu- Z,J U 
gnatori di una politica ili for- — 
za per « respingere » l’Unio¬ 
ne Sovietica « fuori dall’Eu¬ 
ropa » è per una forza nuova 
e riconosciuta, che c pure il 
risultato della politica c dei 
successi di questi anni. 

E’ sfato in questi anni, 
non dalla tribuna di un con¬ 
gresso comunista, ma in un 
congresso della Democrazia 
Cristiana, per bocca delTal- 
tiiulc Presidente del Consi¬ 
glio, che abbiamo sentilo ri- - 

conoscere come non si pos¬ 
sano ripetere più i logori luo¬ 
ghi comuni della propaganda 
antisovietica, a rischio di ca¬ 
dere nel ridicolo. E’ stalo in 
questi anni che nel moltipli¬ 
carsi dei contatti, nel succe¬ 
dersi delle testimonianze c 
andata apparendo sia pure 
in modo sposso confuso, per 
mille distorsioni, a un nume¬ 
ro sempre più grande di no- s 

mini c di donne il quadro | 

grandioso di una società in 1 

sviluppo; nella quale il ile- 1 

centramento economico, la i 

riforma scolaslica, il rinvi- i 

gorirsi delle autonomie loca- i 

li e nazionali, la più intensa 
attività dei soviet c dei sin- : 

d.irati appaiono in funzione i 

del miglioramento e delPaf- 1 

formazione della vita c della ] 

personalità delPuomo. ] 

Non ci verrà da Mosca un 
rapporto da paradiso terre¬ 
stre. una informazione detta¬ 
gliata su una società idilli¬ 
ca o sulla repubblica di Uto¬ 
pia; ma ognuno sa che sarà 
quello del congresso il bilan¬ 
cio appassionante di una so¬ 
cietà viva che è andata avan¬ 
ti, rhe ha fatto di tante uto¬ 
pie di ieri la realtà della sua 
vita quotidiana, di una socie¬ 
tà che sotto l’imnulso dei 
comunisti vuole anelare avan¬ 
ti e andrà avanti ancora. 
Perchè importa comprende¬ 
re, alla vigilia di questo ven¬ 
tiduesimo congresso, e la co¬ 
sa boi è meno importante_ 


essi guardano avanti. 


rumpagno Kru>cl«iv <toIefoto in barsoi 


Iclinariamcnte ricco del con*»contadino 40. 


Dopo l’annullamento della riunione di Londra su Berlino e la Germania 


La Francia continuerà a sabotare 
le consultazioni tra gli occidentali 


Argomenti 


La DC e gli esperimenti H 


Parigi rifilila «li inviar»* un si»lto-«*gri*lari«> anche 
a Wa'liiturlmi - fuifirm\i-«» ultimatum «irgli Stati 
l’niti miI prolili-ma «Iella s«-gr«*trria «IrlTOISC? 


mappto scorso con entusia¬ 
smo (piando rovescili Mctidc- 
res. ha perso in brevissimo 
tempo (iraii parte della sua ■ 
popolarità ed ha subito una ’ 
serra sconfìtta sul piano po¬ 
litico. 

Le ragioni di questo cnpo- 
volptmento sono abbastanza ' 
el identi II repime di Mende¬ 
res. lepato ai prassi agrari, * 
al riero musulmano e al- 
l'America, si era reso odioso 
per la sua tirannide, per la . 
fallimentare politica econo¬ 
mica. per il tradimento del ' 
Ulivi sino di Ataturk. per Ut I 
umiliazioni • de t sentimenti ' 
nazionali. In Turchia, dove k 
non esiste una vera e prò- 1 
pria opinione pubblica po»- v 



V"'“V 


Soltanto ora la DC si 
accorge «logli esperimenti 
nucleari, c contro di essi 
indice comizi e affigge 
manifesti. Come mai se 
ne accorge soltanto ora, 
«lopo 14 anni di indiffe¬ 
renza? 

E’ infatti «la 14 anni clic 
si susseguono gli espe¬ 
rimenti nucleari con le 
loro nefaste conseguenze. 
La prima bomba non fu 
proprio un esperimento, 
ami: si chiamò Hìrosci- 
ma. E anche il secondo 
« esperimento » america¬ 
no ebbe un nome: si 
chiamò Nagasaki. E da al¬ 
lora, per 14 anni, l'almo- 
sfera fu avvelenata con 
ritmo incessante da cen¬ 
tinaia di funghi atomici, 
finché tre anni fa l’URSS 
non impose una tregua 
sospendendo essa sola, 
per prima, ogni esperi¬ 
mento. 

La DC non fece comizi 
nè affisse manifesti. In 
quei 14 anni! O peggio, 


fece comizi c affisse ma¬ 
nifesti, ma per esaltare i 
funghì atomici e irridere 
a chi protestava e ne 
chicilcva la fine. Chi non 
ricorda le prime pagine 
«lei giornali, i documenti 
cinematografici, i rotocal¬ 
chi che reclamizzavano le 
fantastiche distruzioni dì 
Rikini e magari — in 
morbose fantasie —- di 
Mosca? 

Ora la DC ha cambiato 
idea, e scopre che gli 
esperimenti atomici sono 
nefasti. Ma in che moda 
lo scopre? E con quali 
fini conduce la sua tar- 
«liva crociata? 1.0 scopre 

f »er «lire aU’opinione pub- 
dica una volgare bugia: 
che i comunisti « difen¬ 
dono c esaltano » le esplo¬ 
sioni sovietiche. No, i co¬ 
munisti non sono come la 
DC, non fanno distinzioni 
tra funghi atomici sovieti¬ 
ci e funghi atomici ameri¬ 
cani: sono contrari alle 
esplosioni atomiche da 


qualsiasi parte vengano, 
chiedono (ieri come «*g- 
gi) rhe ressi «»gni espe¬ 
rimento nucleare e elle le 
armi atomiche siano mes¬ 
se al bando. Perché «lun- 
que la DC mentisce? Clo¬ 
rosa si propone «li olle- 
nere con un.» crociala 
fondata sul falso? 

Se si proponesse «li «>l- 
t« nere la fine «Ielle esplo¬ 
sioni, allora «lovrcbhe co¬ 
minciare col «lire la ve¬ 
rità. E dicendo la veri¬ 
tà «lovrebbe pronunciarsi 
non solo contro le esplo¬ 
sioni sovietiche ma con¬ 
tro tutte le esplosioni co¬ 
me farciamo noi: contro 
le esplosioni sotterranee 
americane e contro quel¬ 
le atmosferiche francesi. 
E «lovrebbe operare a 
questo scopo. Allora le 
«laremmo cre«lito c sarem¬ 
mo d’arcordo. 

Se si proponesse di 
isolare le posizioni ol¬ 
tranziste e di portare la 
opinione pubblica ad agi¬ 


re per 1 » pare, anche al¬ 
lora san ninui «r.n cordo: 
ma i|m r< Mie per lo meno 
cominciare c«»l denuncia¬ 
re l'oslilil.i <f«-IIa Francia 
e «Iella Germania ad av¬ 
viare pei lino una trattati¬ 
va p«-r Berlino, e non 
mandare \ndi cotti a strin¬ 
gere accordi militari pr«»- 
prio c«>n l«-«Iescbi e fran- 
c« si. 

Se si proponesse «li pr«*- 
tegpcr*- il paese «la Ila 
guerra fre«l«la e «talli- 
sin- nmM giu-nze, saremmo 
«t'accord», più che mai: 
ma dovrebbe cominciar»- 
eoi proclamare al p.«evi¬ 
rile il governo italiano, 
il governo democristiano, 
non intcmle più avere sul 
pr«>pno territorio basi 
straniere rhe attirano sul¬ 
la nostra lesta non solo il 
fall-out — clic rVnilà «le- 
nuneia anche se viene «lai 
funghi sovietici! — ma 
forse domani il destino «li 
lliroscima e Nagasaki. 

♦ 


che la miseria e Latinifabeti- 

WASUINGTON. 16 — 1 sarebbe trattali» di prociMere s»i«» bloccano qualsiasi pro- 

contr.isti *-c«»ppiati miprovvi. ad una prilla stesura rein- (/ressa delle masse popolari. 
.'•.unente tra gli occidentali c liva nire-densione e alla nn- !» politica resfa neffe mani 
«tic- hanno portato allaiinu!- tura «Ielle conclusioni «la fare <f«’* spoliticanti* di profes- 
1 amento della rumarne degli ai soviet.ci. De Gaulle invece sione, depti ufficiali dellVser- 


; J 

«...o J 


Il Rrncralc Gun*! 


berta, ma sulla base dt me- 
cuse di corruzione, tearsa- 


; icona Ben pi**du credono .n- and World Kcpnrl d: questa altri gruppi nutrono invece . ' )] / Y/cVi d eres nòr^tu'^un^ae- 

fai;, alla guistdira/.mie a«t- settimana — «teme che Kcn- "i modo piu n meno confuso, , fo dt attenmAone del dlrit- 
«totta «*gg: da Par.gì secondo ne«lv. inconsapevolmente o tendenze rinnovatrici e sono molato iva un tentativo 
cui il : fiuto «Iella Francia no. stia portando l\»cc:«!ente questi che effet filarono e aj»- .. u n lì}ere co f 

-.irebbe stato determinato dal ^-o un'altra Monaco: De p«>p 0 far«n.> .( colpo di Stalo trrar” * di Inumidire pii 
fatto che la riunione era con- s;a f.” r - ,ìri 9 'orant colonnelli. avversari 

loru-i € nrcm-tt'im > da De s ° una M»*tcma/ume tra Sta- Il pen. Gursel. ex rapo di , , . 

sperata < prem tura » a De ,. rn . tI f . L RSS a della Stato mandare, venne posto Ie r *' r ™ auspicare non 

.’“hk m „ Germania e che ciò sarebbe a capo della Giunta militare r ‘" nero . U miseria 

dubbio 1 altra affermazione „ na sconfltta pe r poociden- come elemento rappresenta- a regnare immuta- 

francese sognilo la quale , c , i> a | tra parte in ca5o (h fl[;0> ma in brcrc ta, mentre t grandi specula- 

S Parigi intende mantenen». Rllerr .,. l’URSS - secondo poggiandosi ai prupjd più t ‘? r ‘ ^nhnuarono ad arric- 
pcrmanenternente in contai- I>( . «aulle - soffrirebbe più moderati, assunse una effet- chlrst ' L(l Politica estera ri¬ 
to con gli alleati a proposito drir«x-ci<lentc Non si e ap- tira autorità e riuscì ad csau- masi ’ anc( ]rata all America, 
di Berlino* c che pertanto preso in questi giorni che forare i rappresentanti delle proseguendo cosi la linea di 
:[ no di Parigi avrebbe sol- il governo gollista era fa- correnti nrnnzafe. Sei mesi ^ ,cn(1t ' res che aveva umilia - 
tanto un «carattere proce- vorevolc a lanciarsi in una dopo la rivoluzione i colon- to tl . sc ^ Umento nazionale fa- 

durale*. azione di forza per abbat- rir ia «di sinistra * venivano 

fn realtà gli osserv’atori so. tere gli sbarramenti ist i- esiliati e il potere tornava f* ' th ? f I •? 

no concordi nel ritenere che tuiti dalla RDT il 13 agosto nelle mani della destra. f n^nnMnin rfli *n 

il dissenso investe la sostan- salvaguardia della propria jj processo di Menderes e «. l aFt^fiL P 

za stessa dell'eventuale ne- integrità territoriale? dei suoi complici • o//ri In p i e ‘ 

goziato tra Est e Ovest, a prò- ^ stampa inglese del re- prima prova dell’involuzione: , a -fìt~ 

posilo del quale De Gaulle sto non nasconde la sua ir- ji dittotorc non venne giudi- 1 

non ha mai nascosto la sua ritazione: « La mancanza di C ato per aver tradito la Co- dot a contTO Menderes. di cui 
intransigenza. A Londra si (Contimm in M. y». R Istituzione e soffocato la H- (continua tn t. pn§ g. ai.) 


'iku-. 
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Interrotto il congresso a Rapallo 

leder stampa: 
u na acuta cri si 

Ricerca di nuovi contatti per mantenere Vuni - 
tù delVAssociazione — / motivi di dissenso 


Con una importante mozione votata all’unanimità 


I Comuni hanno respinto la linea del governo 
ed elaborato un'avanzata piattaforma unitaria 


RAPALLO, 16. — Clamo- giornalisti. Da parte dei rap- 
rosi dissensi sono scoppiati presentanti di un gruppo di 

nel pomeriggio di ieri in seno Associazioni regionali, si e (p a | no 8 t ro inviato speciale) pini, col compito di preparare 3) Premuto dalle difficoltà te. Il ministro Trabucchi ha forte che il ricatto di Sceiba 

all’VlII Congresso nazionale manifestato un grave lrrigi- —- una relazione definitiva. La finanziarie e incapace di tas- tentato di difendere, davanti è riuscito solo ad evitare una 

della Federazione della dimento nel senso di rifui- VENEZIA, 16. — Il con- relazione è pronta e positiva, sare adeguatamente chi è in al Congresso, questo mostro sconfessione formale del suo 

Stampa italiana, che 6 in tare il principio della incoiti- gresso dell Associatone nazio. ma jj governo non vuol nep- grado di pagare, lo Stato si legislativo, ma il Congresso operato. Anche se questa è 

corso a Rapallo dal 12 otto- patibilita. Invece, le Asso- naie dei comuni si è concili- p Ure prenderne visione. Il rivale da anni sulle finanze non ha accettato la sua tesi evidente nel contesto, qual- 

bre. In seguito agli sviluppi ciazionl siciliana, ligure e su- so con una mozione unitaria Congresso dei Comuni chiede comunali, spremendo così, si- chiedendo strumenti legisla- che formulazione è rimasta 

assunti dal dibattito, il Con- balpjna, si dichiarano netta- che, con le sue chiare affer- ora che j risultati della com- no all’osso, i magri bilanci tivi che permettano ai comu- tuttavia, non perfettamente 

gresso (che fino dalla prima mente favorevoli alla incorri- mozioni di carattere autono- missione vengano pubblicati c dei municipi. Il Congresso ni di formarsi un patrimonio chiarita (ciò che lascia la 

giornata si era trasformato patibilità, d accordo dunque mistico, costituisce un indice c j )e vengano approntati gli chiede perciò che il governi} di aree fabbricabili e di col- possibilità di manovra ai 

in costituente per aprire la con l’atteggiamento di «rm- assai significativo dello spi- strumenti legislativi necessa- cambi politica, prepari una pire la speculazione. conservatori). Ad evitare 

strada alla elaborazione di novamento sindacale ». Alle rito nuovo che pervade oggi r j alia attuazione dell’ordi- autentica riforma della Fi- 5) La municipalizzazione ogni equivoco, vi sono però 

un nuovo Statuto federale) ore 18 di oggi, i delegati del- l’intera nazione. Quattromila namento regionale. nanza locale e un piano di contro cui tutte le destre, gli ordini del giorno, appro- 

è stnto aggiornato a domatti- le Associazioni lombarda, to- sindaci formano una assem- 2) Dall’approvazione della risanamento « in connessione conducono una battaglia sen- vati anch’essi all’unanimità 
na. Al Congresso-costituente scana, giuliana e barese, blea più che rappresentativa Costituzione in poi, i Comuni con l’attuazione dell’ordinn- za quartiere, è stala nuova- come raccomandazioni, e il 

è presente la delegazione del- hanno dichiarato alla tribù- e, poiché tra loro i d. c. sono attendono una riforma che mento regionale ». mente riaffermata come in- cui linguaggio è ancor più 

la corrente di « rinnovamen- na la loro decisione di ab- j n maggioranza, le decisioni dia loro una reale autonomia. 4) Lo sviluppo delle città, dispensabile. Il Congresso rivelatore degli autentici 

to sindacale » costituita da bandonare il Congresso, per prese indicano sino a qual L’on. Sceiba ha preparato un nel dopoguerra, ha visto un chiede di conseguenza al go- umori del congresso. Ne ri- 


II documento chiede con forza l’attuazione dell’ordinamento regionale» l’autonomia dei 
comuni» la riforma della finanza locale» una vera legge contro la speculazione sulle aree 
fabbricabili ed il potenziamento delle municipalizzazioni - La sconfitta di Sceiba e Trabucchi 


Il testo della mozione 
approvata a Venezia 


sionista della maggioranza la questione controversa. La istanze base della D.C. Non non fa che ribadire ia supre- ha provocato un pari autnen- /ione dei pubblici servizi al pegnano i parlamentari dcl- 

del direttivo dell’Associa- Associazione emiliana si era sono più soltanto 1 gruppi di mazia del potere centrale. Il to del prezzo degli alloggi. Sud e per potenziarla nelle l’Associazione dei Comuni a 

zione stampa romana. già ritirata tre giorni prima, sinistra — quindi — a criti- congresso respinge la tesi del lasciando tutto il guadagno zone industriali ». prendere le iniziative neces- 

Nel corso delle prime gior- Behche la maggioranza dei care l’immobilità governa- ministro degli Interni. Esso nelle tasche degli speculatori. Tutto ciò si legge nella sarie per l’istituzione, tante 
nate del Congresso, tra i delegati fosso ancora presen- tiva. rifiuta al progetto miniate- La legge che tassa i profitti mozione finale che è stata volte rimandata, della Re¬ 
rappresentanti di « rinnova- * e ' * oa - Lupis — che preste- I punti approvati lo dicono riale la qualità di « riforma » sulle aree è infatti inappli- concordata tra i partiti dopo gione a Statuto speciale 

mento sindacale» e gli espo- deva il dibattito — proclama, chiaramente: e non lo considera idoneo a cabile, lì nuovo progetto prò- trattative rese faticose dalle Friuli-Venezia Giulia e del- 

nenti delle varie Associazioni vn senz’altro che il congresso i) Dopo una battaglia de- soddisfare le esigenze di au- parato dall’on. Preti ò stnto pressioni romane sui membri le altre regioni a statuto 

regionali si sono svolte lun- costituente ern da ritenersi cennale per la costituzione tonomia comunale; ne accet- smembrato in modo da to- della maggioranza affinché normale. Si chiede inoltre 

glie trattative tendenti a « sciolto e aggiornato », senza dell’Ente regione, il governo ta quindi due soli punti «in gliere ai Comuni la facoltà respingessero queste «tesi che i comuni siano adegua- 

trovare una base di accordo precisare il termine aveva nominnto una commis- via provvisoria» e rigetta il di espropriare gli speculatori rivoluzionarie». Il peso del- tornente rappresentati nei 

che consentisse la ricostitu- decisione suscitava vi- sione, presieduta dal sen. Tu- resto. ‘ e di tassarli convenientemen- la realtà è invece stato così comitati di studio. 

ziim^r^imacomplet^unitn vacissime proteste. I rappre- _ _ _. , - - -- - - - ‘Per la legge Sceiba»: Si 

della categoria. Le trattative sentonti delle delegazioni ri- rileva che il progetto non 

avevano avuto esito positivo ,n sala, nominavano Scioperi e cortei di protesta ieri in diverse città corrisponde alle prospettate 

su tutti ì nunti eccetto uno a,la presidenza 1 rappresen- MI r 1 utco Q 1 U, _T__ esigenze soprattutto in quan- 

per altro dinoiovol" ImpoS Associazioni nnpo- to prescindo delle realtà oc 

tanza: l’affermazione della ,e . tana ’ s, ? ,1,ann e tri-venetn m m stituzionale e legislativa del- 

incompntibilità tra cariche e( ^ 1 ^ avo ™ proseguivano. Nu- mm MM la refiione - 

dirigenti esecutive della Fe- [j ,eros ' delegati — tra cui J|fOf|f f GS WOMmOlwt « Per le Aree fabbricabili»; 

derazione della Stampa e 11 compagno Velio Spano — w m trw m w« ’ww» Sl t . hietle che n palamento 

Istituto di previdenza dei P ro P onovnr io che i lavori _ _ m • • respinga l’attuale testo (go- 

venissero aggiornati soltanto —M —-»— — m - m —- M.S J n M mm vernativo) e che a base della 


Aperta 
dalla FGCI 

la campagna 
di tesseramento 


La direzione nazionale del¬ 
la FGCI ha aperto la campa¬ 
gna di tesseramento e prose¬ 
litismo per il 1961 chiamando 
tutti I giovani democratici, 
lavoratori e studenti, ad assu¬ 
mere nelle file della FGCI il 
loro impegno di lotta per la 
pace, per una reale svolta a 
sinistra in Italia, per la con. 
quista del socialismo 

La FGCI ripropone questi 
grandi obiettivi a tutta la gio. 
ventù italiana che nell’anno 
In corso ha continuato a ma¬ 
nifestare con forza la sua vo¬ 
lontà di determinare un pro¬ 
fondo rinnovamento economi¬ 
co, sociale e politico nel 
paese. 

L e lotte degli operai e dei 
contadini che sl sono svilup¬ 
pate a tutti I livelli per con¬ 
trastare il potere dei mono- 
poli, per affermare il potere 
contrattuale, il diritto ad un 
più elevato salario, per ri¬ 
formare le strutture del pae¬ 
se, hanno avuto da grandi 
masse d| giovani un decisivo 
contributo di slancio combat¬ 
tivo e unitario. 

Gli studenti italiani, già da 
tempo, si battono contro la 
arretratezza della scuola, 
sempre di più sentono la ne- 
cessità di una profonda ri¬ 
forma democratica che collo, 
chi la scuola In una organica 
visione rinnovatrice di tutta 
la società nazionale. 

Grandi masse di giovani 
caratterizzano con la loro 
passione e la loro unità, la 
mobilitazione del popolo ita. 
liano, che si batte In queste 
settimane per scongiurare la 
guerra, per disimpegnare 
iMtalia da ogni avventura, 
per instaurare nel mondo una 
pace stabile. 

Su tutti I piani continua 
dunque l’azione e la ricerca 
Ideale della nuova genera¬ 
zione per Individuare ed Im¬ 
porre alla società nazionale, 
alle sue strutture economiche 
e politiche, un rinnovamento 
profondo. 

Ciò avviene nonostante la 
azione del monopolio e delle 
forze politiche che lo espri¬ 
mono, per assorbire la spin¬ 
ta del giovani, per dlstorcerla 
o comunque costringerla al¬ 
l’Interno dell'attuale sistema 
economico e sociale. La criti 
a la confusione politica al li¬ 
vello governativo, le manovre 
In atto per preparare nuove 
•oluzioni da raggiungersi sul. 
la base di una rottura tra le 
forze operale e democrati¬ 
che, vanno in questo senso. 

E* necessario perciò che la 
gioventù lavoratrice e studen¬ 
tesca continui e intensifichi 
le proprie lotte realizzando 
la più ampia unità, richie¬ 
dendo cen forza che si formi 
una nuova maggioranza ba¬ 
cata sull’unità di tutte le for¬ 
ze democratiche, che rompa 
Il monopolio politico de, ga¬ 
rantisca una politica di pace 
ed avvìi un reale processo di 
rinnovamento delle strutture 
del Paese. 

I giovani comunisti sono e 
debbono essere alla testa di 
questa grande lotta rinnova, 
trice. Nell’azione comune, 
nel dibattito e nella ricerca, 
essi portano la chiarezza del 
loro programma, del loro di¬ 
scorso ideale, la forza della 
prospettiva del Socialismo e 
del ComuniSmo. 

Tutti i giovani comunisti 
dei Gruppi di Fabbrica, dei 
Gruppi di Istituto, dei Circoli, 
si pongano al lavoro con 
grande slancio per Intensifi¬ 
care la lotta e rafforzare la 
FGCI. 

Bandire la guerra, conqui¬ 
stare Il Socialismo! 

E’ l’impegno nostro. Lavo¬ 
riamo perchè lo assumano 
con noi, nelle nostre file, nuo¬ 
ve migliaia di giovani e di 
ragazze italiane. 

Ut DIREZIONE NAZ. 

DELLA F.G.C.L 


fino n domattina c che nel 
frattempo i capi delle dele¬ 
gazioni (sia quelle ritiratesi 
sia quelle rimaste) ricercas¬ 
sero nuovi contatti. 

In tal senso, si è deciso di 
procedere. E’ chiaro che si è 
determinata una situazione 
molto seria neU’orgnnizza- 
zionc unitaria dei giornalisti 
italiani: vi è solo da sperare 
che all’ultimo momento pre¬ 
valga il buon senso e la con¬ 
siderazione degli effettivi in¬ 
teressi delia categoria. 

Il punto cruciale della di¬ 
scordia consiste in una que¬ 
stione strutturale o di poli¬ 
tica sindacale della Federa¬ 
zione delia stampa od appare 
indispensabile clic la solu¬ 
zione venga ricercala e tro¬ 
vata su un terreno di auten¬ 
tico rinnovamento clic ga¬ 
rantisca l’unità reale della 
categoria dei giornalisti. 

Il seri. Einaudi 
partito per Roma 

DOGLIANI. 16. — Il senatore 
Luigi Einaudi è partito alle 
1130 da Dogliani alla volta di 
Roma, accompagnato dai fami¬ 
liari. 

L’ex presidente della Repub¬ 
blica darà sottoposto a visita 
dal professor Frugoni. 


aveva nominnto una commis- via provvisoria» e rigetta il di espropriare gli speculatori rivoluzionarie ». Il peso del- tornente rappresentati nei 
sione, presieduta dal sen. Tu-1 resto. ‘ le di tassarli convenientemen-1 la realtà è invece stato così comitati di studio. 

, ___ _____ _ . . «Per la legge Sceiba»: Si 

* " “ rileva che il progetto non 

Scioperi e cortei di protesta ieri in diverse città corrisponde alle prospettate 

r _*__________esigenze soprattutto in quan¬ 

to prescinde dalla realtà co- 
_ _ • • stituzionale e legislativa del- 

ifjo mtMMWeS * Por 

m m xrw m wwv si t . hjetle che n palamento 

— _0 m 0 00 respinga l’attuale testo (go- 

M m J|a vernativo) e che a base della 

CFGCFh SWUmGnWm FfrCWC# ^.mo » di- 

segno di legge Preti. 

____— - ——-—---- « Per le aree fabbricabili »: 

Un appello da Siena alla gioventù studiosa italiana — A Legnago 7 professori su 24 criteri delia riforma sulla ba_ 

_ . ... ______ se di un sistema di imposte 

_-_ —— ---— . . . , . . personali e progressive, re- 

Gli studenti degli ìstitu- S pj n ge n( |o il sistema gover¬ 
ni tecnici di Genova e di na tjvo di tagliare le entrate 
Siena e quelli di numerose t jei c0mun j e di imporre ad- 
a trc . c,Ua e comuni, tra cui dizionali alle tasse comunali. 
Viterbo (600 studenti in scio- In part j C oi ar e. mentre si ap- 
pero), Modena, Legnago ( Ve- prova l’abolizione del dazio 
runa) hanno manifestato ieri su | vino, si rifiuta di integrn- 
lungo le vie cittadine con- re jj mnnca to gettito con la 
tro i provvedimenti del mi- estensione dell’imposta di 


Nuove manifesturioni 
degli studenti fecnM 


Un appello da Siena alla gioventù studiosa italiana — A Legnago 7 professori su 24 



nistro Bosco secondo i qua- 


consumo a nuovi generi. 



*** 

* 


li gli esami di diploma del j n conclusione, il Congres- 
prossnno anno contemple- so dei Comuni si è dìchia- 
ranno anche materie finora rato pcr una trasformazione 
non previste nei program- decisamente democratica del- 
mi (senza peraltro valutare la rea ltà italiana. 

I opportunità di far valere lo j n una paro la, il Congresso 
misura solo per gli studenti dei Comuni, prendendo posi- 
delia prima classe) mentre, z j one Sll una serie di punti 
contemporaneamente, si ob- specifici, ha indicato, nella 
bliga 1 acquisto di nuovi li- rea it a . ji fallimento della 
bri di testo diversi da quelli vecchia politica governativa 
già comprati m base agli e j a necessità di un indirizzo 
elenchi forniti dai consigli nuovo e più coraggioso. Lo 
dei professori. intervento aperto dell’on.le 

A Genova, riprendendo le Sceiba, in sede di congresso, 
dimostrazioni effettuate nel- contro una autentica riforma 
la scorsa settimana (siamo e in difesa dello Stato ac- 
ai quarto giorno di asten- centratore, ha avuto indub- 
GENOVA — GII studenti del tecnici manifestano contro i provvedimenti di Bosco sotto sl . onc dalle lezioni), la mag- blamente un grande merito: 
l’edificio che ospita 11 Provveditorato agli studi (Telefoto) 8 K ) r parte degli studenti q Ue llo di mostrare l’obiettivo 

___d e .‘ tecnici non^si e presen- da battere e di rendere ancor 

’ 1 \ a * a . a scuola. Poco dopo le p jù significative le soluzioni 

fuori lSneKieftta » mm ìnì*tr»ti'v» l d A ec *’ folta co . lon , na J l I Prese. 


Solo ora è venuta fuori l’inchiesta amministrativa 

La Procura investita del tentativo 
di corruzione compiuto alle P.TT. 

L’annuncio dato dal ministro Spallino alla Camera dopo le denunce di Francavilla 
Gravi diseguaglianze tra Nord e Sud nella distribuzione del servizio telefonico 


studenti ha percorso le vie 
cittadine fino a via Gari¬ 
baldi sede del municipio e 
quindi hanno raggiunto il 
provveditorato agli Studi 
(ma il provveditore s’è ri¬ 
fiutato di ricevere una de¬ 
legazione di studenti). In 
testa erano gli studenti del 
« Vittorio Emanuele », che 
includono nei motivi di pro- 


RGBENS TEDESCHI 

Grave rifardo 
nella discussione 
della legge 
per i mutilati 
e invalidi del lavoro 

Vivo è il malcontento esi- 


testa anche le condizioni stente fra i mutilati e invalidi 
delle attrezzature dell’istitu- lavoro per il preoccupante 
In nifi rho rpnipmrin ritardo che si sta verificando 

1 . < ;? m . enar,c> ' „ nella discussione della legge 

Gl) stuuent) si sono scon- p er j a revisione della materia 
trati con fitti cordoni di po- infortunistica e per Uaumento 

^ __HA - _ J_____ _ - 


Ieri pomeriggio in aperto- segreto d’ufficio, di chi ha deguato all’epoca dei missili le alla nazionalizzazione del- hzi.a e carabinieri. Ne sono delle rendite e degli assegni 

rn di seduta, alla Camera dei consentito che di queste let- c dei viaggi interplanetari. le aziende concessionarie. nati tafferugli c sono stati agli infortunati del lavoro. 

Deputati, l’on. Spallino, mi- tere fosse fatta copia foto- Il problema delie comuni- Hanno inoltre preso la pa- operati fermi di studenti i Ancora una volta, alle pres- 

r.istro delle poste e teleco- statica per consegnarla ad cazioni telefoniche, degli rola l’on. Amatici Giuseppe (piali più tardi sono stati ri- san V richieste dei dirigenti 

munienzioni, ha annunciato estranei all’amministrazio- squilibri regionali detenni- (PSDI). Fon. Canestrari (DO lasciati. dell’Associazione, il sottosegre. 

di avere trasmesso alla Pro- ne». Infine Fon. Spallino ha natisi nel settore, a tutto c Fon. Saiiunartmo (DC). che a Siena una massa impo- h•*''"rA'ooo' ìn L modo 

cura della Repubblica di Ro- precisato clic all’epoca dei svantaggio naturalmente del- lui chiesto una riduzione dei nente di alunni elei tecnici piuttòsto vago' ponendo in evi- 

ma i documenti esibiti sabato fatti denunciati ministro del- le regioni meridionali e me- canoni di abbonamento alla «Sallustio Bandini». «Tito donza difficoltà -previste- e 

scorso dnll’on Francavilla e le Poste era Fon Spataro il no sviluppate, è stato solle- HAI-TV ed ha invitato il Mi- Sarrocchi» e «Sacro Cuo- -impreviste- ed ha affermato 

con ì quali veniva provato un quale aveva promosso sul- vato dal compagno on. C AL- nistro a provvedere perchè re», ha percorso in corteo che l'incredibile ritardo servi- 

tentativo di corruzione rea- l’argomento una inchiesta VA RESI il quale ha sottoli- vengano superate le difficoltà | c vie centrali della città ra- rebbe - a migliorare In forma 

indi davanti al V la stanza della proposta di 

r» /lnn|l ciurli ’ gg^- 


lìzzatosi nel corso della com- amministrativa che sarà, an- ncato l’esigenza della unifi- di ordine tecnico, che fanno donandosi qu 

pravendita di una autori- ch’osso, trasmessa al magi- cazione delle aziende e della prevedere l'esclusione del- provveditorati 

messa da parte del ministero strato. nazionalizzazione delle cin- l’Abruzzo c Molise dalla rice- L'na delegazi 

delle Poste. Il ministro però L’on. TERRAGNI (DC) que società concessionarie. zione del secondo canale. do assente il | 
ha voluto aggiungere che primo oratore del pomerig- L'oratore ha citato alcuni pER G T7 ATTF ha chiesto di 

« vanno accertate le respon- gio ha chiesto lo riforma del dati che si riferiscono alla --ta da un funz 

sabilità, per violazione del calendario, a suo avviso ina- diffusione del servizio telefo- Sa non è sta 

_ ____ nico: Milano dispone di 42 1 raoicriii ( . unnto j 3 


Non ancora approvato il bilancio 

Verso la crisi a Milano 
la Giunta provinc iale 

Il capogruppo de preannuncio le dimis¬ 
sioni deiramministrazione monocolore 


apparecchi ogni 100 abitanti. a |\ 

contro i 3.8 della Sicilia, i 2.3 

delle Puglie, i 6,6 del Veneto. C|ll« 

: 4.8 delle Marche. Attuai- dinamit 

mente sono poco più di tre —^— 

milioni le utenze telefoniche , lsu i . , . 1 1 

..._• te quantitativo di ami 

M * 1 sca, a nasale. * W n .z.on, c stato scoperte 
\ede che. nel corso dei prò:— pattuglia del servizio 
sirni dieci anni si arriverà innza in Val l’ustoria 


prevedere I esclusione del- provveditorato degli studi. 
1 Abruzzo e Molise dalla rice- L'na delegazione — esscn- 
zione del secondo canale. do assente il provveditore — 

PER GLI ATTENTATI | ,a F hiest « <!i . cSSerè ricevi,- 

-ta da un funzionano. La co- 

Tra«Lrifi sa non è stata possibile in 
1 1 quanto la delegazione non ha 

B. Koma ritenuto giusto accedere al- 
la richiesta burocratica del 
j. M" 4 * 1 provveditorato di stilare e 
dinamitardi firmare una domanda per 

.. , .. essere ammessa alla presen- 

BOI-ZANO. 16 —In mgen- , , , „ - 

tc quantitativo di armi r mu- /a . ‘ fiinz.tmarn . Oggi e 
niziom c stati» scopt^rto da tina nc .i giorni che verranno Io 
pattuglia del servizio di vigi- sciopero continuerà. 


Questo il testo integrale 

della mozione generale ap¬ 
provata dal congresso del - 
l'ANCl: 

l.n IV nxicmhìcn generate 
dei Comuni italiani celebra 
il 60’ della fondazione del- 
l'ANCl avvenuta il 17 ottobre 
1901 a Parma, città medaglia 
(Coro della Resistenza; ricor¬ 
da il significato democratico 
e civile della lotta per le nu- 
tonotnie condotto dai suoi 
iniziatori, sino allo soppres¬ 
sione voluta dal fascismo; 
ria!)erma oggi il suo impe- ■ 
guo per In espansione delle 
autonomie locali, articolazio¬ 
ne dello Stato, della Costi¬ 
tuzione repubblicana presup¬ 
posto di libertà, del progres¬ 
so economico del Paese, della 
espansione della società ci¬ 
vile per ia unificazione socia¬ 
le d'Italia. 

Nell’ esperienza di questo 
dopoguerra, comuni e pro¬ 
vince pur nei limiti della sto. 
riva str((ttura amministrativa 
centralizzata, si sono dirmi- 
strati insostituibili fattori di 
accelerazione del progresso 
economico e civile del Paese, 
centri di maturazione domo- 
erotica. 

Inesistente impegno ad una 
politica di sviluppo econo¬ 
mico equilibrato richiede che 
le autonomie colminoli , pro¬ 
vinciali e regionali vengano 
sollecitamente affermate c so¬ 
stanzialmente assecondate per 
dare al progresso economico 
una diffusione omogenea in 
tinte le zone del Paese, una 
dimensione ed un obbiettivo 
di crescilo civile. 

Lo sviluppo econoniiro 
equilibrato deve essere ob¬ 
biettivo coordinato e globale 
dell' azione comunale , pro¬ 
vinciale, regionale e statale, 
perciò f asscmblra chiedo 
una politica di piano clic 
avochi ai pubblici poteri cen- 
trilli e locali la responsabi¬ 
lità effettiva dell’ecnnninia 
per piegare interessi partico¬ 
lari c settoriali e monopoli¬ 
stici al servizio dei valori 
umani e della libertà del cit- 
tmlino c della comunità no- 
zinnale. 

Ulta politica di questo ti¬ 
po reclamo che comuni, pro¬ 
vince e regioni partecipino 
alia elaborazione del piallo 
e che. operate dallo Stato le 
scelte centrali di fondo, in¬ 
tervengano ai rispettivi lit ri- 
li gestatori ed integratori de¬ 
gli interventi centrali pubbli¬ 
ci. In questo quadro assume 
preminente rilievo fespansio¬ 
ne delle autonomie comuna¬ 
li. in quanto i comuni costi¬ 
tuiscono io strumento fonda¬ 
mentale di autogoverno, di 
elevazione democratica c ci¬ 
vile. 

In tale prospettiva fattila- 
zinne delfordinamento regio- 
naie secondo Vart. UH dello 
Costituzione costituisce il 
cardine per fattribuzione ni 
comuni cd alle province di 
compiti adeguati alle loro 
funzioni naturali, mentre il 
risanamento delle finanze lo¬ 
cali costituisce la premessa 
perché quei rompili possano 
essere adempiuti. 

Perciò fassemblea chiede 
che il Governo in confor¬ 
mità con il suo imprcno pro¬ 
grammatico. pubblichi senza 
indugio le conclusioni della 
commissione di studio per le 
regioni da esso nominata e 
che dal Governo e dal Par¬ 
lamento vengano approntati 
con .sollecitudine gli strumen¬ 
ti legislativi necessari all'at¬ 
tuazione organica deil'orriiria- 
nirnto regionale. 

hi questo stesso quadro si 
inserisce l’esigenza ili una 


legge comunale e provinciale 
che, liberando le autonomi » 
locali dalla subordinazione 
all' accentramento et/ affer¬ 
mandone l'vflettivo esercizio, 
ponga comuni e province co¬ 
me soggetti attivi della poli¬ 
tica di sviluppo, perché ogni 
modifica licita legislazione 
vigente che si inseriscit nel 
quadro del vecchio ordina¬ 
mento non può essere con- 
siderutn idonea a soddisfare 
tali esigenze. 

L’ANCl ritiene quindi che 
il ■ provvedimento ■ elaborato 
dal ministero dell’Intento, in 
quanto propone 1'nltunzinne 
del controllo di merito nelle 
forme previste dall'alt 130 
della ('.(istituzione, l'abolizio¬ 
ne della distinzione tra spese 
obbligatorie e Incollatile, da 
rendere ulteriormente ope¬ 
rante ed altre disposizioni 
necessarie ed ingenti è posi¬ 
tivo, pur rimanendo transi¬ 
torio. 

L’ANCl non ritiene invece 
accettabili le modifiche delle 
norme vigenti riguardanti le 
maggioranze necessarie per 
la approvazione dei bilanci, 
la proposta sitila composizio¬ 
ne della G.P.A. e la dispo¬ 
sizione dell'art. R0 riguardan¬ 
te i segretari comunali. 

In questa stessa prospetti¬ 
va l'assemblea sottolìnea co¬ 
me In situazione delle finan¬ 
ze locali impedisce ni co¬ 
mmi una più determinante 
partecipazione ad ima politi¬ 
ca (li sviluppo, rappreseti In 
una strozzatura dell'econo¬ 
mia del Paese che si aggiun¬ 
ge a quelle tradizionalmente 
riconosciuto, inasprisce gli 
esistenti squilibri, ritarda il 
risollevamcnto dei settori e 
delle zone depresse. 

Si chiede perciò clic, ah - 
biindoinmdo il metodo di 
sollievi momentanei si ap¬ 
pronti per intanto un piano 
pluriennale straordinario di 
risanamento della finanza 
locale, con congrue eroga¬ 
zioni dello Stalo, eoo par¬ 
ticolme riferimento agli enti 
locali del Mezzogiorno e del¬ 
le zone depresse del Centro- 
Xont 

Kssa chiede inoltre che si 
ami urgentemente, in pen¬ 
denza della esecuzione del 
piano straordinario di risa¬ 
namento, in connessione con 
ValUtazione delfordinamento 
regionale, nel quadro della 
programmazione dello svi¬ 
luppo. l'organica riforma 
della finanza locale, sulla ba¬ 
se del principio tirila ripar¬ 
tizione dei cespiti Ira Stato 
ed enti tornii con l'nbbicttivo 
di realizzare ima maggiore 
giustizia tributaria. 

f.’A.XCj richiede che nella 
politica di piano vengano 
predisposti strumenti legisla¬ 
tivi ed economici necessari 
per mettere in condizione i 
comuni di estendere la mu¬ 
nicipalizzazione dei pubbli- 
ri servizi al Sud e di poten¬ 
ziarla nelle zone industriali, 
per concretare la pianifica¬ 
zione urbanistica comunale e 
intercomunale, per acnnisire 
ai ritmimi patrimoni di aree 
edificatorie in connessione 
con ima imposizione tributa¬ 
ria che colpisca la specula¬ 
zione sulle arre. 

In questa prospettiva fas¬ 
semblea impecila gli organi 
della associazione ad inter¬ 
pretare il nuovo manifestarsi 
della realtà moderna e del 
valori civili delle comunità 
locali, perchè il comune del- 
l'Italia repubblicana sin II 
centro autonomo di un av¬ 
venire di progresso nello pa¬ 
ce c nella libertà. 


La ignobile speculazione sul bambino « atomizzato » 

L’Inturistdi Mosca prova 
il falso delFon. De Mar ia 

I turisti, tra cui la dottoressa Garofalo, non visitarono alcuna centrale atomica 


una assem- (Dalla nostra redazione) 


(Dalla nostra redazione) 


:) per il bilancio preparato dalla sortiine delle iniziative, e con miccia o p,'? 
giunta di centro-destra p lir i fi n j di speculazione pri- l*n contadi 


d l’ustoria Nasco- Nel corso di una assem- (Dalla nostra redazione) dopo !a \ìs;ta tradizionale del- soltanto per accontentar» i de. 

inffatto roccioso a bica svoltasi in serata, gli ta città, avvennero le visite al- sideri di alcuni medici facenti 

di Gries. presso studenti dei tre istituti tee- MOSCA. 16 — 11 direttore , a galleria Tret.akovski. alla parte del gruppo, furono duci¬ 
lo stati ritrovati ot- tl j C i ;; Cncs i hanno deciso di delFIntunst sovietica per i’Eu- Metropolitana, al Museo del se alcune vis.te di carattere pro- 

i di fabbricazione . »,,«»; ropa Occidentale. Kodortov. l a Cremlino, alla nuova Universi, fessionale 

mro pistole, quat- *|. . ap J. . a " tenuto oggi una breve conferen- ;à ed alla Mostra delle reahz- Lo scandalo fatto attorno al 

a mano. 1.400 colpi sitatemi italiani per da- u 5 *anripa 3; giornalisti ita'.ia- nazioni economiche delFUKSS caso della s.gnora Garofalo ed 

ortatdi. detonatori, re vita ad un grande mo- n ; p t > r chiarire in modo defin'- j) gruppo italiano visitò un so- alla sua presunta visita agi: 

zzi di ricambio vimento unitario in difesa ’t-.vo l'itinerario del gruppo tu. io stabilimento industriale: stabilimenti atomici dj Dubita 


stnu dieci anni si arriverà lonza in Val l’ustoria Nasco- Nel corso di una asscm- 
fino alla cifra di 15 milioni, sti in un anfratto roccioso a bica svoltasi in serata, gli 
con una percentuale media Thalfieden di Gries. presso studenti dei tre istituti tcc- 
di 11 utenze ogni 100 abitanti. Brunico. sono stati ritrovati ot- uici senesi, hanno deciso di 
Questo sforzo, viene sotto- moschetti di fabbricazione j anc j are Mn appello a tutti 

lineato dall’on. Calvaresi. non ,' ro *^mb^a mo™* l’-UX) ‘colpi S*» studenti italiani per da- 
può essere compiuto nel di- p t » r amii portatili- detonatori. vitn ad un grande mo» 


lanciare un appello a tutti 


e a maro. 1.400 colpi U 1 ** studenti italiani per da-«lampa a; giornalii 
portatili, detonatori, re vita ad un grande mo- n j pt > r chiarire in mod 

_ « _ « l_- _ __: «_■ :_ _1 * ... - %% 


,. 1 T «v-rì Al giunta ai cen.ro-a, tra pun fm, speculazione pri- Un contadino d: Gais. presso dei loro diritti e contro il r stico di cui faceva parte la quello di calzature, intitolato (dove fra l'altro non esiste una 

va,i ’ *'«*?. reUm.™ <li genico -I _ «Vane con cui il governo Mnria. Cmlnio. Cenuro i Potici-, ol- -conirC-i o qnird, nan, por 


provinciale di Milano, il capo- il loro voto a favore di un bi- 
gruppo della I)C, Gino Ferca- lancio di cu; condividono le 
ri. ha fatto oggi l’attesa di- responsabilità — sia pure co- 
chiarazione che avrebbe dovu- me sostenitori esterni — per 
to formalmente aprire le prò- nulla turbati dalla dichiarazio- 
spett.ve per la sostituzione del- ne del capogruppo de da essi 
l'attuale maggioranza di cen- definita come interessante agli 
tro-destra con una nuova mag- effetti di una futura trattativa, 
gioranza di centro-sinistra. j compagni socialisti hanno 

Il rag Ferrari si t. invece li- chiesto che la DC si decida por 
untato a_ fare un appello a tutti ana chiara scelta e che si pro- 
i gruppi consiliari invitandoli nan ci apertamente per il cen- 
a votare il bilancio di previ- » r o-sinistra. uscendo finalnien- 


a votare il bilancio di previ* ( r o-sinistra, uscendo fmalnien- z, ° - Infima ù nostro comp.i- compito di giudicare, in un uni- disertato le lezioni in segno ta 3 . ,ina centrale nucleare I] soggiorno a .losca si con. 

sione 1961 — piatta ripetizione dall’equivoco fino ha chiesto che il mini- co processo, i componenti della di protesta por la mancata ' ...... . r.' u ' c con un rice\ imeneo a..a 

del vecchio bilancio centrista jj crU ppo comunista, preso stro precisi, di fronte al Par- gang che. 1,-. ser,. d: sabato 9 assegnazione degli insegnan- ~ . cra P p ? ,! t ,;ni 

dello scorso anno — con lini- a ^ 0 c he le dichiarazioni del lamento il suo pensiero in settembre, entrarono in Itala Presentatisi regolarmente C1 u' 1 do, ‘° 1 . V, 8 »" 0 'j.ìrl d0 - r * l5t:tuto 

pegno di far dare subito dopo de ferrar; vengono ufficiai- relazione alla riclvestn di au- con va * i 5«‘ P:cno di bott glie n- '- Hello le fJV ’ era a ^ Sl - t, 'C dal.a s - riore d: Fedagoc.a. 

le d miss "jn. alla giunta mo- m0 nte a riconoscere l’.mpossi- mento di tariffe rbò ì ^ Molotov ror compiere - atten- a ‘' f: l ' ^ora Kravcenko. accompagni. Leningrado, intima tappa, cb- 

nocolorc Casati e di avviare bilità di continuare ad ammi- menl ° 1,1 tarlile che ò gin lnt , dimostrativi- nelle vane 7Ioni ’ R* 1 a ‘hc\i si sono rn- trice cd interprete d. quel grup- be un itinerario anco r piu mo- 

trattative per arrivare a una nastrare con la giunta attuale, annunciata dalle azien- stazioni ferroviarie della pe- dunat) nel cortile della scuo- po — era composto di 67 per- desto. d3l punto d: vista sc:cn- 

maggioranza stabile e -omo- ha chiesto che Casati e gli as- de concessionarie. niso’.a ia e. dopo qualche minuto, sone e si trattenne nell'Un.o- tifico I tuj;«ti it.iF.ini vi-ìta- 

genea -. sessori si dimettano sub.to. che L’on. ARMATO (de) che Tre cittadini germanici Al- si sono mossi in corteo per ne Sovietica dal 18 al 29 ago- rono la città, la res drnzi est va 

Solo i socialdemocratici — subito si proceda alla costitu- ha parlato subito dopo il beri Mcure. August Schlcgl c le vie cittadine visitando tre città: d, Pietro il Grande, la galle- 

per bocca dell’on Lami Star- zione di una nuova maggioran- compagno Calvaresi dopo Johannes Klein, e il cittadino Ad oltre uria settimana 5 iev ’ ^ Iosra e Leningrado A ria deli’Ermitaae e la citta di 

nuti - hanno giudicato questo za sulla base di un preciso prò- aver iil U ctratn le varie solu- austriaco Helmut Golowitsch. dall’inizio dei corsi solo sette Kiev ’ u gruppo compì il giro Puskm 

gener.co appello della DC co* gramma rinnovatore. zioni Ih* «4 neitnWìnn n»r detenuti finora nelle carceri di fnceènanG hanno raaebfnio ,uristlc o della città, visitando Precisando alcune particola- 

me un -fatto nuovo-, inter- La seduta è stata rinviata — f, 10ni . 0 S1 ProP°bRono per Trcnto s , ritroveranno cosi con insegnanti hanno raggiunti la ca ttedrnle di Santa Sofia; fe. rità del viaggio, il direttore de!- 

pretandolo come una scelta per a maggioranza — a lunedi pros- **. miglioramento e la riorga- j tre terroristi arrestati a Ro- a *-^fmago la sene, sui C e una gita sul Dnieper e vi- ITnturist ha aggiunto: - Il pro¬ 
li centro-sinistra che meritava simo senza che sia intervenuta nizzazione dei servizi telefo- ma, uno dei qual: porta ancora previsti per il normale fun- «ìtò la Mostra dei successi eco- gramma fissato per quel crup- 

di essere pagata con il voto chiarificazione alcuna. nici, si è dichiarato favorevo- sul corpo i sogni dell» ustioni zionamento dei corsi. 'nomici dell'Ucraina. A Mosca, po era strettamente turistico e. 


gno ha chiesto che il mini -1 co processo, i componenti della 


gang che. la sor., d; sabato 9 assegnazione degli insegnan- Vi'LV-nr Kodor 

c.'tll'mhrfl rì-q in ì’ rii q T,___l_. Cl h.1 Clt.iO il >1C ..O T PvOIO r 


msola j 

Tre cittadini germanici Al-J 


sone e si trattenne nell’Un.o- tifico I tuj:«ti it.iF.ini visita¬ 
ne Sovietica dal 18 al 29 nco- rono la città, la res drnzi est va 


ialdemocratici — subito si proceda alla costitu- ha parlato subito dopo il ben Mcure. August Schtegl e 
ll’on Lami Star- zione di una nuova maggioran- compagno Calvaresi dopo Johannes Klein, e il cittadino 
» giudicato questo za sulla base di un preciso prò- aver illustrato le varie solu- aus,riaco Helmut Golowitsch. 
?llo della DC co* gramma rinnovatore. ni detenuti finora nelle carceri di 


la e. dopo qualche minuto, sone e si trattenne 
si sono mossi in corteo per nc Sovietica dal 18 
le vie cittadine vi ?!taa do 


ma. in ogni caso, no- può esse¬ 
re nata a Dubai, dove i turisti 
non vanno - 

A. F. 

Due ultracentenari 
al decimo censimento 


'60. s’isitando tre città: di Pietro il Grande, la galle 
"Ad oltre" una settimana ”° 5oa e Leningrado A ria dell’Ermitace e la citta di tenari - il s gnor A. f redo 

j_n*-_- - .. Kiev, il gruppo compì il giro PuskinBaie!.ì. nato re! 1858 e la sigr.o- 

aaii inizio dej C rsi solo sei e turistico della città, visitando Precisando alcune particola- ra Domenica Tesorieri, nata nel 

insegnanti hanno raggiunto [ a ca ttedrale di Santa Sofia; fe- rità del viaggio, il direttore del- 1861 — per la decima volta nel* 

a Legnago la sede, sin 24 ce una 5 jta sul Dnieper e vi- l’Inturist ha aggiunto: - Il prò- la loro lunga esistenza hanno 


insegnanti hanno raggiunto 


,i res drnzi est va FORI-F. 16 — Due «-..p.farr.i* 
brande, la galle- gl.a forl.ves . er.tramb. vi.tra. 
aae e la citta di centenari — ;1 5 .gnor A.fredc 
Balelli. nato re! 1858 e la sigr.o- 
alcune particola- ra Domenica Tesorieri, nata nel 


amia i uivimn i .. , . • . - « ’ * * u(u, ai iuiu\cidiUiu vuoi ivi i j A | _ . a. I 

— a lunedi pros- tniglioramento e la norga- \ tre terr.iristi arrestati a Ro- a Legnago la sene, sin 24 ce una S jta sul Dnieper e vi- l’Inturist ha aggiunto: - Il pro- 
; sia intervenutaInizzazione dei servizi telefo- ma, uno dei qual; porta ancora previsti per il normale fun-|sìtò la Mostra dei successi eco- gramma fissato per quel grup- 
alcuna. *nici, si è dichiarato favorevo- sul corpo i sogni dell» ustioni zionamento dei corsi. 'nomici dell'Ucraina. A Mosca, po era strettamente turistico e. 


riempito un modulo di 
mento. 










l'Unità 


Mina prova il suo show 



Martedì 17 ottobre 1961 

Il Mercato comune: salvezza o dichiarazione di fallimento? 


La vecchia Inghilterra alla ricerca 
di un rimedio al crollo dell’ impero 


Il sistema imperiale si è rivelato un ottimo affare privato ma un lusso per il paese, il quale oggi si trova a dover pagare il prezzo 
di speculazioni che presupponevano l’interna stabilità di un sistema destinato invece alla decadenza - La medicina che dovrebbe 
tonificare l’economia britannica finirebbe invece col costare ai cittadini inglesi una nuova ondata di « austerity » e di sacrifici 





Alimi suo fratello Gt'ruillliut a posseduto per Uomo. 
In questi giorni. Alino prova il suo « show « televisivo 
e Geronimo si esibisce in un locale notturno «Iella ('opitole 


(Dal nostro inviato speciale* 

LONDRA, ottobre. — /! 
carattere distintiva della 
società cirift* brìi «milieu. 
og pi. è dato da ini odore 
di vecchio. .Voti si tratta 
sempre di Quel piacevole 
profumo di stagionatura, 
ch’è sintomo di solidità. Al 
contrario: il vecchio clic si 
respira in (Iran Bretagna, 
è vecchiume. Ben conser¬ 
vato, se volete, ma vecchiu¬ 
me. Esiste una letteratura 
retorica, com’e noto, sulla 
t preziosità " del vecchiu¬ 
me britannico. Certo, per 
il mondo degli antàpian 
l'Inghilterra resta un paese 
insostituibile: ma su! piano 
dell'osservazione pnf-tu-u, il 
vecchio che si respira otiti' 
in Inghilterra sa dt crisi 
economica e stagnazione. 

Quando a proposito del¬ 
l’Inghilterra si juirlti th 
impoverimento. natural¬ 
mente. la locuzione non va 
intesa nel senso latino. Be¬ 
ne o male i residui di un 
parassitario pompaggio im¬ 
periale, durato più di un 
secolo, sono rimasti a so¬ 
stenere — anche nei tristi 
tempi che corrono — un 
tenore di vita piu che de¬ 
cente. una dignità cenno 
mica individuale largamen¬ 
te diffusa. Le medicine so¬ 
no gratuite, le automobili 
circolanti in numero note¬ 
vole. i viaggi all'estero so¬ 
no frequenti anche nella 
classe media, il cibo è fies- 
simo ma sostanzioso, il ve¬ 
stiario robusto e abbastan¬ 
za a buon mercato, le case 
solide «■ bene arredate. Tut¬ 
tavia. partendo da una 
(piota alta «fi benessere di I- 
fuso. l'osservazione de' de- 


Autorevole riunione per il film di Pasolini 

La cultura è decisa 
a difendere «Accattone» 


Fellini propone una lettera al ministro Folchi che chieda 
il « visto » negato all’opera - L’adesione di Carnelutti 


leu .so:a. :n ima .'ala pii- l'intervento ministeriale, ha 
vnta di pio:e/ione. tntellet- r-tiggci ito il'.nviarr ima let¬ 
timi!. eine.LSti e parlamenta - : to:a aperta alla statuita oltre 
r-i >0110 iiuonttati per visto- elle ai responsabili della ee:i- 
ìi.uc Aceattonc. :1 film di stira. 

Pie. Paolo Pasolini elle * Aeeattone — ha eselama- 

eetistua sta ostecsziamlo Da lo d professo; Amati —- e 
I ima ietti a Carlo Levi, da mi film il etti contenuti» rao- 
l'.Np Molante <i Federico Fel-Jr.tle appare evidente' Credo 
Imi. vlall'on. Piccatiti a Lumi j che la lettera, ili cut m pa:- 
Comcncini. da Giancatìo Vi-'la. pos-a essere serenamente 
gorelli a Riccardo Lombardi.: e tranquillamente Limata da 
da Giacomo Robi iiedetti a, noi tutti I>sa. se non altro. 
Galvano Della Volpe, da Lui -1 avr.t ima efficacia sulla no¬ 
ni Chianti: al piofe.-soi Ai- stia cosi :en/a e contribuirà 
itali, da Pietro Geniti a Gran- ad mutare un film, « ite ha 
/otto, da H: tinello Rondi a!-i tuia tesi nobilo » 
l'avvocato Carni-lutti, da Ll-j (i,.,mallo \ monili, «fai 
s.i Do G.tirsi al : evo: e::i'" ■ cani»» suo. ha proposto «li 
i-.mtlio C o:de.o uni P’*’..*:*. furili,.!«• una tleleita/iom- tii 
.eiiist.i». da Litei Monaco a mtolleMuah. i he «Invi ebbe 
Lumi I ilt))po D Am.co. ..leu- rhiedefo *• i essine i ice\ Ut ■ 
ne fia io personal.tu p u :.n:- u j ;i | mmistio dello Spettaro- 
presentative tifi mondo eu.-:|,,. r,,i«hi. .• dal sotti,si- 
■ ut ale. poiif.co e cuiemat.-it-u-t.,! io Hrlfet II noto cn- 
-mfico .o:ii.uio sono t.o- j,,,, |,-tti-ini !.. h.i aggiunto: 

'.-de riunite pc z tni.,-.. \i.u«-nmio che :li- 

l’ope r a (li uno smittoie. a . llMin na-romi* -. < ' 

i ent-.unen'e. passato .,! 11- l'mten/.ono «ii far panar,- .. ■ 

varce. Pa-olini. «iivent.it>> uomo di! 

Gii appi.ni'! ; molti : Iti, «-.tu ma. pu-siuiL- »«»lpe ie’-| 

iia'nio a ■M'iiu t o un *•«• 'O ' - 1 1 et >> ! a- imputa timi i * m < ert i j 


i eli .enien e. ; 
r>( ree 

(Li appl.ui'i 


passato 


inizio la prima a/lune dilli,.- | 
strntiva. tendente a liboiaie 
il film di Pier Paolo Paso¬ 
lini dalle secche della cen¬ 
sura 

Al IVO AKGt.MtFfll 

Il mimo Samy Molcho 
da Israele all'Italia 

MILANO. 14 - !. p.ivolo 

Teatro d; Milano prer intera 
per 1.. prima voit i ;n Italia 
mimo :sra«*li ino Samy M«>leh>>. 
che nella 'ti;-, arte li.» «•ampi - 
5 *a?o n «piesti ult.rir anni fa¬ 
ma e t>ro-tmi>» niomli.de L". 
lista tirb’C'era il 1!» ottobre i 
repli-’liera d «no >pe:*:«,-i»!i. 

•Jii , d .1 t-M 

Ma.elio 11 i «li 1) :** i* > .-.aia 
attore (ir-111111 toi-o I>»’!|.» fallo¬ 
sa eamp mn.a a* il'Hab ma. 1 , 
per.-or-o ".onf -..tu, ve I i 
Gi-rm.iii li V. i//i-r.1 H> - 
« <> • . lupo M.i. no. i.-ai-t - 
; a .:i Ati-'r:.,. Iti Ai.. 

O. ii i . •- l »i.S->v • ■ «*.i 

Dalton Trumbo 
sceneggiatore di «Haway > 
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correre ni s:ii.ì:s:o p:e\ « ojliberta d'f'pies'jone 


di un gruppo di man s*:r*’ i Filtro la piornata «n >1 >- 
In mento .Cd.-, «piest.om- h.. 11 - *”». pertanto, verrà stilata 
mesi, ia pa-oia. per nr.ir.-. l!,1a dichiarazione. elle saia 
Feredieo Felini . :I .piaie. ,i.- -"Lopostn all esan**- 


po C"ersi diciuar.ito coa.-t- *- 
vento coti quanto <cr Ito d.'i- 
.'nv locato ('ar.ielutti sttl’e 
a.mine «le! - Mr 's.mnero > re 


uomini 'b cuittiia \v:a «_.- c * 


elmo e unioni p’tt Inde 
ed evidente. 

E la stagnazione parla in 
eil re: dal 'Ó2 al 'tifi il red¬ 
dito nazionale inglese è au¬ 
mentato del fa per «•«•ufo, 
tpiello della Francia del 20. 
tinello della (ìcrnunitu oc¬ 
cidentale ilei eS. Bel resto 
la clamorosa e controversa 
dt’crstonc del tiovcrao in- 
glcsc «/> chiedere l'tittiìia- 
zioae al MFC, basta a lar 
capire che il declino deve 
C'seri• th venuto preoccu¬ 
pante se la classe dirigente 
malese accetta «/> rompere. 
Iter la /trinili i otta uci/u 
.-mi storni, hi pol't : ea dell o 
s /denti m'o > '-olii mento ■> I 

Entrare nel MFC. iiilatt'. «'* i 
per l'Intihitlcrru ent che 
per un ■ boxai r -> è il bili¬ 
co « Iella .'pui/iiu. Significa 
che. Inniidtiiii ì'inipero vif- 
toriano, anehe ' I rimai' o 
del Conimoii\v«\il:b non 
reoge imi. che i profitti ea- 
jutalat'ei limammo, l’ero- 
nonra ristagna, la sterlina 
tremo Fremuta (fai teinjti. 
la btirghcr'u — con Enp- 
puggio laburista — corre 
ai ripari «■, pur piangendo j 
lucrane tinnire sulla triste 
tine dell'ala doll’oi«> impe¬ 
rnile. coni fircmlc che in 
qualche modo dece mette¬ 
rà una pezza alla crisi che 
avanza c rimodernare rn- 
pidttmcnte la imi antiquata 
struttura economica del 
mondo. 


p-o ofarc .:i Ó i v.-r-. z o-. .- 
- -• ,’i - > r -•■n eo piu co-.-j 
veri - ntt- f.-.re -:-i t.i-n tir. co : 
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Successo di una iniziativa a Pisa 
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Novantamila visitatori 
alla mostra degli affreschi 


PISA. 16. — No\antamila]/oli. Piero di Puccn>. Taddeo? 
persone hanno visitato a PisaiGaddi. Spinellri Aretino. An- 


e sinopie » ordinata nel ne/iano 


Rapporti mondidii 
della TV sovietica 


tdueo-Tl c«,n''•«}«' • i \ri '‘P’odiiportico dei Camposan- Altre tavole saranno, invi- , iosr x - t , ; „ n . (>:)C v... 

* monumentale ce, sistemate nella Cappella --:,i ,.m<-v.- 

cottone un f..m t.t.i.neire, , , p.„ 7ri mentre la relehre — . ■' . 

, f ,Anche «1 ,h>o la chiusura de ‘ Fozzo, mentre ia ceieore pr . v: . :rnn , ... V .«.v on 11 

r.o...ie e ,.i....,«> «strn .eo . . , > ,, opera <11 trionfo della nior- compiane TV d<-; mondo. !k, 

,n cr.sist ice ceii'ori.i » , • ‘ * te > rimarrà, insieme a (pici- dchnr.t,, Sereni-: Kafaniv. 

I/un K.cc.irJ»» Li>mbard;°Itobre, molte ta\ole ospo- j a intitolata < Gli anacoreti prrr.denv drl Com.tjto 
si e nssoc.ato alle dichiara- 1 rimarranno nell'ala ovest della Tebaide », nel salone ini F-er f r .sin .v on. rad.-i-TV 
zioni di Fellmt c. soltolmean-.viel quadriport:c«t. S; tratta cut le due tavole sono state d.pendi afe d..: C’on=.jt..& de. 

do lo notula arbitr.i; :a del-id. eapolavoi i «li Henoz/o Go/-jesposte. Im.no:;. d«.lFRSS " 
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Londra 

« decorativa » 

I setoli della decadenza 
sono visibili, un po' «fo¬ 
rmuli «e. e Iti rottura dello 
■z splendido isolamento 
avviene in chiare di ma¬ 
linconia. Londra, nel sa o 
straordinario fascino, sta 
assumendo un aspetto de¬ 
corativo e siificrutn. (Età 
otigi e la più importante 
e.r-cap'tale del mondo, la¬ 
sciato indietro dalle site 
(traodi rivali. Mosca e New 
Yorl,-. [.a differenza fra 
queste tre città è nel fatto 
clic tutto ciò che a Afosca 
e a New York è ancora 
vecchio, a Londra è uia 
vecchio. /.’ forse irrimedia¬ 
bilmente (ÌH < vlinus -• <E’ 
Yen" Yorl: e j tohtuiuni v'-l- 
lagtp rti.'-sj dì certe zone 
dcirritSS. sono un r’cordo 
del passato, iuni hanno av¬ 
venire v la società nuora 
ha già ita volto, una cui 
tura, una }>ro-.pctt’ va chi 
s* enuclea, sia in l’BSS eh,- 
in America, in fantastici 
progetti di rmuorumento o 
r'imulernaiucnto. che tono 
In ni'ol’orc garanzia che 
ero che è ancora vecchio e 
tìe.P nato aliti sepolt unt .-t 
Londra e in / nt/h'lti rra iu- 
reee. siimi' e e ; lhiog>'lt' 
disflWtltt re m’ '■mio pnehi. 
Anzi. !‘impre<s ; (tne (lette¬ 
rale rim 'i r'eara dal jiac- 
saggio eTtad no e prorin- 
e'tilc e </> unti -'oc'ctà eir’le 
omnqenca. ordinata, senza 
brtnrh', e l’o'ent’ contra¬ 
sti. Tuttavia, i a tutta t'in- 
ohi'terrn. I,i i ,, u sembra 
e • 'ers} termali!. , en efiej 
era moderno 50 ,, filli utili-\ 
(a è tintura nntn quanto <(•{ 
metllot e d • n”t motliTllo / 

’l ;u;e<e olire j 

lìniEiPtu-emante >• pitie-i 
t’co centro tH ! omini, linai 
anner-t,! iterili ,f.l 
o'toi'iiih i. <i> i iPn.-uf- an-'. 
o'omernt’ ih Matii'hester ej 
H'rmtiuii'ttttt. il t-Cor-o | 

non tornirti \ nercorrer, | 
m 1111*o fu tirormca male¬ 
si'. IÌ il I niulrn (I B'nclzoool . 

.v ' pii. tu' enore tlelbl 
Zoi-u mti>i('r-n’e moie-e. 
i). r - I. r. B-rinni- 

eiunn. I • renino'. ('nrentru I 
P» r t b ’nmetr- • r ii-bimt - I 
>r- rc'ltmii'il e reiPmiiia tì j 
f (itibr-rhe <> snodavo 'no -J 
«;•> ’e strilli' . t'nr'U mini -j 
r i,i tini 1-niio ,i- t, ,ifir;<t'«f| 
d- emi ri • re tuoi e limi mi-, 
nino m h rer’U e 1 /U(."[ 
r< u’"a ih eriuitiea. I) *ant i»! 
•>l della r'mia th Jir;,;] 

« •>’' riti ia mminro ujmare. 
Zi P.i I th . rPt trr.nrìo th e'-: 
vi’ve re. u <. o ' • nr, m j 

e orile >. ii ii ''ma «■-’«;. r " > - « 
re or ' ‘ ’-euEe , P'e, 

pddir'e !.,- -orti' irlo le ("ri. : 
ora d,.,.o l'a'.’ru , »!> (Ae-\ 

" t .'nini' il, tuo j 
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a tl ic pruni eguali Fanti al¬ 
l'altra e tutte in fila, sono 
cosi est e ; e tirasi chi’ ila 
Muiichr.- ter a Unitoti, a Ere¬ 
ttoli a B'tich'hn ru tguis > non 
t 1 accorti, th star jiii'suiitln 
da un centro all'idtru II 
verde tlclla cu inguanti 
seonquiri . nasco.'lo • lidie 
muraglie nere delle re, chic , 
fabbriche, dalle cortine ros¬ 
sastre delle rase il unti! 
zoim ehc le statato he mi-! 
dicano come la pur titta-i 
metile popolata del monti" 
Etiche altre zone, 'itila fer¬ 
ro. tltinno l'idea itnnied-aia.i 
<oine Manchester e B riniti- j 
gitatii. tì’ cttsa sia uti tu ;-, 
glnmerato industriale. th> 
<•>>'’«• Fmiliienza dell'indù ! 

I 

si ru snl'ti organizzazione ! 
tlelht v.,i età civile. Tuttn-\ 
fa. qu’ in sensazione tteffal 
«• che s• tratta th una so-, 
eieta v tosta, dì un si'tcnta 
imìiistr-u'e che ne.-siiti o\ 
atloth ri bbe pnt tome v.o- 
, 1 ,-Fo 

Un progresso [ 
lento ! 


I llorks «Il l.i V <-| pool 

è rivelato nn ottimo affare 
privato ma un lusso spa¬ 
ventoso /ter tl paese, che 
si trova oggi a tlnvcr ita- 
aure ■' iti tota > d j irt’ZZO 
th .-peeti'tizioni che presup- 
inmerantt la eterna stabi¬ 
lita ih nn sistema tlestnm- 
to invece aliti decadenza, 
('rollato ri < si.stelliti ». Flu- 
tihtlterra s > trova noti solo 
-eitzit pur le etdostali en¬ 
trate ili favore tlelFimpero. 
imi con una struttura lu¬ 
tili .tritile ret-eliia t h eni- 
ttuunt’unn''. Nelle zone ope¬ 


raie le case sono fitte t ome 
alveari, il tatuasti < verde ? 
e iin'asftirtizume giitctica 
tonereiizztlta i'i giurdinct- 
t' ili due metri quadrati 
Fltmt, le settide '■imo poche, 
la ritti cittadina segue un 
ritmo ottori'iitesco e quella 
th fabbrica un ritmo ini- 
jiroilnttiro che innalza ni 
imnlo halorthl i co t rosi; 
,1’ produzione, e quindi i 
]trezz : . Ihiai. co me - rime¬ 
dio •». sia i coti'crratori che 
i liiburi't’. itro/totu/omi lo 
abbiiudomi tirilo < splendi¬ 


do isolamento > e /Vnfrufu 
nel MFC, tavola di salvezza 
otterta (e imposta) dagl> 
americani, carta su rm la 
società inglese può giocare 
tutto. Per l'Inghilterra, in¬ 
fatti. l'entrata nel MFC ha 
risonanze economiche, po¬ 
litiche «• socidlj eccezionali. 
Essa significa non solo la 
fine ili una epoca eeotio- 
mieo - politica, quella del- 
l’iniperiaUsmo vecchio st’- 
/«’.- significa tinche la di¬ 
scesa :u una comunità th. 
mercato che iiiMitiiii* accct¬ 
tazione d’ tarlile, obblighi 
«■ rinunce che possono por- 
ture a riflessi molto scn 
neH'eeonomia e nuche sul 
tenore di vita 

Un’ancora 
di salvezza 

.Voti «•’«'* dubbio, infatti. 
che per rimettersi al pari 
con lo sviluppo dcll'indn- 
stnu europea. l'Ingh'ltcrrti 
dorrà taticurc. Le aire so¬ 
no quelle che sono «• dico¬ 
no che. u paragone con i 
risultati eapitulistic del 
MFC. i risultati capitalisti¬ 
ci del mercato inglese le¬ 
gato all'FFTA (la '/.ona di 
libero scambio clic collega 
la Gran Bretagna coti i 
Paesi scandinavi. l’Austria, 
la Svizzera c il Portogallo - 
l'Europa dei Sette), sono 
piuttosto sconfortanti. Le 
esportazioni britanniche, 
tra il /!>52 c il I960, sono 
aumentate del 39 per cen¬ 
to. mentre quelle dei paesi 
del MFC sono aumentate 
del l!t per cento. Il livello 
di ritti dei paesi dell’FFTA. 
è vero, c ancora più atto 
ili (inetto dei paesi del AIFC 
ili circa 90 sterline alTanno 
di reddito pro-cupite. Aftl 
(piantu durerà, nelle con¬ 
dizioni aitimi)'.’ I campa¬ 
nelli ili allarme sono mol¬ 
ti. per In r standard of li¬ 
te ' britannico: il quale 
e fermo, inesttralnhnente. 
mentre nei paesi del MFC 
il < boom - capitalistico lui 
unito riflessi anche sul tc- 
nitri • di vita delle popola- 
zumi. F’ nn tatto, dicono 
amaramente le dire uffi¬ 
ciali britanniche, che nei 
paesi deìl’FFTA la produ¬ 
zione industriale è aumen¬ 
tala del 34 per cento, in 
cimine unni, mentre neii 
paesi del MFC la produ¬ 
zione è cresciuta del 7/ 
per cento. 

In tpicstc condizioni, la 
iniziatica conservili ria' th 
vhtetlcrc Fingreiso dell a 
Gran Bretagna nel MFC c 
apparsa ad alcuni l'ancora 
ih salvezza, ad altri nini 
dichiarazione totale di fal- 


l'incnto Si trutta, proba- 
h’hncntc. d ; entrambe le 
cose. Fd c nuliibb’o che se 
coti l'ingresso nel MFC 
l'Inghilterra sarà costretta 
a r'modcrnurc la sua eco¬ 
nomia, per produrre a 
prezzi più bassi è anche 
cero che il costo di tale 
operazione qualcuno dorrà 
/lanario. ('Ili lo pagherà? I 
jli-imi mvi’itir conservatori 
dicono — c lo scrivono in 
tutte lettere giorna'i ed 
e<pert> — che il prezzo 
de'lti * nii'ihcna » sarà una 
seconda nudata tì ; « miste- 
ritti » /.«• limiiii> i/ì ca<a do¬ 
vranno nis-ctmur'i a pa¬ 
nare ih più la maggior par¬ 
te dei «'di', che mioì arri¬ 
vano ancora ilih paesi del 
Commonwealth senza so- 
vrapprczz' domina!'' «• se 
l'Inghilterra entrerà nel 
MFC dorrà accettare nn 
sistema il 1 titrltc intcrna- 
z'onulc «■ molte tariffe 
* prcfcrciiziab ' spariranno 
o si attenueranno. Di qui 
un aumento da prezzi. 
Idem per la thsoccupazìo- 
iic, 1 con servii fori già di¬ 
cono che. per mantenere 
bassi i co.vfi da' munii fatti. 
occorrerà ruinrre le spese, 
qiumh hccnzìarc operai e 
(ifocciirc ancora i salari. 
L'un’cn speranza, thee con 
a m : chc cole Irunchczza un 
opuscolo del .-Reynolds 
News», è che -si registri 
un ulteriore influsso di 
operai italiani uc ! lavori a 
paghi • più basse '. Il clic, 
certamente, «buferebbe cer¬ 
ti’ operazioni di riconver¬ 
sione industriale, fatte sul¬ 
le spalle deuli operili ita- 
haii' e di coloro iter i (piali 
mm è necessario applicare 
le costose rcgtde dello 
■ standard of hlr » bri- 
tinniteti. 

Come s : vede, la tiucstio- 
ii.• del MFC mette a nudo 
parecchie pecche dcll’appa- 
rcntementc perfetta mac¬ 
china tlelht società inglese. 
F.smi rivela l'arretratezza 
ili timi struttura c l'ottu¬ 
sità ih una classe dirigen¬ 
te. i/'nntn fino al margine 
tlclla crisi. Naturalmente a 
trarre le conclusioni pnli- 
l.'fhc dalla lezione dei fatti, 
sniio stati in fiochi, nel par- 
t'to laburista. Etichi c gio- 
rair. fiochi c non coii- 
tormist' ». Esattamente il 
ctiii'rario d' ciò che è la 
attuali' miitiiiioranzii ìabu- 
r’sta conquista essenzial¬ 
mente di molti vecchi e 
tutti conformisti. incapaci 
di vedere un finitilo oltre 
'I proprio ristretto interes¬ 
si' ■■ sindacale s «• iiicopnci 
th tram' le conseguenze 
politiche datiti lezione cla¬ 
morosa dei fatti. 

AIAI KI/IO I K.RKARA 


E’ rimasto aperto per un solo giorno 


Inaugurato e subito chiuso 
il museo numismatico di Roma 

Vi si trova una moneta da dieci centesimi coniata nel 1908 che oggi vale 
un milione — Due pezzi americani da 4 dollari valutati venti milioni 


l ii.i mimrt.i italiana «la 10 — Non un- ih- parli! SonoJ<|iie«,t.i o quell.t rarità I n tu- (‘ertamente '.irnlicata è 
««•iiti 'iim coniata nel 1008 il giorni «• «torni clic decine c! lorc dell'ordine a i sarà addo-,- anche la se /10110 della meda- 
mi valore attuale per i colle- centinaia di persone \elicono so immediatamente, per silici-- «listicj. nella quale il nostro 
zioni'ti e «li intenditori am- qui a domandare quando apre rar»i delle vostre intenzioni, paese vanta una tradizione 
monta a olir»’ un milione di quella benedetta baracca .. I! Precauzioni piu che Riustifi- luminosa. Ma il disappunto 


Som, .‘ine unt,. 1 ,imiti- cui valore attuali 
l ’tn-tiinriì'e cento ante fu. zioni'ti e «li int 
,- oc !'e qual’ il firot/res - monta a olir»’ ili 
so reco-i » lui fatto jtti-si lire, «lue pezzi ; 
acanti l.m’iat’ssim , h: /•- -1 dollari «lei A'nl 
fostniZ"" II- e leniti, le prò- A«'llll milioni (Il 
Sfte’i :,v bel < ti >•*',«*» » • s'itio ' m corno K'cvloi 
terni, !’• r< nrrenthi ni noto L ,r >* hi terrai Olt 
OOO hnr.’fi m, 'n ite’ l'Io-, fUU’ste «'(I altre 1 
«b 'h,rri . e tm ctit’d’i Mnn -' -eu'ora nn pubbli 

r. ti’ r tini tinti m. (, I-" 1 ommr.tTe — p«-r uni 
l entro U >>'( . ri tiWftl,.o. j — •'> m,m, -| 

/ tl. r/t m . I. lahì.r , he •>.''1!.. /.''' 

....... e.». io.oorr,;;o.. " I!,,l,rr , ’’ 

, „ . I».ll;i//o del Ministero delle* 

• er/lb’ (i’tu it- nra • vv . 

. , * h iii.«ti/<* m m.i a a Srilcmurc 

rmiìi» li r'ntììulHirn r ’a i ! ^ 

, , ,! MtiL'idan* Ninfeo, ni mtii.i. 

fa 1 ) ti ri(nirraa t tl*n .* f F lfl , 

. 1 11 stili (iiii/ion.'itnrhlo inl.il.L 

/ t * zi n. t * •• unti t» nr* .* # n- . , 

' come allumino v.t 

f# * ' ht i'r'rjìwt » za r ar.< 


pezzi amcTicam dal chi lo su'! 


cale quando si pensi al valore clic ciò suscita !ieli*animo del 


rutili l:m’>iit'ssim . f, ; r-- -1 dollari del valore di circa Siamo di fronte dunque a della raccolta clic il Musco visitatore «• in parte compen- 

» striiz'cne e lenta, le \tro- A. uti milioni ili lire, monete questo singolare procedimeli- accoglie e che praticamente saio dalia possibilità di poter 

rie*r .-re nel r 'ni corno iCcvlon) o addirli to: si allestisce un museo che abbraccia le monete di tutti lilialmente prendere visione 

•mi, E. r, orrendo m nolo l ,,r «* hi terracotta (IlavicraF e omo dei più interessami i tempi, da quelle coniate nel delle 30ò cere del Pistrucci, 

un ' hur.'t ’i e ’.'u ite’ è hi- q'u-'te ed altre mirabili (o-e «IKuropa nel su» (ampo. in- restio di Lidia nel VII secololim artista ignorato dai più — 

, ó,, rr , ,. f,,, etimi’, A/*mi — * ancora un pubbln o C'i«uo ii.i (liiblnamente si spendono «lei- avanti Cristo a«h attuali di-|e i<- sue opere infatti per an- 
-, . • rmii en, <’■ - poluto .iimiurar.- — per mi le somme rassuardrioli pcr-sibeiii «l, acmomtal clic |)o-jni som» state confinate nei lo- 


atire/zarlo. un ministro si s«-o-jpolano le nostre tasche San leali della /«oca, senza che il 


l ,,, r f iiiMir ilr l '- , ' ll, ' |,, «" «!el!.i /.«•««.« «In- 'i e moda per andarlo ad inalidii | Paolo aftcrmnva che il danaro pubblico avesse la possibilità 

,„,irr m. ìaiir.ito i! !• ottobre mi rare. I.« tutto un di'! orsetto! era «Io sterco del diavolo» ili ammirarle — ma che in- 

ri . ft <fl n ! IIVI palazzo d.I Ministero delle dm «..'ione e — come al s «,.] e«l avr.« anche avnlo ramane, iliiblnamenfe possedeva un ta- 

.o.i"iri». * ” * * tu i moi , j- ,,, Xil x\ settembre Ilio -- m • ( ompiace ». poi sudai suo ponto di vista, resta lento eccezionale di incisore. 

vi,.no r intuì ima a, . , m,,L odare Musco, in virila, (binde il tulio «■ InionanoUe. j il (allo pero che .senza moneta j La perfezione di certe sue 

" b n noti ri.a. te,,. * > 11 s( „, (un/ioiiamcnio int.it;>. Si dice, da qualdie parte. ; la nostra civiltà non sarebbe | opere richiama alla mente ad. 

m utenti., < trnno J >r * •'* " - {OII1 ,. a t,t,i;,ino Lia detto, n e che s, tratti di lavori di rilijqueila che c. Kd c «insto che | dirittura il (’ellini: si veda- 
' I ' numi , 'la"-ì f,c r „ r<f ,,f -„f„ -u,r- nilur.t. ih a««iti'laiiiriifo. «fi anche a questo sellare dei-ino. ad esempio, gli studi da 

’f" l 'inim mare, ini;,, nn ,|,.|| m.ioLur.iZmne Aperto addobbo. L allora avanziamo Fumana attività sia siala de-1lui eseuiuti per la coniazione 

, " r " d,He t reflue s’atnpr , |,, Un0 iii'..inma Lappa'- mia domanda piu che lecita: (tirata una documentazione piu j della sterlina in oro (il San 
ih 11 filiti }. sol,i a Coi ent n/. 1 „««,„.«| ( » «,d ,| s.-niplice curioso perche tutto questo non si e che esauriente e destinata in;Gior«io che uccide il drago) 

i , ‘a-icnt,’ th-’ri. •• i j„. i « o««uli in \:a (.«Ito prima’ III modo i he. Ini Imi prossimo futuro a divcm-.o le cere dedicate a un me- 

d'iìta ir" rra. si Irma ouujxx .'sellembn- perdale un oc- ti>i dai piedi il ministro inau-jre s( mpre piu completa dato; (taglione commemorativo dcl- 
, liti m, uiema, ben cn.-t nu- , i inat.i a (pici tesori ('i (al-i «oratore «<l il suo se«mlo. delie \i e l'intenzione da p.irl-.‘|la battaglia di Waterloo, che 


r a. t he ri (ffie il r 
i i m quali’., di rto’ii 
’iiTTm (tener,' t 

tl, ! mnn,In. 


rotti rmi'n « «>!a «Ile l! va'oTV .Iella rae- pubblico polc..c arce 
«/’ n .- 1 s .1 i(i.Ita r.«««lunga la cifra «li sale del Museo re««i 
r.. f r. .*:<>'( irra un miliardo «li 1 ir.*» 'i «• senza interruzioni 


pubbli» o potesse a«« edere alle del nostro ministero del l'e (costarono all’artista ben 38 
sale ilei Museo regolarmeli:,* soro «li procedere a uno s« am-, almi «li lavoro; fatica inutile. 
«• senza interruzioni '«• non Ino « Ostante di esemplari ioni purtroppo, ut quanto per una 


I tr«>\« i,-blic «b fronte a mia ro iqm-Ib- imposte dall orario ia>r->!«- zeci-he «b altri pà«-'i 


/'«ru- «il circostanze la meda- 


/’ rapilo m.i et, inani, t. •■», tiii'i., « aiuel lata, 'barrata d.i | male*’ ( Abinamo «ia accennato ai «ha in questione non fu mai 

titilli f ir.,pfa ut t r<-.;» M,r.i | « ah-ne < « atenat < i al(r«t tanto > Mistero ; pezzi pm rari Aggiungeremo coniata Lo StaLv possiede la 

•nthi'ir u’e. che ‘eia, mm « rotui'ii j Prima «» dopi. (>< n> i caie- 1 chi* nel Mti't-o «• anche ron-finterà collezione delle opere 

,’M alla por;, non dwomm K '«• -i .««costa ancora, alinacci dovranno pur «■'•er tolti ; servata lina moneta da ÓO brojilel Pistrucci. che fu acqui.«ta- 
«m*i ,fu» il,i americana n f.--idj la «logli opachi cristalli dei- eri allora «li interessati e italiane del 1864, in «irò; pe/zoita dagli eredi nel 1910 per 
«/«■'«(/. nn i nemmeno poi la porla «l'ingresso, scorgerà chiunque vorrà potranno fi- unico, prezzo attuale circa lui la somma di 25.000 lire. E, 
«un qui io i francese e lnr.-e solo un confiis»» groviglio di nalmcntc visitare questa sin- milione «■ mezzo. Gli cscm- una volta tanto, considerato 
lUihana. e il prezzo che Fin- scale, «li tavolati, di cemento golare raccolta Avvertiamo plari hanno trovato, a cura che et troviamo di fronte a 
ghilterra paga oggi per */ da impastare gettato sul pa- subito che. almeno net primi dell'architetto Franco Minissi, uno dei più grandi medaglisti 
fatto che la sua classe </.- vimento. dt massi squadrati minuti, il visitatore verrà as- una sistemazione che m disco- di tutti i tempi, può vcramen- 
rigentr ini sempre scelto di di granito. salito da una sensazione stra- sta dalle solite: le bachechc|te dirsi che in quella occasio- 

inresUre i propri capitali Fd è inutile rivolgersi agli na: quella cioè di essere una infatti hanno una forma cur- ne l'amministrazione fece un 

• necce che nel rinnovameli- uscieri del ministero per aver specie di vigilato speciale, te- va. K ciò è stato imposto da affare. 

to delie attrezzature nei piu lumi. Alcuni di essi, a noi che nuto strettamente d'occhio dai ragioni di spazio, in quanto la Fi auguriamo quindi che i 
tacili r redditizi investi- intendevamo dare un'altra oc- numerosi finanzieri che pre- sede che ospita la raccolta lavori in corso al Museo si»- 
menti coloniali, che resti- chiata alla raccolta, hanno stano servizio all'interno del non può in realtà definirsi no compiuti al più presto c 
tturano centuplicate le chiesto stralunati: — Ma qua- Museo. E non azzardatevi, per molto ampia. Si tratta di una che il pubblico possa comln- 
siertiue immobilizzate nel le musco? carità*, ad allungare un dito soluzione di fortuna, c forse tiare ad accedervi liberamen- 

( apitale - di rapina >. lì si- Altri invece, con aria ras- per sfiorare una delle bache- anche in questo campo si po- te, senza subire altri intralci. 


tarili r redditizi inveiti- intendevamo dare 
menti coloniali, che resti- chiata alla race 
fumino centuplicate le chiesto stralunati: 
sterline immobilizzate nel le musco? 
capitale - di rapina >. lì st- Altri invece, et 


sterna imperiale, dunque. t’Iscgnaia, ci han confessato: 1 che, per indicare a un amico|tcva qualcosa di piu. 


M. L. 
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CRONACA DI ROMA - Il cronista ricevo tutti I giorni doli* or* 18 j 

Non sono rispettate nemmeno le leggi già esistenti che tutelano la salute dei cittadini 


Il cronista riceve tutti I giorni dell* or* 18 alla 21 . Telefono 480.361 . Scrivete « « Le voci della elttà » 
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All’ottavo giorno di lotta 


50 JM.TLj.onrl 
di Aitimi hi ic m-: 



Saranno resi pubblici i nomi 
dei «fabbricanti di batteri » ? 

Solo la Centrale dovrebbe raccogliere e distribuire il latte ver la produzione del burro 
« Acqua batteriologicamente pura » per Varchiatra di Sisto V - Battaglia di comunicati 


*; ( iì W 'Àfì'% f.'?' 


'•v f 's *'/'<$'' 


(.Mi ispettori sanitari dimun- 
oeraniio alla Magistratnr » i 
produttori di borio, croma di 
latte, panna, acquo minorali o 
di soda che risultassero inqui¬ 
nate. Questa la decisione pu- 
sa ieri mattina dalL’lJificio d. 
igiene comunale a conclusione 
della ì milione .strnordinaiiu 
convocata dal direttore prof 
Corniti e alla quale sono >ii- 
tervenuti il prof Errico, v ice 
direttore dell'Ufficio (F'-gùme, 
e i diiettori dei comparti¬ 
menti alimentari professori 
Il ossi e Ciacchi. 

l.o .stesso ufficio Ila annun¬ 
ciato di aver prelevato e ana¬ 
lizzato campioni di gene 
U alimentari. Diciatto di eo»,i 
presentavano inquinamenti, 
altri 25 sono tuttora oggetto 
di perizia. Per le altera/.oro 
dei piodottj sono state pre¬ 
sentate 11 denunce aU’auto- 
ritii ftiudiizaria. 

1.'aliaime suscitato dalla in¬ 
chiesta condotta dall'Istituto 
d'iHiene detl'Univeisità h ì co¬ 
si provocato una pinna rea¬ 
zione ufficiale. (ìli ispettori 


sanitari dell'Ufficio .ripiene 
di via Meruiana hanno già co¬ 
minciato a prelevare i cani- 
piom dei prodotti ctie do¬ 
vranno essere sottoposti ad 
analisi Si assicura che i nomi 
dei frodatori saranno resi di 
pubblica ragione e contro «i 
essi sani proceduto a temimi 
di legno Tuttavia, come fa¬ 
ceva osservare in una .nter- 
vista da noi pubblicata il di¬ 
rettore dell'Istituto • d’>g.one 
dell’Università, prof. Vittorio 
Del Vecchio, il pioduttore che 
venisse riconosciuto colpevole 
di violazione della legge, ri¬ 
schia nella peggiore «lede ipo¬ 
tesi una multa irrilevante. 
Senza contare il fatto che lo 
Ufficio d'igiene può disporre 
solo di una trentina di ispet¬ 
tori. sui quali grava il non 
facile compilo di controllare 
decine e decine di prodotti 
che vengono immessi in gran¬ 
de quantità sul mercato cit¬ 
tadino 

Perciò. 1 problemi della 
tutela della saluto dei citta¬ 
dini. a nostro avviso, può 


TRAFFICO E SCUOLA: situazione insostenibile 

Basta un funorafo 
a bloccare la città 

Nuove manifestazioni di scolari e genitori a Rebibbia e Ponte Mammolo 





; : «VHP- ? 


t 

/L 




_|L_ 


Si, è stato sufficiente un fu¬ 
nerale a paralizzare il centro 
della città per ore ed ore. Con 
un lungo corteo, ieri mattina 
è stato porto Postremo saluto 
al generale Silvio Napoli. Un 
fatto normale e consueto, che 
tuttavia è bastato a gettare nel 
caos traffico o trasporti pub¬ 
blici. Dopo via Nazionale, il 
Traforo, piazza dell'Ksedra e 
tutte le strade adiacenti, a 
mano a mano che il corteo pro¬ 
seguiva verso il Ministero del¬ 
l’Aeronautica si sono bloccate 
anche piazza dei Cinquecento, 
piazza Fiume, piazza Sisto V. 
l;j zona di piazza Bologna. Mez¬ 
za città. 

Filobus fermi per ore. o co¬ 
stretti a procedere a passo 
d’uomo; nodi di traffico com¬ 
pletamente intasati; sconvolti 
gli orari di tutta la rete de|- 
l'ATAC, con seri danni per 
dùcine di migliaia di persone. 

Il prefetto ha scritto recen¬ 
temente. nel decreto di ricon¬ 
ferma del dott. Diana, che il 
commissario in Campidoglio è 
indispensabile per riportare la 
•.normalità» nell’ente pubbli¬ 
co. Affermazione di estrema 
gravità, e giornali e uomini 
politici di varie tendenze non 
hanno mancato di rilevarlo. 11 
traffico e i trasporti di Iloma. 
tuttavia, hanno veramente bi¬ 
sogno — e urgenza! — di prov¬ 
vedimenti di •• normalizzazio¬ 
ne»-. Ma che cosa ha fatto il Un aspetto del caos del truffieo di ieri mattino: piazzale Slslo V intasato dalle automobili, 
commissario? Qualche gestri Incarnili del fcenerc ni som» verificati ili mia buona metà del centro 

clamoroso, e basta. Una sposa 

in viaggio di nozze mori sul- ■■■ili N,, 

l'asfalto dopo essere stata sitai- ’*«• 

zata da un filobus, e il dot- f 

tor Diana lavorò perfino la do- ;^rAaHHHHAAjMgttg| 

rnenicn per annunciare alla ’V > 

città di avere aperto un’in- ' 5 ' ' '» ^ ' - 1 " ' m 

chiesta e sospeso il direttore • “ ■ td 

dell’ATAC. l/mehiesta si e 'JV ' 4* ' **;* '4 H _ 

conclusa con una relazione che , ') j. 

alcune indiscrezioni hanno de- j,' X a 

finito -clamorosa», e con la ,. Y" t . £ A , A 

reintegrazione deH'ing Guz- , < t PLÌ Mi L A IMI 

zanti: la responsabilità deU’iii- - $ t. li { ~ 0 i 

cidente di via delle Terme e - . T - K T I I 11 1 f 

del caos dei tras|K»rti non può ^ feWI Ili IH 

essere fatta ricadere sulle spai- . {< 9 f VB A I . Uww 

le di un f fti jA^H 9 IHfl 

impossibile * fi|A J. 

stanno le «ielle 

e dello ^^A w? 

espressi in prop*»sito HI 

Aperta con tanto ' W ^^^A 

commissario ì jl , V 

mettere ora tutto AH ! JA _' AT fj ì *» 

relazione deve rimanere Mi Hf*’ BMàJÌV lu^ 

segreto, perché in M UT f ^ 1 

riflesse almeno « A * / „ >lr■ ' 

gravi verità di scontiamo IlA « i t I * ~‘ìàAiÈ 

le conseguenze ogni giorno > ' J . \ wM v^Im 

Ecco un bcll'csompio di - nor- ì ,» t ,'\A A 

“ Normalità,, 

nella scuola 4 , J Ì>‘ - Hfl 

L'anno scolastico aper’o 

da quindici g.orn.. ma ni - .% Kebibbia r « Ponte Mammolo centinaia di bambini non hanno aurora potuto ondare a 

gliaii di bamb.n. non li.inno i-.ruota per mancanza di aule. Erro un «spetto della manifrMazinnr di protesto inscenata 
potuto rridare .1 Icz.one I.c | ieri mattina dalle donne di Rebibbia dinanzi alla scuola 

proteste nei quart.cn e indie {_ 

borgate por lo dello j ——————— , 

scuole pubbliche sono diven- A „ _ _' 

tate ormai un fatto normale. Afilla * ©PC Sara aCCOmpa^f 

di tutti i giorni. ‘ _ ~ * ‘ ' 

Ieri è stata la volta di Tic- ^U » màm • • • 

di Ponte Mammolo, dóve cen. Si costituiste oggt ai cari 

tinaia di bambini non sanno 

d<n*e andare a lezione Nella aa Mà AHHHAntfaMiaa 

prima località. #Cf CfOfVfVCf CIVG CfOOiVfVCVOfVO i 

era dimenticato perfino ehe 

esisteva una «cuoia niaiorn ». —-——--- 

e non aveva provveduM a iti- Am t j>,., K . q ( ,\ .ne m.i- t»“\.i m.»ntonerio e per couv.n- .n .«gii. im>do 1» no-tr.1 rel.i 
viarvl le rnae>.re E non < 1.» pr«: ig*»n sta »i. un ;r..'*e cere .1 p.drc .» d. caler», i.n.1- 70 : 1 .' D .ppr.rn.» S.Aer.o no 

sola a.nien .c..n » ^ cp.-od o d. croni»' , 'i pre- ni» n*«* » r. cono-cerio — venne le d ode retto, ni i li «»>rell 

Per Ponte Mammolo. ’r> c - . t . n .,, r , q Ul ., ; -, ni dt.n » .»; e 1 - r.cerc .1 lungo m » stazi tinto fece e f. n*o d.<»e eh 

tuazione ò abbastanza n<va r ,,b.n.< r. d. Torp gn .tt ri. . e- sire. all 1 f.ne r u-vi 1 nitttirmel 

Sono c.nquecento : bamb n. rompigli «ti d 1 -in* !>-g -.le. .»v- \nni l’»-)'.' » »• dunque cmitro fu. c»i'tr»d; » :d affi 

che non sanno dove andare vocVi0 p chi Come »• n»>*o. 1» dee s.V » pr.'-m'ir- . c.irab.- dire (I. mfranen ad uni m. 

a lezione donni, che c or g.n. r a d Pa- n ,. r . j^r. hi .n* 1 : 1*0 pirl.to '“rolli, che .ib.t.i .» Torre Ari 

Ep. «od. grav’«'.n».. che toc- gan. un jxavero pie».no del (con iiumeros. cr»m-'t:. nello nunz .ita tri 1 altro. 1»> ni. 

cr.no i 1 nr.:t' del creì.bde E S ilenr.l ,no. ,bb.nd«»:.o — e-ct- 0 del «uo Icg ile. rf. con- 'Car-e po's.b.l.ta econom.ch 

eh-' mr.lgr-.do tu'to -ono tilt- :.»mcn:c tred.c. g urn. or-uno do li tr.«t<* i tormentata sto- r,on ni - permettevano d. min 
t’altro che isolati Basterebbe — .1 f.gi.ol»>tto d. otto mes.. r . 4Ì del «in* f:d *nz mento con tenerlo • 

ricordare gli esenip. de, quar- Gianfranco, sulle «Cile il. un .1 Cuzz tgrea - Ci conoscemmo Anni l\pc non seppe r. 111 : 

tien costruiti ne! secondo set- palazzo di vn I.oreazo Bufa- ha e-orii.to 1» domi» — nel nere. pero, a lungo lontana d' 

tetinlo deII’IXA-C.»«a Oggi l.n.. projir o d. v.»nt. all* |H*r- febbra o delTanno scorso, nella figl.o e lo r.volle con se - S.a 

una commissione di geni’or; dell’ab.taz.on»' della sorella bottegi d. un cilzoli.o *1 qua- ver.o nel frattempo — e «em 
si recherà m Campidoglio del suo f.diiiz*to. S.,ver.o letano nTo ani.co Sub.to pre la g.ovnne madre ohe rnc 
Che caia risponderanno? Qua- Cuzzagre.a II piccolo, r.rivenuto nacqui' In d: noi uni rei 1 - conti - si era sempre più al 
» li provved : mcn , ' saranno pre- poco tempo dopo di un inqui- z.one: poco tempo dopo n«pot- lontanato da me. Fu cosi chi 

sì? Qualurque cosa si faccia, hno del p drizzo, venne r.co- lavo un bamb.no. Quando disperata, decisi di abb.andc 

è tardi. Tra Ir tante misure cerato il giorno dopo nell’ist:- nacque. Saver.o ne fu felice: n.arlo davanti alla porta del 
annunciate in extremis vi era- tuto della - m iternità ed in- nn proni.>e anz. che av rebbi* l'appirtamento d. via Bufai: 
no f padiglion’ prefabbricai:, fanz.a *• d v .a Volpato la regolarizzato ogni co»n con il m. Era il JT settembre: il c< 
mz che fin*' hanno fatto'* Xep- madre, sub to .dent.ficaia — matr.nion.o- guato di Saverio mi «copri 

ptirv qi trsti. il commi c s ara» aveva abbindoli ito 1 bimbo -Mi - hi cont.nu ito Anna ni: r ncor«e 11 3 ottobre. 1 

normalizzatore»* ha saputo nello -tes-u posto g.a ..Icuiu Pcp» - — Il -orella dei rno f.- abb.indonu d: nuovo e Jugg: 

Ullòunr*. g.orn: pr»ma jjerche non po- danzato conimelo ad o-tegg..irc Uo vagato a lungo, ne-. Castel 


trovare una logica 'uluzione 
solo applicando M*:nnoìo->a- 
niente le leggi di prevenzione 
die già esistono e -he ven¬ 
gono sistomntioanienV \ ri¬ 
fate non solo dalle 'ii'Ulstiie 
private, ma perfino di Enti 
che rlovrebbero invece appli¬ 
carle. E’ il caso, ad esempio, 
dei derivati dal latte. E« s*e 
ima legge ehe stabilisce tas- 
sativaniente che la 1 iceolta 
del latte dai produttori deve 
essere effettuata d. Ila eru¬ 
ttale del latte, cure di tm 
ente pubblico die ner la sua 
natura è sottratto all 1 : oecu- 
laziono privata. Le industr e 
private possono ritir in» 1 ! lat¬ 
te destinato al consumo :n- 
dustrinle. solo dalla C riti !«* 
del latte che esercita cosi una 
funzione di controllo all’ori- 
{line elei prodotfo I.a -olii/ o- 
111 * migliore sarebbe quella 
die la Centrale sic.»-a potesse 
convertire «In burro, formaggi, 
creme, tutto il latte .li sun'MO. 
cioè quella parte del nrodotto 
raccolto che non viene desti¬ 
nato airimbottigliamen*o Co¬ 
munque. la legge è tassativa 
per quanto rigirarrla ],, rac¬ 
colta che deve essere effet¬ 
tuata dalla Centrale e sulla 
consegna della stessa Centra¬ 
le del latte industriale alle 
industrie private. 

Quattro anni fa la Corumi 1 '- 
siono amministrntrice dilla 
Centrale del latte, aveva ap¬ 
punto preparato un piano di 
riordinamento dell' azienda 
applicando la legge, cioè chie¬ 
dendo alla Giunta comunale 
la municipalizzazione d.'l «t r- 
vizio rii raccolta del latte 
dai produttori, esercit do «Ini 
Consorzio Laziale Lit*e. La 
fase più delicata del passag¬ 
gio del latte dai produttori a. 
consumatori, quella in cui in¬ 
terviene più facilmente il pro¬ 
cesso di inquinamento, sareb¬ 
be stata cosi sottratta alla spe¬ 
culazione e attuata con tutti 
i crismi della legalità. Come 
qualcuno ricorderà, la G.un¬ 
ta comunale respinse questa 
parie del piano di riordina¬ 
mento, soggiacendo alle 7 >res- 
sioni del Consorzio Laziale 
Latte costituito da spi grossi 
proprietari, violando cosi cla¬ 
morosamente la leggo u latte 
industriale continuo ad es¬ 
sere sottratto ad ogni con¬ 
trollo dell’Ente pubblico, là r 
impedire che il Consorzio ve¬ 
nisse minacciato, (piando al 
Comune si insediò il Com¬ 
missario straordin irò. la 
Commissione amministratrice 
della Centrale che eH'imani- 
mltà aveva proposta la muni¬ 
cipalizzazione del servizio di 
raccolta, venne defenestrata 
e sostituita con un commis¬ 
sario 

Intanto gli interessi che «i 
muovono dietro ■! bur-o che 
mangiamo e le bibite che be¬ 
viamo, hanno cominc.ito in 


‘lUrab.inda delie accii-e del¬ 
le» controaeciiso I caseari in¬ 
colpano l produttori d. •un¬ 
ganoti: i produttori »|i aerine 
minor,di ine,ano coiminicit: 
ai giornali per -.osteiieic che 
lo loro acque «ono b»ttoriolo- 
gio.unente pure, come affer¬ 
mo nel 1500 l'areh'atr.» ni 
S sto V Sta di fatto che 1 
risultati dell'indagine ,1, .po¬ 
sta duiristituto d'igiene del¬ 
l'Università dimostra .1 con¬ 
tili rio E' chiaro elle Li Subite 
pubblio t non può cantimi ire 
ad essere lasciata nelle mani 
di eh:, per rag .0111 rii lucro, 
non offre le indispen-cib'Ir 
garanzie 

Più di novemila 
le strade romane 


Operai ed impiegati 

al 98 per cento 

scioperano alla Squibb 


Ver la prima volta in una fabbrica romana completa unità 
di tutte le maestranze — La partecipazione dei tecnici alla 
battaglia contro Palma — La questione delia parità salariale 


\ feri Hi ottobre 193(1, nell’ottavo giorno di lotta alla lavoro e. aH’aiuncnto veitigi- 
Squibb, operai e operaie hanno scioperato al 98 per cento; noso della produzione, 
gli impiegati tecnici e amministrativi hanno scioperato al ®. ua '* 'I - * 00 queste rivendi- 
98 per cento, l.o stabilimento del presidente dell’Unione f r a a z 'f,I!Lim t SHUnì , n 8a ! a ,u„!' 
industriali cte! Lazio è rimasto così deserto per 3 ore. | 0 * , a f à coltà d de | 8in dacatl di 

Questa notizia dovrebbe cs- . . contrattare le qualifiche a se- 

sere ritagliata, conservata e accentrata a lotta non ave* do de||e m ^ nBÌonl , fl „ au . 
meditata da tutti 1 dirigenti vano incrociato le bracca. menl , dj merit , e va u rIe ln . 

sindacali della Capitale, dagli Oggi l’azione sindacale con- denn nà 

operar e dalle operaie dagli tinua nelle forme che saranno GJ ir ; dustn j 1 , | u , UK , 1() dlvl 
impiegati di tutti gli stabili- stabilite dal Comitato di agi- - e = s i lu i ac . lt i .. fiiniaiom* 
menti delia città e della pio- tastone. L’irretimento pater- UM contratto che dava modesti 
vuieia; ina, pei altri motivi, naltstico di Palma e stato rot* ,i: n „.. ..p,,»,, ,,.1 , n 

anche dagl. mdustrinl. ro- to; ed è stata spezzata dalle ìaHoT cDo rappresentavnnou: 
mani. maestranze dotta Squibb, la irrisione si* si ti(*ne conto 

Gli lipomi e le opeiaie del- politica confindustriale di di- , * r-ihbiielu» del 

la Squibb hanno sottolineato visione dei sindacati, che l'e- c i un11to ‘ fai maceutico sono 
questo grande avvenimento state scorsa aveva peinresso q lIe ]j t . fjjp ( ] a iino enoinii pio* 
sindacale dei quale ciano 1 agir industriali chimici di ca- m dustii.ih 

piìncipali piotagomsti, con \arscla a poco prezzo; di ac- La* società itàlo-.imei ìcana 


istrado, die divennero 200! nel fino a leu, pur condividendo moderno, più corrispondente 
1911 e 4985 nel 1938 le 1 ivciidicaziont sulle quali è alla nuova organizzazione del 


, , gato neppure gli aumenti sta 
deI biliti. 


Lo ha ripetuto l’imputato in Appello 

Erano «incontri artistici» 
i balletti verdi di Feile 

La condanna a tre anni è stata confermata allo scultore 
tedesco — Immutate le pene anche per gli altri accusati 


Constantiii Felle, io scultorei volta * porte chiuse, 


. I miei oppiai — è solito so¬ 
stenere Palma presidente del- 
Iq la Squibb e dell’Unione Indu- 
_ striali del Lazio — non hanno 
bisogno d’aumenti perchè già 
godono di un trattamento di 

» favore. Ieri tutti, operai. Im¬ 
piegati e tecnici, gli hanno ri¬ 
sposto. 

La geneio.sitn di Palma r 

e degli azionisti italo-americam, 
menta di essere conosciuta at¬ 
ti avoi so le parole degli operai 
e .soprattutto delle opeiaie, che 
sono lo più sfruttate o clic su- 
_ biscotto la odiosa di«crim!nn- 
B /ione salariale. 

Un'operaia di puma cate- 
1 ernia viene pagata con 219 
lue alTorn, meno di un ma¬ 
novale elio percepisce 240 li 1 o 
Fede all’oia. Ma un'operaia, pei 


tedesco già condannato dal tri- ha continuato a protestar-a in-[prestale la sua preziosa oue- 
Ibanale a tre anni di reclusione Morente e analoghe dicluaraz.o. ra nello stabilimento di Pai- 
por corruzione e atti uinomina- m hanno fatto gli altri aeeus.it'. ma .— come del testo in ogni 
bili in danno di minorenni, si Dopo chi» :1 P. G. dott. Baimi- nltio stabilimento — deve im- 
è v.sta confermare ieri, dall.» gaitner, aveva chiesto la con- poisi enormi sacrifici. Innati* 
Corte d’Appello. la pentenz 1 ferina della sentenza, liaiino zitutto — 'e lui figli — deve 
Il Fede è il principale ìntpu- parlato 1 difon.ioi:. avvoe iti ns.sicuitiie toro una sol vegliali, 
tato della losca vicenda ehe va Remo P.uuiain. Franco Cottici za; le più fot Uniate hanno i 




bili in danno di minorenni, si Dopo eia» il P. G . dott. Baimi 
è v.sta confermare ieri, dalla gaitner. aveva chiesto la con 
Corte d’Appello. la sentenz 1 ferina della semenza, hanm 
Il Fede è il principale ìntpu- parlato 1 difen.soi:. avvoe it 


sotto il nome di •• scandalo dm »> Giuseppe Palmi no 

ballett. velali >•. Nella sua casa- 

si davano convegno ìndividu — , . 

senza scninoli e giovinetti d V/ggi aSSeiTIDl6a 

riiKl’.ei. tredici, al massimo qual- , . . . 

tordiei .«uni Questi incontri OCl VefTOl 111 SCIOpCfO 

erano coni nciati. a (pianto gli ---- 

imputati hanno dichiarato sotto I \et 12 , ronian . c 
il -agno dell'arte- 1 ragazzi d.» ,i>n lo -c opero 
avrebbero posato per io -cui- d- tì giorn*. sono st 


genitori o 1 suoceri e affida¬ 
no ad ossi 1 figli, (insamma nn. 
elio i nonni «nn,> c»isti»»tti a la. 
U vortice per Palmat 

Se mancano 1 nonni l'impic- 
pero gata 0 l'operaia debbono prov. 

vedete snendendo una parte 
** 11 .ali» notevole del Imo -.ilario ■■ sti- 
: onale penda» )>er Fa-ilo, o per (pi.it- 
romo- ohe pei sona <-iio dinante il 
ile die lavoro, soivegli d figlio n i fi- 


imputati hanno dichiarato sotto I \etit, ronian . che .d'ii.ino notevole del Imo -alaiio .. sti¬ 
li «( gno dell'arte- 1 ragazzi da .cri Jo -c opero nr»z. ona'.e penda» )>er Fa-ilo. ». per^pi.il- 
avrebbero posato j»er ii* seni- d- ti g,orn.. sono stati co ino- ohe pei sona eh»» dinante il 
ture dei Feile. Ma la cOi.fcs- cat: in assemblea generale da’ invoco, snivegli il figlio 0 i fi- 
6-.one dei inùioreimì e le mi- sindacai, della CGIL e della eli. Palma infatti non ha mai 
glinin di foto pornografiche CISL I/nssembiea «> svolge- : ctiu-.itp Fn«ilo nido come dot 
scattate dormite gii immondi r.i alle ore !» nel «alone della tn la legge, nei pie«-i dell.» 
convegni hanno d mostrato una Carnei.t del Lavoro. \ a Buo- stabilimento 

ben diversa realtà mirro* 51 -Uniti. «ih»««h «li miei ni r» 1.» 


Konstantln Felle 


In via San Gregorio 


ìmM** finita di Zavattini 
. investita da un'auto 


E’ in gravi condizioni — Lo scrit¬ 
tore è accorso in aereo da Venezia 


ben diversa realta mirro* ai Molto spesso gli olierai e le 

Alia scoperta della ìlledta ut- --- anemie, sono colpite dn altee- 

,Zt;!rr \, cmirè'u PER_UNA_LITE f‘«- V, 

NEL CANTIERE '.noli. Ih,, 'l'tiliiu'in, PO,. 

!?sàsiss,v ài ézs - ' M -ss* 

s^kSuAtesiSS! & Moribondo 

lunghi pedinamenti, gli mve- , nin ..‘ - . Ic U( ni> cn7e por rn,< 

stigator: accertarono che 1 con- • ^V*' "> " n :,nno *-» n " «» 

vegm avveri ivano m viale C:.r«o lin 0067310 001 ’l* - non inipn.t. 

n 34. dove era Vabitazione del- UI1 W F C1 dovute al Rumo clu ^ol¬ 
io scultore, e in altri luoghi. ■ J Jt ‘ , *' ùue/ione chiama la 

Il Fede venne arrestato e koctnn^tA lavoratrice o ]»» lavoratrici e 

con lui altri suoi conoscenti DdMOIlalO fa capire loro clic «o le asserì. 

Lo scandalo fu enorme Pero. _ _ ze dovessero ripeterai anche 

dopo pochi mesi di istmMor Ir . ne ” nnn ° ^ucces^ivf». Li noi- 

sembrò elio Fncligmizione po- .,V n 8‘**ye epiMKho e acca- nianenza m fabb.ic.n sarebbe 
pollile non fo««e serv.*a a nul- t,U,,, lcu A ,lcl cantiere dell.m- infinse, perche alla Squibb oc. 
li II P M dott Mano Rnitn P rCi, a • Anzio - Immobiliare ». coire gent»» sana, da sfmtt,i- 
ih(Ìe nfatti * r m 1,1 '**« delFArclntettma. al- f.» f,n che ha «aiuto. T dopo" 

d z.o del solo Fede per cor- 1 EUI{ - Alfonso Bini, empori- Dopo, quando la malattia 11 - 
nizione di minorenni e F:." 0 - bere di 35 anni, abitante ni duce il rendimento del ln\o- 
lu/iorie degli altri imputati via del Casaletto 28. è stato »;ato>.- o della Involati ice. non 
Dello stesso avviso non fu però colpito al capo con un bastone è piu ima questione che ri- 
d giudice istruttore che r.nv.ò da un cnmnagnn di lavoio. K* guarda l’azienda, n tteenzia- 
a g udizio sette persone stato ricoverato in gravissime mento, mascherato sotto tina 

It processo terminò. .11 pr.mo condizioni nell'ospedale di S. [<''m*< «' ->'*•* >'•'!“ a 
gr.ido, l'tt marzo d. <|uc«t‘.mno pannilo. L aggressore, il yen- * 1 1 
»» il • professore •- tedesco veri- bscicnne Rocco Bottaro è u- 

in» condannato a 3 anni di re- reperibile _ _ 

elusione. In udienza mantenne b'tto i» accaduto poco p:,. I srfi | 

.1 »i » «oli.» atteggi amen* o: ma delle ore Hi. 1 du e ojreraj. KlttffUUU 

-Sono .nuocente Accasa una che erano .'empie apparsi buo- 

non e parlato altro che d. "t amici, hanno cominciato a 1 1 ■ ■■ 

ar*r Ho fatto delle «culture scambiar «1 fra«i «elici /(..«e noi. Q» | TrairOr^ 

N '011 he ma. pag ito que«t ri- s ‘‘ beile .1 quale pio|x»ito. 

g izz »- Ma le \ *:.me erano p*»,. a poco .» ix»c(*. le paioli « « , 

presenti » lo :.eeu«arono I.u g. si «uno fatte pungenti ed e oIia EA17ACA10 


PER UNA LITE 


NEL CANTIERE 


Moribondo 
un operaio 
bastonato 


Mdly Zavattini. la ventimeli- tore Faugurio d: una pronta 
ne figlia dei noto scrittore e guarigione della figlia. A tale 
soggettista cinematografico, è augurio si associa anche n umi 
stata travolta ieri da un'auto con particolare calore 

mentre attraversava una stra. -* 

da nei pressi del Colosseo. AI- 

L'incidente s* è verificato in ucl,tt 

via S. Gregorio verso le 15.3U 1 r p n t rn . t i n ,*.» r « 

La Zavattini era uscita da circa cen tro 8i m»ira 

mezz'ora dal suo appartamento. jj Comitato romano della 




cultrice voto su] 

La cimane dona.» era ri r*- un u d g 
tardo e forse per questo mot:- Durili,» fa 
ve» .«1 0 affretta'-» ad attraver- 7inn t . di 
care la strada .«eaza attendere Provincia 
che la euregg .'ita fo««c compie- I/oidim 


V(» .«1 e . 111 rrii.i l .ni iti»*.»" *- zioiu- di cent 1 o-MUlstra ai:a |\enti 
care la str.-ida .«eaza attendere Provincia n; ;i » 

che la caregg ata fo««c compie- L'oidme del giorno appio- J ,,-*i 
t.unenle sgombra In quel nio- vaio dalla maggioranza era p r ; - 
mento è «opringiunta a forte stato illustrato dal vice .«egre- aio. 
velocita, proveniente dal Co!o«- tarlo politico Giorgio La Mor- Be.iu 


d z.o del solo Fede per cor¬ 
ruzione di minorenni e F:."»»- 
lu/ione degli altri imputati 


una pronta dc « h . 

Dello stesso n\ 


H i nei nressi del Colosseo. IVI J 11 jsr.jdo, l'H marzo <L .inno 

I Tnei ent » s è verificato in No della DC e il professore- tedesco ven- 

t. inLHi.'nn S “rincaro ... tir condannato a 3 anni di ri- 

I V Z^.vattiiiiVn uscita da e re i CeiitrO'SIIllStra »*hisii»m*. In iid.enz.» mantenne 

La Zavattini en» uscita da c.rea - ,j , ol .*„ attcgg-.amen'o: 

mezzora dal suo appartamento. jj Comitato romano della .Sono .nuocente A cosa mia 
:n vi.» S Angela Menci 40. per oc riunitosi ieri sera [>er e sa. „ 0:i parlato altro che d. 

n*c.»r.«i nell orfanotrofio b. uro- minare la situazione del Consi- nrv Ilo fatto delle seti’Aure 
gorio dove lavora come pueri- K j to piovinciale alla vigilia del Xon he ma. pag ito qùe«t 


voto sui bilancio ha respinto q izz - Ma le v *:.mc erano |v»,. :i poco a jx»c(*. le paioli 
un o (1 g in esentato dal dott. presenti t lo aoeti«arono I.u g. si «uno fatte pungenti ed e 
Dami.» favorevole aduna «ohi. Del G.uuì «->. ir» altro 'niput.»*o. e«pl(*«o v»i Violento d. verino 


Travolto 
dal trattore 
che si rovescia 


venne cond uni ,*o . 2 »nn ( 
ò n> « . V den'-jio (’i»-*i'!i ,ro - 
1 .,*»» 11 » » », nn«-i. Demi or l*. 
pr i • f Arturo Peocha» t • 
me- ('. u! o Corre.i e M 
Beando n furono, .rifili»*. n-.«oit 


, ., - ‘ 

i 1 7« s '? 
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se»», una -1500 - targata Prosi- già. che ha richiamato • i ino.U r i,«*iffi» enz i d prove 
none 23910 II conducente Ce- tivr essenziali del XIII Con-i i, - .j p,dov,- p.-.»- 


irri mattina dalle danne di Rebitihia dinanzi «ila scuola 


none 23910 II conducente Ce- tivr essenziali del XIII Cnn- 
.«.ire l’ietrolmii.». malgrado una gresso r»nu•'.(». ribadendo clic 
dL«pen>ta frenata, non è rii«ci- la DC non può e non deve ri¬ 
to -i I o» tare l'investimento nunciarc all.» «un ii«i<»nonin 

Cesare Zavattini. non apre.» : ideologica ed all:, «un iruutiv.» 
hi «.muto dell'incidente è p»r- !l > "c.'cmm .fc » , -«>l:t c » 

t^to Venez^b^o^ ui» 

i' non f riprovo tuTim*ho i\u » Affili7 ~^ 

Ho li.i n5Col f t?o lo .i.v our 17 o v. ,#».* ..... * • 

dei medie Dib.llifi e comm 

Numero*.««inn anno: ed e«*i-l# talli»»* Metrnnt». •».>.» .a'< >•(» 
mator, hanno espresso alio sci t-jso.a»» dit».«i»it<> «m «"inriti <i«-t 


«v»>::o .incora 


i r Ad un cello momento i due 
o -» sono venuti alle man.: 1»» scon 

C tu* »* tei minato .soltanto (jii.n.- 11 >i - , ' v *' ,1 '‘ ‘"ont. dui»» »• r.- 
, d.» Rocco Bottar.» ha colpito lu '" v * r,ni 1 * V 11 d ’ u ;\ ura ' r 

1 Fan1agoni«ta a bastonate incider •• »il I <voro I! 'ra*- 

oit. La Mob.ìt* .«ta conducendo ’ ,,n ’ , ' 1 ”' c»»nduc»*ndo «» 

le indagini per arto-tate t! te- *'• bit.itt . improvv is.miente ro- 
»ro- nt(»re che sarà denunciato j>er '»‘- e ciitto travolgendolo nell.» 
un » tentato omicidio cauti'.» li poveretto, soccorso 


Scompare il verde 


Ann» IVjH-. 1. g ov me in.»- t»‘V a m.»nteni'rk> e p»*r conv. li¬ 
ti re j»r«: tg»»n «t.* »i- un tr..«'e «'ere .1 p.»dr»' a d« e.der-. i.n.i- 
ep.-od o d. croni»' , «: pre- ni» n'»* » r.»-ono-»'»'rl<» — venne 

-enter.» (jiie-!'* m itt.n » .»; e»- r.ccrc ”i a lungo m t «trizi 
r.»b.n.» r. d. Torp gn > 11 ri. .e- «ti»' »'»■«-«> 

eomp ifin <: d 1 -u<* !»-g--le. .»v- o r .„ Ann» Pop- « »• dunqu»' 
vocr.fo Ugh. Come e no'o. 1» > pr»*-in'ìr- i eareb.- 

donn i. che è or g.n. r a d !’.»- ner. ler. li» .n* m'o pirliio 
gan. un jk»v»to pto«.n<> de! con nuniero«. crorr-t:. nello 
S ilern-.t »no. .bhindor.o — .-ud «t del «uo ieg de. rf. cen- 


t.imenie tred.c. g »»rn. or-uno do j, tr.st» 
— .1 f.gl.detto d. otto mes.. r; { dc i 
Gianfranco, sulle «c »le d. un .1 C’izz igr 
palazzo di \n Lor»-37o Bufa- ha e«or 
l.n.. i»rot»r o d. v.mt. .»! 1 » |H»r- febbra o d 
! i delF.ab.t.az.on»' della «orella bollegi d. 
del suo f.diiizito. S.,ver.o letano n 
Cuzzagre.a II piccolo, r.nvenuto nacque Ir 


tormentai.» 


del «in* f:d »nz meni»» con H’neri»» 


sulle «Cile d. un .1 C'izz tgrea -Ci conoscemmo Ann» i\pe non «eppe r.m.a- 
\n Lorenzo Bufa-1 ha e-ord.to 1* donni — nel ner»'. p»'r<>. .» lungo lontana dal 
lebbra o dell'anno «cor.-o, nella figl.o e lo r.volle con se - S.a- 


azionr di protesta Invernala I Numero*.««imi amie; »'.d e«*i- • 1 alito» Mrtn»m»*. . ►,».» .a*« •>»» i 
i «Ila vr»u»la Imator, hanno espresso alio sci t- »iil>.»uit«» *u» «"inriti del! 

Parliti» «ni pr.'Ulema «Iella «di'»-! 

j • e s-> la Ini» rvi-rra il prof Henat»»' 

B(»r» ìli ? 

Anna Pepe sarà accompagnata dal suo legale j oggi .«He or«* 2t> "«Iib.Utit»-» sur t«-l 

- - —- - -----—-- ------ ma « I.a pai-e «• in pene»'!»» e il 

rompili «I» i « tinniiiisti «. Intro-J 

^SU a màm e e e e e e e dorrà II e.'mp l.onnro D’Ago-' 

Si costituisce oggi ui carabinieri «.-i 

ggr 20 A\rh lm>K'» un-4 inibhlic.i m.i- 

m m m f f m ^ m 0 I nif«'M.*7Ìore AUI«» Natoli p.ir!o>| 

tu nonna che abbandono it figlio 

__ __ t Convocazioni 

, , , , , ;• Alle orr J(». ..««eml’le.» «Uilal 

.iì i»s»n, niOvlo 1 t hon’t.ì rol.i- pr.nìì fi. (uv.dorni .* !<» ziotu nntr«» lntor\i rra 

7 «»:i»‘ D tppr.ni.» S.Aer.o non ; irni" .» »* ir »lt n or. ■ Or» lem» \l!« >•' Hai. *» pn «. nvn.».| 

le «lede reti.», mi 1. -orella Anna Pepe e «.curi che i m.-i'! '? *' V ’V. ‘ " n ' A ' ,u '"' I 
: »n:«> lece e ». n*«a d.*-»' che , , , . 1 *»•.« cr..I> m. « \U» >-r. a»..i(>.| 

all. f.ne r u«ci i m« tt. rm.'lo d “- H> ' ,x, ‘ r ‘'‘’no-c.u.o 1 »pre«-.. la l'e<u»»n«e e| 

,..,,* r .. L- u ..., v » r ,a ; . . c i -.ff. tr-'t» rrtro-cena dell.» «tona. 1 «'« nv»>«'..«»• ,i t. mi» .»•» «Irli.» r»r-: 

von.ri» ni. io ili »t l *« -tu* , i * L»'Mii/|pn»* P« Oui iim c**n 1 

dir»' G.«nf ranco .ad un» in..* s«.ag.on« ranno da ogn. oc-J A ue ,, r « M pr«-«.i !.. M-iu'iir JI.»u. 
«oreli i. che .ib.t.» a T«»rre All- cosa E" anche dt-c.«.a .a r.pr.'u- j »,- S.,rr«» . i-onvur-.lo il «-omitat»>| 
nunz .ita tri l'altro. 1»» m.e dere con «,* .1 n ccoU» I «iella . ir. .aer-.zume Ni m«'nt.,n»>j 

scarse pow.b.l.ta «'commi.che >c.«.» All< -n* a» num-.iw 

r.«an ni. pcrm.'ltev-ano d. man- | | / • _ TT 7 Ì Alle ere ?a .iella sez.ane 

tenerlo • I-, ( fvCOlfl- c_ ——m*-, — -I ! T.*r Sapi« nza Interverrà ('..'zzi 

«. Il _ ......... T- ..... I - - 1 - "■ -■*_■ - 2=’=i I Ali.. .,r.- •>!» f'.imitutn la» r.-t I »e.. 


onv.ii- .il «*gn. niodt» 1» no«tr.a rela- primi «L dee.derni .« j: 

i.n.I- 7 one I) «ppr.ni.» S.Aer.o non ; »rnr .» c ir il» u.er. • 

venne 1*' d «'d»' r«*!i.«, ni» ti «orella Anna IVpe »• «.curi che 

«» :iz t tinti* lece e *. n*«a cl.s-e che , , a,,,,, . 

-.11» f.ne r ».«v. » ni. tt. mieto ' ta f" c, ‘ ' ,x, ‘ r ‘ 

iinuuei'’‘ ,n:r ‘’ Tu. costretti :d uff:- J ' tl rcJro ' l ’»’ n - 1 
ir>b -1 d ir»' G. «n franco .ad un» ni..» *'* sc.ag.o:ieran:'«a da og 


n* m'o p »rlito «oreli». che .ib.ta a Torre 
croìi't:. netto nU!1 7 ala tri l'altro, le 


.«I ..-. 

An-|vusa E' .anche dee.«a a r.pren- 
m.e! dere con «»• .1 p eeol«* 


'eoi» Fu««a All* «'re Ci» riunì.>ne 
’«l»l CD «l«ll.« «. Zini’» \urcli.» 

: Alle »>r«- ?a .attivo «Iella s.-zion.- 
! Tor Sari» nza Interverrà C.i'Zzi 
i All»’ or«- 20 Comitato Direttivo 
I«Itila -ezione San B..«;I»o Pit«’r- 
v» rrà M-.lercl»: 


d. un cdzoli.o 


*i »p«>-1v«’r.o nel frattempo — e *em- 
Sub.to'pre 1.» g.ovnne madre che rne- 


iin i rei »-1 eont « 


IL GIORNO 

— Oggi, martedì 17 ottobre (290- 


Materiale stampa 


Tuli»' le «ezloni facciali.» nti-l 


era sempre più al- 751. Onomastico: Margherita. Il r ar«’ nella gl»amata «li ««ggl un 


poco tempi» dopo d » un inqut- z.one: poco tempo dopo aspet- lontanato da me. Fu cosi che, sole sorge «ile ore 6,43 e tra- rnanifrvto sulla pace, e gli stri- 

l no del nRazzo venne r.co- lavo un bamb.no. Quando disperala, decisi di nbb.indo- monta *?"e ore* t;,34. Ogg» Prt- «cloni mi usscramento alla Com- 

v orato il giorno dopo nett’ist:- nacque. S.«ver.o ne fu felice: n.arlo davanti atta porta del- «no quarto di luna missioni' Pr«» P agan(ia della Fe- 


tuto dell.» 
fanz.a - d 
ni.idre, «ut 
avev a .il»b 
nello «!«*«'< 


rno dopo nell 
m iternità ed 
v .a Volpato 


in- ni; proni.«e anz. che av r«'bb»' Fappirtamento d. via Bufati¬ 
la regot.irizz.ato ogni c«»«a con il ni. Era il 27 settembre: il co 


.dent. ficaia — matrimonio 


BOLLETTINI 

— Demogrnftco: 


a, q-iverio mi «conri el 7“ urH,0 *r»nco: Nati: maschi 78 
guaio di N.aveno m. «coprr ei f cmtn | ne 69 Morti- maschi 33. 


.ibb indon do 


bimbo -Mi - ha coni.mi »to Anni hi 


3 ottobre. 


.ni t -, imi. tm...ti M,. • ,.,*..w,> ... ..- - — . . . ... I femmine AI at rimon C 41. itimi» -ni i.—, t«im m,- |,» « — , i — 

nello «te«'o posto g..t .. lenii: Pepe — 1» «tirella dei m »» L-1 .ibti.indon il d: rimivi» »' fugg:. I— Meteorologico. Temperature cri «cele od C C «lei Partilo «via de., 
g.orn: pr.ma perche non po- danzato coni.neu» ad o«tegg..»rel Ho vagato a lungo, ne-, C'.aitellil ter» minima 9. massima 34 ‘le Bottcgnc 0«c«re). 


derazione 

FGCI 

# Oggi, alle ore 19 attivo citta¬ 
dine «ul ii'oeraminlo pre««n la 



»*. un,iti . improvvisamente ro- 
v «‘«cinti» tr.,v olgenciolo nell.» 
calili*.» Il i*over»‘tto. soccorso 
pront„m»'iite d .i «uoi compa¬ 
gni «’ trasportato .al Santo Spi- 
irro. c.acg ora in grav*i««.me 
I cord.z c»*i I .* in * r 'h .:,n-a 
'ricoverato con prognosi riser¬ 
vala- nr.a «tanno cere-,«'.do di- 
Isperai illuni*» 1 «i• «dv.irgl 1» 
I v .*.. 

i 

j II g. iv.ii.» «i eli i i • Don 
lima» T*'»-l » »'d h » 2»» .u-.r . \b.* » 

j.ti tm Ci'ol »re d, c.itiip. gn.a. d. 
»i»ropri»'*.» d, u:' e»»r*»» Gu d»> 
Ross»*:*i. r,»i pressi d Pal:doro 
long»» l'Atirel ,i tl dramma» co 
.ne.dente «. »* \ »»rifrc i*o porli: 
minuti pnni.i dell»» l". 

Domenico T»'ci i aveva in.- 
7:.ato. «in dalla prim i maT* - 
nat.». ad arare un campo e ave¬ 
va pt'reor*o pur v»>I*e da e hm 
-i tondo :1 *erren»a Non « « > 

«»' il «.n.stro «'a « * ,v » i provo- 
e.a'o da qualche «porgenz i d»’I 
terren«a o d.i un'improvvisa j — .- 
p»»nn.i*.a del trattore eati« ,t.a ri.» 
! iin'improv v ,«-» .,v.-,r.'i F.'»"o «t*r, 
,ehe i eomp.gru «i»'I Tee.a li in¬ 
no v.-’o I., pv-'n-e m -ecl.ina 
• .mp«':m «r-. »« j>oj rove-r 

«u un I ,*«> Il giov ,n*« .'ondu- 
|cen*e »• rinia«*»a «»»m «epol'o 
, I «u»-». compagni, «ut» *o ,-ecor« 
son»i rui«c*: ..d «-«trarlo d. 
«<>**o :I trattore e. ferrava liti . 
,r... ci'hina di p.»«« ,ccio Fhanr.o 

, u'«'onip.igna*o in o'peci.i.e 


NOZZE 


Si doveva rostrnlrr un nuovo palazzo r si è cominciato con 
rabbattere un grande pino, in qnesto cantiere rii via Clitnmno 
Altri - massacri • erano in programma, perché dopo nn so¬ 
pralluogo sollecitato Coi cittadini del quartiere, non si r po¬ 
tuto fare « meno di aospendere i lavori 


Ì Di'ir.» n ca nell., eli.» '. ci. Sa - . 
Cr.>ogoiio h.ann»> coron »•»» d to¬ 
ro sogno d'amore ,1 « gnor C» - 
«.are Zoppi «• t,, gentil»' « cnn- 
■ rina Angela M,.r.,» Pimi Dopa 
|l» e.Tiiìioni.t m un n«»»<* r atu- 
|r.»n:e di Tri«te\«re gl -jm»*! 
h »nr..i r.an '.» r.*,i.*N, ■ > 

parenti ed amici per ur i al!»-- 
cr.» «'illazione Quindi «iiir:*ii 
d» tu’ii »'j«i «olio p.irti’i per 
un lungo v .aggio di nozz-' 

IA usuri. 

























l'Unità 


Maritai 17 attere 1H1 - Pi|. 5 


Processati per la seconda volta gii antifascisti palermitani 


Anche in appello a Palermo 


Illeso il pilota 


giudizi borbonici sul Luglio 


Silenzio sulla sanguinosa sparatoria poliziesca: eppure, quattro cittadini furono uccisi! 
Per il relatore, « c'erano soltanto giovinast ri » nelle strade - La causa riprende domani 


(Dalla nostra redazione) 


N » *» 
processo 


PALERMO. 10 
aperto slamane il 
d'appello degl- antifascisti 
palermitani, che presero par- 
te — l'S luglio dello scorso 
anno — alla lotta antitam- 
broutana e che turano con¬ 
dannati in prima istanza n 
ben 66 ami : complessi ri c/i 
carcere. Dei 49 imputati ap- 
pellunti alla borbonica sen¬ 
tenza del Tribunale. 21 so¬ 
no ancora detenuti (e sta¬ 
mane erano rinchiusi 'ivi- 
rimmeitso gabbione i/cUii 
vecchia aula della l'arte di 
Assise di ria Montcrcrpini, 
ria])crta ner FoccasioneI. 
mentre gli (diri, scontate le 
loro pene, assistono a piede 
libero. In complesso, tutta¬ 
via. gli imputati sono 54. 
cioè 5 in più del previsto, in 
(pianto in apertura d'iidieii- 
za. dolio la costituzione del- 


Panico 
a Nola 
per l’incendio 


dei « gigli » 


NAPOLI. Li. — U„ vio¬ 
lento incorni <> o d.vMiip.i'o, 
a Nola, nello pr:nit* oro »l 


-odo della o.i.-ornia del 48 . 
reggimento d. ait.gi.er i. n 
p.azza d’Armi. i.ttualmen'e 
occupato da fumigli»* sin- 
.-.trato, scuole p deporti \n- 
r.. I.o Lamine miiio acopji.:.- 
te. por cause che .sono an¬ 
cora in corco di accertamen¬ 
to. in un vasto capannone 
adibito a deposito d; mate¬ 
riale di legno destinato :>H ;l 
costruzione dei -- -. le 

caratteristiche e m.istodvi¬ 
telle nubile allegoriche clic 
ogni anno, a 'giugno, ven¬ 
gono portate :» processione 
a Nola in oa’.'tS.oiir delia 
festa (li S. PaoFno In bre¬ 
ve le f.anime hanno attacca¬ 
to anche un attiguo depos'to 
dov 0 c-i trovava anche mate¬ 
riale d. un’altra impresa, 
elle, oltre alla costiuz.oim 
de *g:gl.*. e spee'alizza’ i 
anche nel!., fabbrica/.one 
dei carri d. Piechgrot'a 
L'ineond.o. ohe •• stato do¬ 
mato dopo e mine oro d; la¬ 
voro da. vig-.l. del fuoco 
accorsi da Napoli, ha pro¬ 
vocato scene d; pan.co t:a 
le fam glie di een/.a tetto 
che abitano neiredificio ie 


ciuali. temendo che le pro¬ 


porzioni del sinistro potes¬ 
sero estendersi, hanno ab¬ 
bandonato frettolosamente 
le case 

Da li,, pruno accertamen¬ 
to : danni causati dall'iii- 
condio s fatino ascendere 
ad una quarantina di mii.o- 
n: d! lire 


le parti, la Corte ha deiiso 
la eoannessiune del procedi¬ 
mento principale ad altri due 
minori, che riguardano tat¬ 
ti ilei tutto analoghi. 

Fra gli imputati ni ilot i 
ili detenzione, sono natural¬ 
mente quelli che. esattamen¬ 
te un anno fu. t ennero con¬ 
dannati alle pene più dure: 
Filippo Scorna <7 anni e 2 
mesi), eoa l’iftorio Amma¬ 
nita ed Angelo Di Gaetano 
12 (inni e 10 mesi). Come è 
noto, il Tribunale, presie¬ 
duto dal doli. Mulinino, de¬ 
cise le pesanti pene senza te¬ 
ner conto né delle condizioni 
in cui il grandioso sciopero 
untifusciste si era scolto ne 
della grossolana provocazio¬ 
ne. prima, e della suiipitiiio- 
sa repressione, poi. operata 
dalla polizia. 1 lavoratori 
— i giovani soprattutto —. 
elle furono arrestati e suc¬ 
cessi rumente processati, do¬ 
vettero rispondere cosi di 
tutta la gamma ilelle tradi¬ 
zionali aeeasc antioperaie: 
radunata sediziosa, resisten¬ 
za. oltraggio, violenza, dan¬ 
neggiamento. devastazione. 
I.a sentenza emessa dai gin- 
divi. dopo 21 giorni di di- 
Umttimcnto e 7 ore di came¬ 
ra ili consiglio, suscito nel 
paese enorme scalpore per i 
giudizi ferocemente antipo¬ 
polari che vi si esprimeva¬ 
no. per la palese intenzione 
di colpire, «ftrarrmi il pro¬ 
cesso ad un gruppo di citta¬ 
dini. tutto il movimento 
operaio organizzato, per il 
sistematico travisamento da 
fatti 

l/appello dovrebbe ora far 
giustizia delle speculazioni, 
esprimere un giudizio obiet¬ 
tivo sul grande significato j 
della A’uova Resistenza, ite- ‘ 
eertare e denunciare — quel 
che si rifiutarono di fare 
i giudici di prima istanza — 
le gravissime responsabilità 
delia jinliziu e dei carabinie¬ 
ri. sotto il etti fuoco caddero 
uccisi tre lavoratori ( Velia. 
Gungitano e Malico) e la si¬ 
gnora Rosa t.u Barbera. iSc- 
nonehe. Un dalle prime bat¬ 
tute di oggi, non si è certo 
(lenta l'impressione di un 
atteggiamento dei giudici di 
appèllo sostanzialmente nuo¬ 
vo «■ coraggioso. Nella rela¬ 
zione stilla causa, svolta dal 
consigliere Filrecia. sono sta¬ 
li infatti ripetuti giudizi 
inaccettabili che ricalcano. 
parola per parola, lo spirito 
della sentenza del Tribuna¬ 
le. Stabilito aprioristicamen¬ 
te che per le rie di Palermo 
(pici giorno « c'erano soltan¬ 
to giovinastri >. il magistra¬ 
to ha descritto a fosche tin¬ 
te (ili alberi sradicali e le 
• panchine spezzate f dagli 


olierai) per tamponare le 
spaventose violenze polizie¬ 
sche ed i graffi riportati da 
(puilche agente, ben guar¬ 
dandosi naturalmente dai »-■- 
eostruire In tragica sparato¬ 
ria e. anzi, esprimendosi a 
tale proposito in termini 
tanto deaerici da lasciare li¬ 
bero il campo alla piu terri¬ 
bile delle menzogne: clic i 
dimostranti, ri or, avessero 
armi e ne avessero fatto uso 
contro i loro compagni; e 
che gli agenti fossero stati 
costretti a sparare per di¬ 
fendersi Dopo la scialba re¬ 
lazione — dalle (iitale è 
emerso che. almeno ner 
(inanto riguarda il magistra¬ 
to estensore, il giudizio sttl- 
Feroica lotta antifascista ilei 
palermitani non muta di una 
virgola rispetto a quello di 
Tambroni e dei fascisti — la 
Corte tpresidente Scaglioni', 
giudici Serra. Franchimi. 
Giordano r Fileccial ha de¬ 
ciso ili rinviare la discussio¬ 
ne a mercoledì mattina. Avrà 
la parola il PM, doti. Franz 
Sesti per la requisitoria. 
Poi. parleranno gli avvoca¬ 
ti ilei collegio di difesa del 
comitato di solidarietà de¬ 
mocratica. La sentenza si po¬ 
trà avere a fine settimana. 
fi. FRASCA POI,ARA 


Denunciato 
un guidatore 
perchè frusta 
la cavalla 

MOLOCNA. W, - I- i.e er 
(ti.inc.iilo B.tld . vii.j>• » • -- uè 

-t tu conti \ \ ••■,g..» tu allap¬ 
paci romo Arco,e.co ds mia 
guardia /ool'la •> •: V'ol.w.oi.e 
dell'art'colo 1 della lece- 'di e 
degl, ut 727 e 741 del C'.uuee 
Penai»*, è stato de:*' -'.!>» alla 
Autor:*.', (I iid'z uia u *r n>.d- 
tratt.unenti ad unima'i e oli: ig- 
g o a un pubblico uff c .le 
Il II.,Idi è sta',» <orpr,M>. .■! 
rientro alle sen.ier e .tallo p.- 
sta. mentre fru»*!.,»:*. li e..cal¬ 
la Ilei, ne. elle . »\*\., ••pp» no 

1 n.to d: giu,l ue od' i 


to 
coi.» i 

late* ioc..*o d.. a i 
PS. .1 1 ,::t un curii, 
>:.,\ a ' ’ifl gg»*i (io ■ ì 
tu* al!'.mima e. 'li- 


: -Mi'iia 


IL.Idi 


scpi.d f.cato 
Mentre il 

a flU-t.Ue la 
manto or n.o , « n 
sangue, »opr ig : un.’ 
a genV .Ioli' Kilt o 1 
A'i.m.ili. cu. n li. 
t.no promme ". , i. i 
some oltraggio» » 

Il Haldi. g a di:'., lato a tre 
due colte per maitr.utament: 
ad an.mall. è stato linmedlntn- 
mente multato dalla Società ee- 
s**n.,tc* per !,* cor-** : ’ trotto e 
denunciato per gii altri reati. 




ItlVKHSinil — t'n« «traintimi leu seqiien/u che mostro riticl- 
«Icuto occorso al corridore Dtiniiy Stephen*; duranti* min 
gara. In alto l'nuto che s'impenna, al contro la volturo 
che si rovescia, in basso tecnici di gara tentano di raddriz¬ 
zare Putito. Il pilota è usciti» oppa reni rinculo Illeso dui 
piiiirosii Inciderne <Tc|ofoto> 



Bettiol nemmeno originale — Un necrologio che era 
necessario fare — Risponde il direttore di « Rassegna 
sovietica » — ; Un cinese ringrazia da Leningrado 


I falsi lamenti 


della destra 


democristiana 


L’oro direttore. 

beile Ila latto •’ l’iuta II 
pubblicale r.nclllO'ta ili Ar- 
miiiio S.tvioli sullo guerra 
atom.co. 1 l.,tti bornio dimo¬ 
strato che i! nostro giornale 
acevo ragione neiPiudicare 
nei fanatici oltranzisti (gene¬ 
rali e uomini politici) e fe¬ 
roci anticomunisti alcuni del 
peggiori nemici della paco 
L'on. il e. llettiol si è incari¬ 
cato di sottolineare la giu¬ 
stezza di questo giudizio af¬ 
fermando alla Camera che 
«era meglio morti elle ros¬ 
si ■*. K* vero che il Rottici 
non ha nemmeno il pregio 
(IclPoriginalità perché il bre¬ 
vetto di (picsta frasi* dove 
«•«.-ere assegnato al ministro 
Pelili che per pruno !u pro¬ 
nunciò .a Amene.i Ma ciò 
d.mo.,tr.i (pianto falsi siano 
i lamenti che la destra de. 
alza m (|iu*»te settimane per 
le esplosioni atomiche sovie¬ 
tiche 

M. S. 

(Rollili) 


Neri 


81 


Galeffi no ! 


Kgregio direttore, 
Sull'Unità ho lotto un 
bcL necrologio su Romeo Ne¬ 
ri. ex-olimpionico di ginna¬ 
stica: un articolo ilei vostro 


Un articolo del presidente della Camera 


L'on. Leone giudica il "caso Callo 


condannando le assurdità del Codice 


Se a carico di Salvatore Gallo — per esempio — sarà accertato il delitto di tentato omicidio la revisione 
del processo secondo la procedura attualmente in vigore diventa impossibile - Tornerà all’ergastolo? 


Dalla Sicilia, nella giorna¬ 
ta di ieri, nessuna notizia e 
pervenuta su ulteriori svi¬ 
luppi del « caso dallo». 

Oli inquirenti sono anco¬ 
ra alle prese con la moglie 
del < redivivo » Paolo 

La polemica pero sul cla¬ 
moroso caso e tutt’altro elle 
chiusa. A rinfocolarla, nella 
giornata di ieri ha provve¬ 
duto l’on. Giovanni Leone 
con mi articolo pubblicato 
su un noto settimanale mi¬ 
lanese. 

I.’on. Leone, elle è anche 
ordinario di procedura pe¬ 
nale all'Università di Roma, 
rileva anzitutto la preoccu¬ 
pazione dell'opinione pub¬ 
blica circa gli eventuali er¬ 
rori commessi dai giudici 
che condannarono Salvatore 


Gallo, e la necessità che in 
mi paese civile e ordinato si 
arrivi a ridurre al minimo 
l'entità degli errori giudizia¬ 
ri nonché ad eliminare le 
conseguenze e risarcirne le 
vittime ove. nonostante ogni 
cautela, essi si verifichino. 

L’on. Leone avverte poi 
elle — se pure il processo 
italiano abbisogna dì ulterio¬ 
ri revisioni — la causa degli 
errori giudiziari non può 
identificarsi con il nostro or¬ 
dinamento processuale, e 
che. per evitare gli errori, va 
posta la massima cura alla 
preparazione tecnica e alla 
educazione dei giudici. 
« ...Occorre — scrive — che 
il giudice (magistrato o giu¬ 
dice popolare elio sia) affini 
sempre più la sua sensibili- 


Tragica conclusione di un’avventura d’amore a Casal di Principe 


Davanti al bar con due revolverate 
assassina il fratello del seduttore 


Sparatoria western: 
panico e tre feriti 


Il giovane, che col delitto ha voluto vendi¬ 
care l’« offesa » alla sorella, è latitante - Un 
ferito nel fuggi-fuggi - Catena di vendette 


tà: t\Uieare il mio spinto a 
non confondete il libero 
convincimento con l'arbitra¬ 
rio convincimento: la certez¬ 
za. che dovrebblv essere 
conquistata sub specie nni- 
versulis, con la cei'.ez/.a sog¬ 
gettiva: la verità, che dovreb¬ 
be impilisi nella sua folgo¬ 
rante luce a tutti coloro che 
guardano con trepidazione 
alla vicenda giudiziaria, e 
(picila '"verità” che all’oppo¬ 
sto e solo a lui balenata ». 

Piu avanti, l'on. Leone 
scrive (Ile direttiva del giu¬ 
dice dovrebbe essere il con¬ 
cetto liberale: « Meglio cen¬ 
to delinquenti in circolazio¬ 
ne che un innocente in car¬ 
cere ». 

(guanto alla vicenda Gallo, 
Poli. Leone pone alcun: que¬ 
siti: 

« fu solo plinto in questo 
momento determina qualche 
perplessità sul comporta¬ 
mento dei giudici clic con¬ 
dannarono Salvatore Gallo. 

! Se fosse vero quello che e 
I stato asserito dall’ex erga-) 
stolano. che vi furono noci 
due testimoni elle afferma j 
rono clic il Paolo si trovava* 
in una certa contrada, per-' 
clic non si indago su que¬ 
sto punto cosi essenziale? L 
perche inveì ** sarebbero sta¬ 
ti incrimina:: di falso i due 
testimoni? » 

« Non può peto ritenersi! 
— contimi.i l’on. Leone 


so di revisione — egli scri¬ 
vi* - - porterà ad escludere 
qualsiasi azione delittuosa 
ilei Salvatore Gallo nei con¬ 
fronti del Irateilo Paolo, il 
procedimento di icvisione 
avi.» una conclusione posi¬ 
tivi! e. ciò»*, si concluderà 
con una sentenza di assolu¬ 
zione piena "perche il latto 
non sussiste'* o. ”peivhè l'im¬ 
putato non Jo ha commesso”. 
Se invece -- secondo la tesi 
elle pare abbia affacciata il 
Paolo Gallo — il Salvatore 
m quella invasione compì su 
di hli im'a/ione delittuosa 
(ad esempio, tento di uc¬ 
ciderli». non ic.iltz/audo 
l'evento per cause indipen¬ 
denti dalla sua volontà), se¬ 
condo il nostro ordinamento 
processuale non *-i può far 
luogo a levisione. Giacché 
l'art. 555 C.p.p. richiede, per 
la revisione, che i nuovi ele¬ 
menti (h prova debbano es¬ 
sere tali da escludere che il 
fatto sussiste o die il con¬ 
dannato lo abbia commesso. 


mentre, nella prospettata 
ipotesi, saremmo di fronte 
non all'esclusione del fatto, 
bensì ad mia diversa confi¬ 
gurazione giuridica del fatto, 
a quell’evento cioè elle i giu¬ 
risti chiamano diverso titolo 
o "noinen inris” del reato: 
in altri termini, se il. fatto, 
invece di delincarsi come 
omicidio /premeditato, si de¬ 
lincasse come tentalo omi¬ 
cidio. resterebbe ferma la 
sentenza di condanna; e 
Clinico rimedio diretto ad 
critare una così grave spro¬ 
porzione tra /iena e reato ri¬ 
marrebbe la grazia ». 

Dopo aver rilevato elio su 
questo punto il nostro ordi¬ 
namento processuale offre il 
fianco a gravi critiche, l’on. 
Leone conclude: < E’ appun¬ 
to sotto la visuale della ne¬ 
cessita d; riformare l'istitu¬ 
to della revisione che l’epi¬ 
sodio veramente singolare di 
Salvatore e Paolo Gallo rap¬ 
presenta mi monito ed un 
esempio » 


Nei pressi di Savona 


Trenta colpi fra due bande rivali a Reggio C. 


REGGIO CAL. li; - IVI 
sparatoria \vc*s , exn d: ivi. m.»t- 
tino. ei sono tre feriti all'o-pe- 
dale: Francesco Ziiiclato. il, 22 


•h 


*tue lug; 
il.,11*10 


' USCÌ,.. 

tent.-i- 


AVERSA. 16. — Col delit¬ 
to. un giovane di 21 anni ha 
voluto * vendicare » l’onore 
offeso della sorella. Si chia¬ 
ma Vincenzo Moizr» ed e la- 


Vincen/i» Moi'Zii Non ha aper¬ 
to bocca. Ha estratto la pi- 


def icienza 
processo il 
sia creato 


Contrabbandiere in auto 
uccide due scooteristi 


'lei precedente! 


li •-:i il*, 


imo p.stolt 

unii.. :n»*ccanico: C5io\ anni ; fugg. ingg generale, un., -.lon- 

Strati. di :tó anni, cumimtrcian -1 na e »*.,*u calpestata dalla fol- 
•o. fino a quattro giurili or »o-jl.i II Neri, invece. »* stato fc- 
iio in carcere per un altro re.,-ir :«» di .»!ri?e,o mentre pron¬ 
to; e Giuseppe Neri, di 41 un- dova il eaff»* nel bar - Èuro- 
m. industriai»* Aurelio Rip»'-ìp.t- K‘ accorsa la polizia. Lo 
pi. di ‘JO anni, un altro d»*gl. ; Z.nd.Vo » io S* rati sono stati 
scatenati sparatori, e stato ar- .,rr,■»*:,*• >• por:.,*i sotto scorta 
restato: il suo compiici, anco-■ *‘ : * "-P* d *»•’ R R:p**p» e 

ra sconorcuco ,» necci d; b*>- . .... , . . . 

i r*> rn.i.:.- »»r>* •• la* '«r 

';,.*■ . bb. ,rno (i»***o 

Tutto e accaduto p.;,z/i \il'»,r.g * •■ d»*lì • »j,--.r 

Duomo. davanti a c*ntinai.i .!.l t - n.ot \i d on»,re - 

p» v rson* k »r. 7.7, / * J r* • •• f*. j • j*i *;.t r * 

I’ii.i 11()U foli .1 bo;d*. ... ri/*’ 


d pr.ml.r* -l l .rgo r>p»,n- jtitanle. quando Iy arrcstt- 

\,.j tranni», thnra in Coite il As¬ 
sise per omicidio premedi¬ 
tato. sen/.-i attenuali'.. L ue- Ivuot,» ("» 


stola c ha i oiiiiiiei..t«» i Miii-ibin 
ra i e * quatti,» »<»ipi 

Due protettili burnì»» r 
e:unto al !)»•:;., ;! noie:,» ciò 
vane. »icci»ie»nlolo 
eli altri line sono 


fatto che non M 
1! corpi» della v:t- 
\ i ro »• che vi '■olili 
sta* • tempi nei quali l'ae- 
a- irei taniento nel corpus dc- 
hrti. v. l'.oe. ':i tema di omi¬ 
ni c.ilp.»:. fin:»». :1 r.'-ovamento de! 

audat, a cadale.e dell.! vittima. »• 


Li lui travolti con una k 21(111 i> - 
«he sia implicato in un traflim 


- Si ritiene 
ili preziosi 


SAVONA. 10 — Lu.itemi»|m piestito .la itilo Matio 
l’ittaluga. di 02 anni, e sbi- | I mioii. abitante a Milano, in 
t<» aiiest.it,, u* t . a Savona jpiazzale Libia 9. I eaiahmie- 

ii hanno accertato che Ja 


u: 


st.vo 

lui- 

. (Ni- 


filali; - ! ritoMii’*» 

I',',»s. issino ’ e.-senz ale f»»*r 
darsi ! t‘» della \ e: •*,; 
dente < he un 


presupposto 
r.iccvtanieii- 
i. Ma »• evi¬ 
tale ei itera» 


»*i»o e:,» \nti n:o 7 ppo. diifuggi generale 
24 anni. \cH‘av\ ciituia d’a-Iiie b.» .q>p '>»tìt ».*t<> m i darsi 
more. tanto t T ;.gic.«niente tulli tuga Nella » oiifuMoiu , 
ronchisa. non e*» rtr:.\ n n:c*n- uti av\ ent»»:«• del ba -e stato D'o'i -» l’ 110 aeeetta.e ,• che 
te: era stato silo fratello. »: cara*, ent.i*»» e.»ntro J.» \ et-i- 1 non s; pu»> ..ir bl»»ce.ire il 

Tommaxi. a uitiecciaie lajnu. l'ii.i maiid.»*.» m fi.mtunii 
relazione coti lu »»»:ell,i del-o- »* n-od.»tto un: cisti fe- 
l'omicida. Jolanda, il 19 an |r t.i al b»ac, .o »: c \ .»:tm 


lui- e a fuggirsene 
•Ima. dopo essere 
mi bracca», nel 


Po* 


d:,t<* e lo Strati » d ri- «otel'a 

gelido lentanumte verso la i»*r-1 luiidu 
mata degli autobus, quando, s'ui t>* 
hanno connr.c.uto a p.over»* s » r., 


.* Ho 

. . . ....... ...... -.ito ferito 

un braccò», nel febbrai*» 
t ..u| , sc»»rso. da Salvato.-,- ’>Iuiz i. 
d.q.,, str..*i. approtì*- ja!» •> fratello della raca/z:- 

,iella lietenZ.oM** d. »*<»-I I! *.», 1 - 1 U I II»»-,, Cpi-O.llo t* 

1 ,*.»rrere d. G.-.bin., f’*»-.Lue.».luto davanti a! b.»r Nuis- 
iir.u d-c.s.»»:.»• »:. -i»-i\,, « j; Gasai Principe II !*•- 


N mceiizo 
41 ami. 

' O a. il ^ 
< «i.: <* br.il . 
Silo f 


D’A'iib- .»'* 


iiiii 


;<*,i accusato d t avete ucciso 
; sull’.Nili ella «lu»* giovani pi 
scooter invertendoli con la 
sua » Alfa 2100 ». l/uomo na 
iicnveruto pi«*ss t , una i nuo¬ 
vi ente per cui.usi di alcune 
f«*rite riportate iu*iriiic:<l»*ii 
te. Sembia elle il Pittaluea 
■.niellili* implicato ni un ti.if- 
f co dj preziosi che nguar- 
«lercbbc Milano. Sav,>m» e la 
/••na di fioutiei.t »I» Venti-_ 
'lllgll.I L’ 'tilt** Mi i*V al.» | 


a 


.•! ! 


proiettili: erano il Ripepi »* ìljvar»* !'»*n* i ::»•! '.,ncu***. con 
suo amico u far fuoco, protetti un npp»in:.,n.»*n"o. i.*’.,nci«* a 
dai tavolini d.'i bur alzati n,farlo appo.* -, - d’onore-, fls*:»- 
mo* d: scudo Trenta colpi in t.» per sabato scorso M.» il g.o-, , 
tutto sono stati sparati' ben,vane, «dio -asintro frontale, hujdeu.i 
otto di t*ss: hanno sfor.icchia- ; preferito i'sCSua’o il r»*sto 
to la carrozzeria dell., v»-ttu-‘noto 


c.de **..i p.eno d- rcv ve itm i. 
anche '** era notte tarda. \;i- 
ton:<» Z pp.) no Mova fuori 
chmci u e r a-e 


i 


con alcuni am 


ver. 


E' a r r. v a t * 


'P.qniII ». 
t : uv <»1 ti». 


IO. 

ili galea »;» 
i al o co.Up.Ut»* 

m. ,'«* /-ipp*> L 

n. ».i »• -e -. 

; t * * : i .i i)'*' '»»(!(* 

una famiglia e 
m- un'alt a 


'(I 1 1 •* i 4 «’ 

Sub 

i 


i> 


in - 
i/l » 


vettma e pero intestata alla 
.signori Liiii',i Ronzimi con 
domicilio presso lo stesso jn- 
d.i iz/o del Toiioii 

ò ò « 

La cronaca devi* registra¬ 
li* nella gioì nata »i; ieri tre 
alti»* giav issimi* scingine 
stradali. Sulla strada che da 
Carigli ano poi la a Tonno 
din* commetcianti «L funghi 
*-»'iio molli i ai bomzz.ili in 


a* 


. i* g.a 
.< * m.- 
» * * : * t : I * » ni - 

la vendetta 
;* :vc:it f *. -e 
i! lutto in 
, dis*ruree. - 


» orso della giustizia »la una 
•ole llldag.l-e ( b.iste; ebbe 
j>-iis,ii* i • t,- i) t.,1 modo si 
»t. ebbe e.» an' fe ! ’iinpu- 
t.» ul il» ! !l |llente p '1 e.li¬ 
bi. .■! rie! *l»|it»*:l*i . c t .(*. 

,. : a.,-;ss, , fa- ,( »i;n:)-! - j m ••spedale avelli,, n por tato | una » tiLÙ * lui astiai.ls, sotto 
:*• •! cal.iv-n* della v <•-jmiu.r .. »• <*i i iii.inisi ,■ » I<* ì u<>:.* anici m i «I: un gn»s 

* fi «(Itili «i sospetta dell, ninno!'" < ami.-n La Miaguia i 
| sili l't I .1 

, 11 l’itt.dug., 

aver avuto 


t .ma * » 

1: Jii.i'do a 
t.l.i i»! la 
L< one rilev .< ■ 


’ i.bipp 


tu¬ 


li.ili.i neb- 


* ' f I.illo. 1 •»:! 

* Se :I pioces -1 


(I II ili.» 1 .ito 

mai china 


E’ accaduto ivi Italia 


Tassista 
rapinato 
a Milano 


* -s x 




; 

\ 


: 


Vuole arrivare a Cagliari 

Ha 80 anni e si ostina 
a scappare a piedi 


I I rurabinirr» In 

Torre dell'O.n, 


m.u ; rres'ato 
• Gibbo! 1 


V-.ZZà. 


L 


ra- 


1 


con I 


primo grado. Ghigg.;, 
gazza **ra:iu c>' 

da! pretor»' '2 -i.es 
cond'zionaa- 

# Il • processo dei miliardi - 

che e niz ato • : d..v ;.r.t i. 
Tr.bunaie d Rc»«ia. * s*,^:., 

r.nv.ato a' è i.ovenibr* 


due* 


d:.’.!:, gì*'.»».- 


•n 


nei' 

' n! 


n. 


:■> .-p nt., 

0 Alcidr lìhiiim. la bonus 

destle..a - lt> :»»a - , 

p.n so *. i : i'r bui. •• 
r spai.d* r< , 

.ooco p,i.»‘» e,» 

.n ..pr>‘..' Noi. 

fati.. V Va. p-r • 

z ole. .x* mpi.t 
r et*!.', d. iti..: c*. 
eator»' ,.vr**bbc lu'.’o • re»», 

madre La causa dm.-tr.i» 
stata r.nv aia a! éu o*:.,bre !:i 


marito de.'., »'"i.: c: i:.i 
r»'aa K..oni**ar» F t rucc d ì‘2 
inni, che Fabro • r vc-r.c uc- 
c.sa sii.! ...ri a*.*,... zi * , .'o.on-’c., 
con un cui!»» c: fuc aFa 
sch cc;. b eh (t >i«epn*» 

Beiitice. ■«- “Cc.i-aro ’'c : |un'ud:enza d. pu *n ni.mif - !.. 
In scrat;, Be...icc h., cu :..**--1 nia g C or p ar *e dea! mput^t 
,to. ammettendo a. aver '>&■-, iquas cr.,1 o r.'-en*. i 

[dfeneor nar.no chiesto Fa 
. ai.» one agli at:. d. un .-natoco 
, n ._ i processo g n r!.«olto dr,v >.nt a!;-! 
ICr.j'iZ on.* 

I nstili» ; 

Iprm.r.d.* r 
. •*.» '.».*I p»'rf»> un . . 

r. . c * - | Ve.'a'Z .u 

M. r a l’* - , Bett r.'. a 
•*'.* 1 


•r paura u * .»■ ie- 
terr.o. dopo i • .- 
or..- ;.l < *io d 

tua *r te ».**onard‘i 
( arn.. Tg: i) di !- 
l'avvocato z- rovere Atti! o Bei¬ 
mi.. c. n« r,pensato ed e Tor¬ 
nato ;, cas-, peni to’ .<> h.*n: o 
perdor.c'o 


• Per 

J li.At. 

. *i.i r«* 
eira J 


rapinare . 

.ìur.i* dia 
h 

.., M. r .. 


. * 


*«J 


V.'iC- mi."D 

La a«*nn 

[, lì 

-llO tip. LVp *»o i r 
n t'or/r.ìd ■ M 4re*' 

\ pr?.u.ti » H.-.r i 


ll.i.C^i 

r.d 

!.»j - 
: .* « i* 


cn . 

i* \ 


A i: é. 


:: ano. 

Hru^r.o. . •* 

m t v» 11 t, Té .p i* 


I. 


♦X 


* - .So 




i 


! 2 t) . 

imm 


ur.o il¬ 
ice bea 


('<>n - 


0 II prof \ucruli. :.,.u\u 
ferisor*• d. ( ì ov ; f* ett^iuF, 

ha fatto fu*» gra-f .re CI*. fT.v.t- 
t r.a r.e.i i cuiiccber.a de’.!'. 
Coite d'As» <•* li- Roma le 2 r »0 
lettere d 'Tar h Mar* raro » •- 
i|Ue»:r..t»- turai. '< Fiche.-*., 
• ni - de. *.:.. ner coma: r 5 or.*- -. 
li legate, loto p» r |V.p!os.V , 

conferenza teìev.s va e attual¬ 
mente s-otio g ud i.o ie: Coa- 
« gi.o delFOrd.n •. *e r.e vi.-,’, 
«orv.re a. proc»'*so d. appc.Ió 


.Fa.b *. 
no"., il 
i f,r.,,'.•* 

| borr 

• t uobl.c *. a 
! hanno vii e- 
I v a Bir.f 
j () i g un*.. 

ivi- h <i \>. * •: ’ 
Vèlie i Ur', m 
do hrt 

td ch.aVfV.d 

terzo gl: h.A 


»cv'-n 

\ì* . riOJrfl 


*r« 1.- 


*• * r» : i. 

»i. 

) ■ . 
Ct-Ti* :•>- u.otM •* r»#’ • 

« v.r rr*i ’.«»:) s ‘“nc 

,I- i — "'»*- - 


\i:i i*. — a.. 

l.u v » '■* u o I *•!.. 


i 


:r 


„. e 


t':i.':»r ; 


Z. Hi gè : e 


C 


f »d 

I » : ' i 


ad,. 

vi- 


. I» 

• Cap.'; 


11 . . t a ' * * r i 
I no fi i 
p -'u! , :,!.., j 

• >, ! s-ecoa- 

,:o ii.F cruscotto 
d accens one. .! 
pre.'o *! portafo- 
g! I! Bruaao. non ha oppo- 
-to a.cuna rei:«teaz , 

Fatto ! colpo, ehe ha frus¬ 
tato ioro 11 ruba I:re. i tre 
rap.nator. s: <ono dileguati 
I! ta^.sta ha eh.amato poco 
dopo su! posto ,k - Volante- 


<• v\i:i i*. — a.. , -a d 
!.. ••:» •'•» 
v oc i/ ii*.»* »:••! 

1 A :i - 

<» la., ,1 . 

: a iir<>[a^.*u ,i- r *g- ‘ 

z. .■ :. pe; cor .-end,» 

' : i i , ( ..r.u f * .. ** 

.... .'Ho p....-e i. 

• at . che Le! : u.i! 
,-,p». log, Fò eh Iona * - 

Noti g'. m. Hai r.'.t.-c.t., ja r - 
ere* . : ci» . .il . pr» occiip.,* s,er 
in - i , »-.i. ite gl (-lo ;iv» v.,:iit 

s-etnpre .aipe i '•» 

Sr.b:.*o a r.".na. flna.men'e. 
Anton.o Sor.c-ii.i'» <* nu-c *,» a 
••ottr.ir.- ;... t "itela de. pan ri- 
: , ri re il.zz.re :l ni,, .-oga» 

Invece .i percorrere F, Carlo 
Feldove f.mi.Far .»» 
avrebbero eertamente r.agg un¬ 
to ha invece mboccato le stra¬ 
de d. campagna, ragguinacnrio 
A. Vili 


i >. 


.nfine 


v...«gg.o 


Iwior, 


* < » ) • » . ».* i :.. .vi*. . • » : i * « - 

• , ; C i/iap.* .v V» 

» ri f;** h . 

’n *»»ij ( \ l li lo-ìjvr: l «» 

« ,* *i r <»:i v 4. ubi -’m"» r * * • 

* i »*rP * l’q illi.# .* i*T** , Mi t ■ 

’.a i ,i i J- .rea'. .1 V.F ..-.»;. 

.g-i.-r- i'-l : va.* c.ir.ib.:» *-r 

»' fi*» x j>u! / .i, ,t \ \ ♦ :* *, 

ii lig.; i *l S,»::•>! J ,, ,, ,*er * r • 
'•*.- . li t >e g ora 

I a ar*. ’o.i». aj.jnir-.» *:i *- 
:..* .- 1 uri g oraril. d. C g..ir.. 
pri<c.p**t‘ iv ., F poVp che ; \ .*,*- 
,*h:o f.vri* .-t ,*.» cobo d , ai bore 
durar,*<• ai.ar.a’oaa. 

art.colo li 1 sconvolto 1 pian di 
Annui 0 Sopedda. ferm ,alanti 
dee ro ;< raggiungere C.igl. »n 
e po r »*n*r.«re n j:.ed. al ut » 
p u'M* i n , te.ef.in.it:, .. Ser- 
ren:. b. { fatto accorrere * tìgli 
delFarz.llo vecch.etto, che e 
«tato conv.nto a # «’..rr * • un.» 
micch.na per tornar* a en.»a 


stat.l jt’ov 01 ,it.l 
bi.i Si'iiiprr iit*j |»re*i5| (il 
I tirino, n S;m Mauri», (ine 
fratelli m moto» iclctta nel 
tentativo ih superare un <-ar- 
I»» agricolo son ( » entrati m 
viiilisioi],. fon un camion r«* 
stanilo ucci.s. >111 colpo. Il 
tei zi» incidente »• avvenuto 
sulla Milano-Vare.'e »iove 
una «600 » e,| una «1100» 
s, sono sconlrate. Sette per¬ 
sone hanno subito ferite 


Annega 
per salvare 
un cane 


corrispondente cd un pate¬ 
tico corsivo dal titolo -* Ad¬ 
dìo Romeo! *•; il tutto domi¬ 
nato da una bella foto del 
campione scomparso. Molto 
bene! K' logico o doveroso 
rendere omaggio ai migliori 
fra no: elle se ne vanno. 
Nel contempo però mi son 
venuto istintive nlln mente 
delle amare riflessioni. Giac¬ 
ché. appena un giorno prima, 
la stessa Unità non aveva 
trovato elio poche notiziole 
por riempirò un misero tra- 
fìlotto su Carlo Gaietti. 

Non erodo opportuno sta¬ 
bilirò doi paralleli, ma pen¬ 
so die Gaietti abbia onorato 
l'arto italiana non meno di 
quanto Romeo Neri abbia 
onorato lo sport italiano. Ba¬ 
sterebbe sfogliare le crona¬ 
che dì questi ultimi cin- 
quant’anni o 1 libri di Gia¬ 
como Lauri-Volpi per sapere 


olii i* stato e cosa Ila si¬ 


gnificato Carlo Gaietti per la 
nostra arte lirica. 

Non si calcano i palcosce¬ 
nici di tutto il mondo per 
quasi ciuquant'anni, applau¬ 
dito ed esaltato da tutti l 
più esigenti pubblici e da 
tutti i più autorevoli critici, 
se non si ò artisti nel senso 
più assoluto della pnrola. Nò 
l'Unità manca di buone pen¬ 
ne. a cominciare da quella 
autorevolissima di Erasmo 
Valente. , 


I MILANO. 1 »; -- L pt-n? o- 

n-,t<» Umberto C.,iv;. li: «'•! anni. 
:.b.*«nte a M Ir,no. 1 1 < perdo"*» 
li v », nel •vii*,,* vo d. salvare 
'in t'.iOe 

I.» ,1 - gr. 1 / a e aWadu'a r.*'! — 
a* pr un- ore de! pomer.gg o. 
ta Fe acque de! N.»v g!.o I*.,- 
v«--e L'uomo die aveva r.,g- 
g unto !a sponda de! Naviglio 
per tentare eh a ut;,re 1.» be- 
«*.«». e improvvg.imente sc.vu- 
!*',:»» .n ai-qita 

i’o tass.sta .n tr.,n«'to s: é 
sub.to gettato nei canale, r.u- 
«cencio poco dopo a raggiun¬ 
gere .! poveretto, che é però 
spirato mentre, con una let- 
l.ga dei v.gil; del fuoco, lo 
stavano trasportando 
dale Pol.eiin .co 


Maestro Pietro Caput» 
(Roma) 


Vogliono 


andare 


a scuola 


dall’on. Bosco 


IRustro direttore. 


A scuola 


con lo sgabello 


ad Ariano 


Le sviste 


del traduttore 


e del lettore 


-Il Messaggero- ha ri¬ 
ferito ampiamente sull’ulti¬ 
mo convegno del movimento 
circoli delia didattica, affer¬ 
mando erroneamente che Ja 
nuova scuola inedia -Moro- 
Mediei-Bosco ** precedo lu ri¬ 
forma delle superiori. 

I,'esaltazione fatta da An¬ 
drea Knpisarda si conclude 
con delle alTerntazloui per¬ 
sonali da patte del senatore 
Bosco :1 quale, fra l'altro, 
attenua testualmente: •• i’oi- 
ohe : nuovi ordinamenti com¬ 
portano mi rinnovamento 
piofondo dei metodi 1* delle 
mentalità, altri tempi ed al¬ 
tre fatiche occorreranno pri¬ 
ma che il corpo insegnante 
»: adegui 

Noi. vecchi insegnanti, che 
abbiamo dato una vita intera 
alla Scuola e professionisti 
insign: alia società, s.aiuti 
ben disposti - - anzi deside¬ 
riamo vivamente — d; ag¬ 
giornarci previo un corso 
speciale elle Io stesso illustre 
maestro, prof. Bosco, potrà 
tenere con lineila specifica 
competenza e con quella sua 
vasta c varia cultura ben 
nota negl: ambienti scola¬ 
si ic: 

Voglia, s.gnor direttore, 
pubblicare questa nostra ri¬ 
chiesta e gradire vivissimi 
ringraziamenti. 

I li gruppo di vrrrhl pro¬ 
fessori di scuole ed istituii 
governativi di Roma 


specializzata, ma "sulla basa", 
come dice il testo russo, rife¬ 
rendosi evidentemente non a 
imo solo ma a tutti 1 tip: di 
istruzione pr ma nominati, 
che, per diverse vie ma sulla 
base comune del collegamento 
dello stud'o col lavoro, com¬ 
pletano la -cuoia meel.a "In¬ 
completa" •*. 

Comprendo -- dal contesto 
dell’articolo — l'ama rezza di 
Manacorda por gn errori di 
tradir/.-o:ie ni cui v. e .mbat- 
tuto. e sono consapevole (co¬ 
me del resto lo ste.-so Mana¬ 
corda! delie insìdie propr-.e 
del tradurre. Tuttavia nel ca¬ 
so specifico mi pare di non 
aver contribuito all'amarezza • 
di Manacorda. Pe r le seguen¬ 
ti ragion:: 1> : n buon italia¬ 
no non si poteva Unciale la 
espressione (corrente ne te¬ 
sti politici russi) <* Miil: base 
del collegamento - e In» pre- » 
ferito l’aggettiva2lo::e i-’oi ri¬ 
sultato. dice Manacorda, di 
una qualche eleganza'; 2' la 
concordanza al plurale (pi in¬ 
do i soggetti .siano dello ste~- 
so genere non é indlspeitsab - 
ie. non essendovi possibilità 
di equivoco: nel ca*o ’n 

questione, poi, il singolare mi¬ 
rava a tener fermo il colle¬ 
gamento con ì! termino « istru¬ 
zione *■ poiché si trattava d' 
un articolo costituzionale de¬ 
dicato ad un oggetto imita¬ 
rlo: il diritto olia i.tfruzioue; 
4 ) l’espressione letterale 
(consigliata da Mnnacordn) 
-sulla base-, oltre ad essere 
brutta, non comporta affat¬ 
to — di per sé — una eci- 
drnea del riferimento a tutti 
l tipi di istruzione elencati: 
se questa fosse stata la preoc¬ 
cupazione del legislatore egli 
avrebbe proprio adoperato il 
plurale di un aggettivo anzi¬ 
ché una espressione che può 
riferirsi sia a uno clic a tutti 
l termini precedenti: 3 ) la 
preo'eazione filologica del r - 
ferimento a tutti i termini si 
ricava dalia virgola clic nel 
testo italiano precede *e sr- 
pnra) l*aggettìvo fondata (vir¬ 
gola ehe net testo russo 
mancn). 

Non dico che l’equivoco sia 
Impossibile, dico però ehe 
esso resta escluso, oltre tutto 
dn una considerazione d’ord'- 
no non filologico ma logico: 
soltanto con uno sforzo no¬ 
tevole. infatti, il collegamento 
fra scuoia 1* lavoro potrebbe 
essere riferito alta solo istru¬ 
zione specializzata media n 
supcriore »> non anche ai!:: 
istruzione pn’ifmih'a med'a e 

tcrii!co-jirof»’«.«!oii(t T c. 

E' un argomento die do- 
vretili»' tanto pili essere pre¬ 
sente al lettore spedal'zznto 
In problemi della scuoi 1. ci¬ 
me é appunto Manacorda 
Tradurre comporta ovviameli 
te -viste, ma. pare, anche 
quelle dei lettore Cordili 
niente. 

l'MHIlllTO il.imOM 

'direttore di -Rassegna 
Sovietica •• ' 


Lo studente 


cinese 


ringrazia 


i molti 


amici italiani 


Caro direttore, 

stampa b>»rgbc*>c. te.cn- 
tf.one e governo fatino un 
gran parlare della riforma 
della scuola e dei provvedi¬ 
menti clic il ministro Bosco 
ha [irrni e sta prendendo 
j).*r risolvere !,» questione. 
Come al sol.to la realtà non 
corri.-i*»nd«* .ai di*F:d‘»ri dei 
mini-tri de. Ad Ariano Ir- 
pino. decine e decine d; sco¬ 
lari sono costretti :, portar.-i 
d » ea«.» Io sgabello ;C* non 
vogliono seder.-', sui tu..'.toni 
a -ci lincili D.eei contrade 
non ballilo «tracie por cui 
d' nverno : bimbi non po-- 
,'.'tio .andare a seno;.. Un 
«oa» maestro •• costretto a 
curare ogni g.urno d.i tre a 

<|U*t"ro 1 -:..;;. K non 1 >:.-1.,. 

Imperversa .aneli»* 1 1 d.-.***!- 
mirnzionc. M .» figli.» è r:el'e 
con Ii7 olii di poter fruir.* di 
ini , hor« • d. -*ud..>. n. 1 f »r- 

*e jli - , 1 , jn.ire • 

Ticm «• , F I,.-*;i zo .r i t. 

i • : *ou.*«* ler»..e .1 

I elirr Prrrrll» 

1 \ri«n» Irptnn . .\1rlltn01 


Cii.) d r.*t*or.* 

n**:.a !'*tter.» .» •- d.retta 
j-'obt»! »•.»:.« con .! t.toìo l no 
- LO'liih: - th ciifLrc trad'izio- 
’U sii.'!;.*., <).*: I( ottobre 
t'•*•'»!. M i;.o A M.n'acord» 
chi. :i- » ,:i com a - R...-,cgr. . 
,«»»v .»*• c.i - p.*r .1 tr.-duz one 
'm a' dc-i'.irt.colo 121 le. a 
Co-t.tuz.one d**!!'i'RSS L'.»:- 
t coio. dunque, .-non»' - I 
tal. . delI'UR.SS hi ino d r.t- 
to aì.'.struzionc Qiies",» d.- 
r tto .- .i-s:cursto d.i'd'istniz.o- 
i.e ger arale obli'ng »toria d: 
otto a*in.. tail'anip:., sviluppo 
d<*l:':«*.ni 7 .one generale po!i- 
tec.n.r» media, della .stnizio- 
ne tecnico-profej»*iona!e. della 
i-tnirione .specializzata me- 
d a e superiore, fondata sul 
collegamento dello studio con 
la vita .. 

Commenta Manacorda: « No. 
per carità', non "fondata”, 
aggettivo femminile singola¬ 
re che si rifer.jr* ovviamen¬ 
te solo all'ulr mo termine frm- 
rn.nl>. c.oe s.la istruzione 


Caro direttore. 

innanzitutto un permetta 
di esprimerle la mia sincera 
gratitudine per la pubblica- 
z.ione delia mia lettera sul 
suo giornale dei 1!) luglio 
d: quest’amu», nella quale le 
avevo chiesto d: presentarmi 
un g.ovane compagno ital.a- 
no jier c-sere -.u corrispon¬ 
denza 

Sub.*o dopo Fi sua p.ibbli- 
caz one numeros ss m. g'o- 
vnnl compagni italian, .ive- 
vafio :nfa**: coni nc n 

scrivami. N'e!!*-* lettere ioro 
e-|>r mono il v v -s mo rtte- 
r.'"'i* jier ■! :n o j».*,•■-.*». !a 
C ut pupo! e !'r,:nm ra- 
/. on * per ! grind. s.icc's» 
ragg.un'.i di! popo'.o c.r.e«e 
nella co-tniz oi:** d*’! -oc 1- 
! «ni.» so*.*ii !a d rcz arie del 
Par: *0 cotiuiu's'a c n«*-c. 

Div.nr. a «pK-tc !c:ter» 
m -cnto mmensamente f»- 
Fce; «‘Ss.*ndo un sempl.c** c't- 
tadinu della Repubbl ca po¬ 
polare e.nesr*. trovo gl amie, 
d * * 11 * .* > pari d I*i!:a. » s 
de! ! I.rciibird’.i eh** della 
S c ! a 

Anco: a t.i.a vo.', :i. «orto 
persili* > eli- '.'..0! cri "ri 
. tu».* : d.ic pop.», li . *m « 

orofon.i --.ma r.,.i cc cj ;e*'e 
nutiier.»* -« ni** Infere .0 con- 
* d-'ro come • 1 d mo ; T:.z one 
della profondi am e.z a del 
popolo :V,'..ino per po¬ 
polo cne-c 

In questa leverà. .« quale, 
«pero. le. pubblicherà. e«pr - 
mo li m a s.ncer s*.ma gra- 
t * tiri ne a tutt. ; compagn. 
ita! -.ni che m: hanno nviato 
le loro >fi*re. •* mando : 
m e. fra’ern. ?a..r' <• ; mi* 
gl ori augur . 

Quan'o al r 'ardo con cu. 
io r «pondo loro, debno eh e- 
d**r l>r> profonda scu-a ed 
c«pr more I m.o r r.cresc - 
nie.To che :.» non .-ve** la 
po-s.b.i.M r spor.dere a 

tempo .» tuv i,»ro 

S. tratta n 11:1 ni o v.«g- 
go .vtraver-o l'Un.on»' 5 o- 
v et c.i durante le vacanze 
che duro due me- . 

Co«i ai aver F*::o tutte 
le b'Vere .nvutem. difl. 
ani c. .tul.an. io sono r.u- 
«c:to soltanto dopo .1 m o 
r.torno a I.en n grado, quando 
.1 nuovo semestre era già in- 
comlnc'ato. 

Le mando t miei s.nccrt 
salti*.;. 

Tan Tln-f» 
(l.enlncrad») 

Il m.o nd.r.zzo è: Tan 
T.n-go B-13I via S:manska:a 
N. 23 Len.nir»So (URSS). 
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Nostro incontro col simpatico attore 


l/«Àrturo Ili» di Parenti 
personaggio del momento 

Una conquista della maturità artistica e civile dell’interprete — La compren¬ 
sione del pubblico popolare e il trionfo di Reggio Emilia — Difesa a spada 
tratta del testo di Bertolt Brecht contro i detrattori non sempre disinteressati 


Concerti-Teatri-Cinema 


TBATRI 


(Iella eomim-ilia comica Maca¬ 
rio. con Carlo Campanini. Ma¬ 
ria Fiore in: « 1-a bella Rosin i, 
di Bassano-Martini 


(Dalla nostra redazione) 


irò italiano: latti sanilo clic si spesso <ii//icili. sempre oripimi- 
imtta di ima prova aavvero >’c- li e interessami. 


MILANO, Ili — Ieri, domani- razionale del piotarne attore ini. Sappiamo bene che nudare u 
ca. Franco Parenti ha affrontato iaiiese, di ima indiscutibile af - trovare Parenti tra uno spelta- 


La morte 
del musicista 
Cortopassi 


per due volte il prrsonuppio di formazione della sua maturità, colo c l'altro di domenica e far. CortOpaSSl MA1UONFTTF PtCCOLF MA- 

Arluro Vi. ne dramma di Per- ,, H aUori f tH ra(lIonatìtì gli uno sparirò, ma è runico ino- --£L_ SCUKUK- Riposo 

loti Brecht che si rappresenta , . , ,, ‘ mento che abbiamo libero. I. ],a SPEZIA Ili _All'età * 1 ' 

attualmente sul palcoscenico del ,l base al/e sparti- ebe - fK , r j u ver {(ù Parenti ci ricere c li liti anni dopò lunga malattia, Itip° fi0 - 

Nuovo, ad opera del Teatro Sta. fiotto loro offerte, questa di l a- , IOH s . 0 ; 0 con cortesia, ma con deceduto il maestro Domenico palazzo histina: Alle 21,13 
bile di Torino. . remi e stata davvero l occasio- evidente piacere: ci accorpiamo Corto passi, allievo di Giacomo se^còniV-ud 


ARLECCHINO: Riposo r V* Bore in: «1 

ARTI: Riposo. di Bassano-Marl 

BORGO S. SPIRITO: C.ia BOri- a, .am..■,■ 

l'Ila-Palml. Giovedì alle ore 17: CONCERTI 

«Scampolo», atti di Dario ... . 

Nlccodemi. Prezzi familiari. , ALLA MAGNA: Giovedì alle 21,15 
DF.’ SERVI: Riposo. concerto del quartetto Kocc- 

DFLLA COMETA: Alle ore 21,15: kort. In programma: Esecuzio- 

« Uomo in ogni stagione)/, di ne elei quartetti di Beethoven. 

Roliert Dolt con P. Borboni. A. OSA-CIT 
Crast. F. Graziosi, E. Balbo» N, * . mia»,. 

Pavere. L. Glzzl. A Pierfede- ATTRAZIONI 

IM *Ì>1 arti oiì 11 " uc< *' MUSEO BELLE CERE: Emulo di 

, .. Madame Toussoud di Londra e 

BELLE MUSE: In,mmente Ci cjrenvin di Parigi. Ingresso 

franca Dominici, Mario Siletti continuato dalle ore 10 alle 22. 

con Corrado AnnicelH e ranny 

Marchiò in: «La morte viene INTEUNATIONAE LUNA PARK 
dal maro » giallo di Elisa Pez- lPiazza Vittorio): Attrazioni - 
/ani. Novità. Ristorante - Bar - Pareheggio. 

CINEMA-VARIETÀ- 

MARIONETTE PICCOLE MA- AHiamlira: I disperati della fron- 
SCIIERK: Riposo. . dera e rivista 

Min ittfviin. Ambra-«Io vi uri 11: SS operazione 

MILLIMETRO. Riposo. Fortunat, rmi M. Morgan e ri- 

Alle 21,13 vista 

Modugno. La l'enlcr: SS operazione Form¬ 
ili in «Ri- nat. con M. Morgan e rivista 
commedia Principe: Cittadino dannato, con 
e Giovali- K Alide* e rivista 

Volturno: Ivan il terribile, di El- 
sensteln 0 rivista Nola 


• La interpretazione di Parenti «e maggiore della sua carriera, subito che furio parlare del suo pueeini, autore di alcune one- 
c ormai nota nel mondo del tcu-i pur cosi ricca di pcrsonagpi, Arturo Ui è fargli un regalo, rette tra le quali Fata Felicità, 

Convinto, e ben a ragione, di fior di sogno. Giovinezza ar- 


Carla 


m ascesa 




J'liceali, autore «i alcune ope- „ a ido in campo ». commedia 
rette tra le quali Fata Felicità, musicale di Garbici e Glovan- 
Fior di sogno. Giovinezza ar- nini 
dente, e di oltre quattrocento PIRANDELLO: Riposo. 


aver dato con questa sua inter-1 dente, e di oltre quattrocento PIRANDELLO: Riposo. 
prelazione il meglio fin ad ora j composizioni di musica leggera piccolo teatro di via ima 

‘ elio ebbero largo successo: tra CENZA: Alle 21.30 «Chi ride. 


della sua attività di attore, Pa- elio ebbero largo successo: tra 
rotti ne parla con entusiasmo, lo altre Hustirunrlln, Passa la 
Ma, ci se tic rende conto subi- serenata. Italia bella. La sua 
to. non è l’entusiasmo per il più impegnativa composizione è 
bel successo, per la coiuiuista. stato il melodramma Santa Poe- 
ognl sera, del pubblico clic lo sia. scritto ne] 1909 su libretto 


applaude, (anche questo, si ca¬ 
pisce: altrimenti che attore sa¬ 
rebbe?): ma l’entusiasmo, più 


di Augusto Novelli o Giovac- B , nnTTn ... fBr 
eh!no Forzano, che ottenne no- ,,, 

tevoli consensi sia alla Spezia * los ” IN B .Riposo 


sostanziato di motivi razionali corno Milano. 

che sentimentali, di un uomo il Lucca, B.vorno. 


ICCOLO TEATRO BI VIA IMA- f-f NIC A4 A 

CENZA: Alle 21.30 «Chi ride... GlPtC/nn 

ride! )> (selezioni*) di C,az/.(*lti- vi errivi 

Carsana con Landò. Spaccai. I RIMI. VISIONI 

Garrone, Milita. Bertolotti. Vi- Adnanu: Il re di Poggioreale, con 
valili. Regia di L Pasciuti, ter- E- Borgnlne (ap 15. ult. 22.50) 
zo mese di successo America: I.e vie segiete. con R. 

GIRINO: Riposo Vidimirk (ap 15, ult. 22,50) 

IDOTTO ELISEO: Riposo ", coraggio e la sfida 

... Archimede : Tw<> Lovcs (alle 

DSSINI: Riposo. Uì..'10-lU. 10-20,10-22) 

VTIIll: Alle 21.1.>. Speli, gialli Arlslou: Tiro al pieeiouc, con E 
dir. C. Lombardi : « Società R. Brago (ap. 15. ult. 22.50) 


valili. Regia di L Pasciuti, ter¬ 
zo mese di successo 
QUIRINO: Riposo 
RIDOTTO ELISEO: Riposo 


Balduina: lo amo tu ami di Bla. 
setti 

Barberini: La Viaccla. con C. Car¬ 
dinale (alle IH, 18.25, 20.30 23) 

Rendili: 11 coraggio c la sfida, 
con B. Bogarde 

Brancaccio: Il coraggio c la sfida, 
con D. Bogarde 

Capitol: Francesco d’Assisl (alle 
15.50-18-20.15-22.45 - aria cond.) 

Cnpraiiira: Tiro al piccione, con 
E. H. Brago 

Capranlchetta: Cenerentole, con 
J. Lewis 

Cola di Rienzo: Un giorno da leo¬ 
ni. con R. Salvatori (alle 16- 
18.10-20.35-22.50) 

Corso: I cannoni di Navarone, 
con G. Peck (alle ifi 19 22.15) 

Europa: Una notte movimentata, 
con B. Martin (alle 16 18,15 

20.20 22.50) 

Fiamma: Boll Camillo nionsigno- 
le ma non troppo, con Fernaii- 
del (alle 15.30 17.50 20,15 22.50) 

Fiammetta: The Young Savagcs 
(alle 10.15-111-20-22) 

Galleria: Maciste l'uomo piu forte- 
dei mondo 

Maestoso: Maciste l’uomo più for¬ 
te del mondo (ap. 15, ult. 22.50) 

Majestlc: Torna a settembre, con 
R. Hudson (alle 15,30 18.10 20,40 
22,50) 

Metro Drive-In: Il federale, con 
U. Tognazzi (alle 19.50-22,20) 

Metropolitan: Il giardino della 
violenza con B. Lancaster (alle 
16 111 20.20 22.50) 


GUIDA DEGLI SPETTÀCOLI 


quale, facendo il 


mestiere 


11 maestro Cortopassi lascia 
la moglie Amelia Pierotti, i figli 


SATIRI: Alle 21,la. Spctt. gialli ArUtou: Tiro al piccione, con E 
dir. C. Lombardi : ■< Società R. Brago (ap. 15. ult. 22.50) 

anonima fratelli lloylott », di Arlecchino: Il federale, con Ugo 


Ribalta francese 


di ultore, ha fatto a te 1 ^ - Marcello. Maria o Giorgio e la 

so, per cosi dire il s to dovi re sow>ll Kv< . Un;i 
dt uomo avanzato, di intellet¬ 
tuale progressivo, che crede in 1 
un impegno civile c sociale del¬ 
la sua professione. 

Queste sono le ragioni per 
citi Parenti è contento del suo 
Arturo Vi. Il testo ili Bertolt 
Brecht gli ha dato finalmente 
in pieno la possibilità di «//or¬ 
mare se stesso anche come 
uomo, l’urcmi è noto per il ano 
spirito caustico, spesso acre (ai¬ 
roni suoi aforismi ed epigram¬ 
mi, che un quotidiano e una ri¬ 
vista venivano pubblicando tem¬ 
po fa, erano la testimonianza 
di una mente di corrosiva ra¬ 
zionalità, che poteva far pensa¬ 
re ad un - animus* dcll’attore- 
scrittorc (ricordiamo, tra gli 
spettacoli al quali ha lavorato 
anche come autore. Il dito noi- (Nostro servizio particolare) 
l’occhio. I sani da legare) pieno —- 

di risentimento, di polemica di- PARIGI, ottobre. — Dopo 


Giannini, con Lombardi. Plato- Tognazzi 

ne. Bi Claudio, Venzl. Bertoc- Avriulno: Una notte movimenta- 
chl. Lupi. Vivo successo. ta. con D. Martin (ap. 15,30, ult. 

VALLE: Alle 2t,t5 la Compagnia 22.40) 



NEtV YORK — ('aria Fracel, prima Itallcriiia della 
Scala di Milano, si è esibita con successo alla Televisione 
americana. Eccola mentre, nella sede di un’ageir/iu 
giornalistica, scorro i dispacci elio illustrano la sua 
affermazione (Telefoto) 

Registi al lavoro 

Antonio Pietrangeli: 
« lo la conoscevo bene » 


Tornano le canzoni 
della vecchia Parigi 

In a .-I Moulnuirtrc di serti » si /lussano ascoltare le cont/tosizionl 
ili Aristide limatit , che nei suoi tersi illustrò un'epoca intera 


spettacoli ai quoti mi lavorino 

anche come autore. Il dito nel- (Nostro servizio particolare) tia appaiono tutti i personaggi las Bataille ha cosi bnllant-*- 

l’occhio. I sani da legare) pieno —- classici della vecchia Montmar- mente debilitato nella cununu- 

di risentimento, di polemica di- PARIGI, ottobre. — Dopo tre. da Nana a Polyte alla Gran- dia musicale trascinando nella 

struttiva. Ora, eoi Parenti del- aver interpretato per cinque do Fernando, mentre lo scc- scia del suo successo altri due 

l’Arturo Ui abbiamo conosciuto unni alcuni ilei più famosi por- nnrio cambia di volta in volta bravissimi attori: Claude Ma.’i- 

iticecc un attore-uomo di tuia sonaggi di Innesco, l'attore pu- per rievocare i luoghi famosi sarti, nel ruolo del -grosso 

lucidità razionale c di una con- sigino Nicolas Uataillc ò pus- della Parigi del primo Novoeen- Charles», o soprattutto Òdette 
cretezza veramente assai rare snto alla commedia musicalo, to, Moniniartre e Montrouge. Piquet che in un ruolo per lei 

nel mondo del teatro italiano. Nominato qualche mese fa di- Kaint-Lazaire e Saint-Oucn. I assolutamente nuovo ita tlimo- 

rotUMo artistico della Comtfdie personaggi parlano l’arpot delle strato quanto versatile sia il 
., \ri„rr, Vrf i ili fallile ii ma- ,lr ^ ì,ir, s. ll; t debilitato con imo canzoni di Rruant. un argot che suo talento di attrice. 


Vi segnaliamo 


fai-#..-,-. TU 1 , ilifn>,,ln n Qilfi- 1 «vuiuuuu «imi tuiu (Il Ji 

l Arturo Ut. Lo difen • I spettacolo clic ha il inerito gran- ormai fa p: 
du tratta dai unti a coloro 1 1 q is <,-j mo { )i mettere il pubbli- ch e è appur 
credono di sminuire il testo d - .... straordinariamente di Immi rlei i»tfi f.irtì 


fa parte del folclore e 
appunto per questo imo 


Alain Resnais, il regista 


clic sia stato bene presi-ntan 
questo (laugstrr conic lui le 
Ila fatto, in bilico tra la me¬ 
schinità del piccolo borghese cu 


Brusati comincerà a giorni II disordine 
Quasi ultimato / nuovi angeli di Gregoretti 

Antonio Pietrangeli darà i),»io disperatamente. Interpro 


- , ... . ‘'v.m -udii . zi tr 1 1 lllll V iiUVUllildll 1 /d- “ vpv.u v** ■* ****•■► muuv 

tocca l avventura dell ascesa al _ So cos \ s j pl ,5 c i lVe — delia vis, il pianista eli,» ha composto kiml Lo spirito della terra e II 

potere c l’invasato monomania- canzone francese dell’Ottocen- ed eseguito la musica, spetta In vaso di Pandora che costitiii- 

CO, il folle aspirante dittatore, to. l’autore di A la Bastochc c larga misura il merito del sue- scono Li tragedia di Lillà, alla 

In bilico tra la passività (Artu- di tante e tante altre canzoni cesso ottenuto da questa secon- quale già Alban Berg si era 

ro Ui à portato in alto dagli av- della Parigi popolare. Sulla scc_ da parte della commedia. Nieo- ispirato per un suo famoso 

vcnimcnti, clic sono controllati dramma musicale. L’adattamen- 


vcniinenti, che sono controllati 
fidine dai reali loro protagonisti, (ili 
... uomini del trust) e Fattività 

Oretti (egli li dirige, gli eventi; egli 

conduce avanti la sua maccltì- 
Interpreti ,l,,=lo, R > Por lo couqnistu de! 


PP-' : .... . 


novella al film Io la conosce- Castel nuovo. Franca Bettoja, 
vo bene, il soggetto è dello stes- Mndeleine Robinson. Tino Cr.r- 


iimoiuu a v* * » • * • *■ .......in , MiivipM.il . . 

23 ottobre il primo giro di ma- principali Tonuis Militili. Nino moneto 1 . 

novella al film Io la conosce- Castelnuovo. Franca Bettoja, Dna cosa clic sta molto a < 110 - 
vo bene, il soggetto è dello stes- Mndeleine Robinson, Tino Cr.r- re « Parenti c clic il pubblico 
so Pietrangeli, la sceneggiati!- raro. 11 film sarà programma- capisca a fondo Fazione d>'t 
ra di Scola e Maccari. (ìli atto- to entro L’anno. dramma: c afferri i suoi sigili ti¬ 
ri finora scritturati sono: San- . , , cuti. Può succedere che qual¬ 

óra Milo. Tomàs Miliiin, Ro- 1 « tum aei mese » Icbc illustre critico non li capi¬ 
molo Valli, Rossella I’alk. - Il nm/Pmhra o rliromhrp sca * co,nc <% ot,, ' cm,fo ‘ r 'Parino. 

film — ha dichiarato il regi- H c » HUVC lllUlp C UILCBIUIC pc r esempio, dove il recensore 

sta — sarà il ritratto di una p t>r la rubrica - II film del del giornale della Fiat ha scrii- 
di quelle ragazze chiamate ” dì-. Im , su « saranno trasmessi t;ul to «11 articolo col quale Im iu- 
sponibili ”, le quali sembrano programma nazionale TV: in- fluenzato la borghesia torinese. 
più esseri biologici cne perso- n(H ij "13 novembre. Ilashònion tenendola lontana dallo spetta¬ 
ne: numerose in ogni cmf-sc so- t | e j piapponese Akiro Kurosa- colo: T,,u 710,1 0 successo che il 




Due volti d’America 


to entro L’anno. dramma: c afferri i suoi signifi- 

1 "im T - ì “ aiti. Può succedere che quid- 

I « tum dei mese » Icbc illustre critico non li capi-1 

per nove mbre e dicembre JS eTenUo^doiTu nJ°JJo°'’ 

Per la rubrica - II film del del giornale della Fiat ha sent¬ 
imene- saranno trasmessi sul t° 11 »* articolo col quale Ini Bi¬ 


ne: numerose in ogn: emf-se so¬ 


ciale. sprovviste 


q'ji.siasiUva. Leone d'Oro alla Mostra 


colo: ma non è successo che il 
pubblico popolare non abbia 


ambizione, esse vivono passi- f (j Venezia IRSI. Protagonisti capito. Parenti ci parla con sod- 
vamente aspettando qualcosa Tosciro Miftine e Scinobu Ha- disfazione delle serate torinesi 
dal cielo. Il film non è ima sue- scimelo. La sera del 23 dìcem- quando in platea v’era il piib- 
eessione logica e narrativa di lire. Due soldi di'speranza, di blico popolare, fili operai: ci 
Immagini — proseguo Pie- Renato Castellani, Gran Pro- dice del piacere ilei suoi incon- 
trangeli . . ma un comples- mio al Festival di Cannes 1952. tri presso fabbriche c circoli 


cessione logica e narrativa di 
Immagini — proseguo Pie¬ 
trangeli — ma un comples¬ 
so di quindici episovii apparen¬ 
temente staccati, che ei ricom¬ 
pongono alla fine acquistando 
organicità e significato. Quin¬ 
dici momenti delia vita di una 
ragazza che sembra av«r tt.i- 


Successo di Nunzio Gallo 
al Festival di New York 

NEW YORK. 10. — Il cantali. 


eoa («roratori di ogni età, tutti 
attenti e compresi del suo sfor¬ 
zo di far loro arrivare il - mes¬ 
saggio - di Brecht. 

Indimenticabile «’ stata per 
Parenti la serata di Peggio fi¬ 


lare un essere umano * 

« Il disordine^ per Brusati 

Franco Brusati ha tei mi:) ito 
la scenegigatura di un suo sog¬ 
getto originale dal titolo il di¬ 
sordine: le riprese del film 
avranno inizio nei primi Gior¬ 
ni di novembre. L'n:Pore-re- 
gista sta scegliendo gli : r, t< r- 
preti principali: venti saranno 
gli attori protagonisti. 

« I nuovi angeli » non è 
un'inchiestajui giovani 

MILANO, lt> — Ugo Grego¬ 
retti sta concludendo lo r:pre- PROGRAMMA NAZIONALE — 6.33: Corso di lingua inglese: 
sedei film 1 nuovi angeli. I.’ru- 7 ; Giornale radio . Musiche del mattino; 8 : Giornale radio - 
tore del Controfagotto tc’ev:- giornali di stamane . II banditore; 8.30: Omnibus, a cura 

sivo ha detto che il suo t ini T. Formosa (prima partei; 10.30: I grandi compositori 
sarà -«xivace c brioso, po.ohò italiani: Rossini, a cura di Pia Moretti: il; Omnibus (sccon- 
ogni episodio è vero, ed ha va- <| a parte); 12.20: Album musicale; 12.53: Metronomo: 13: 
loro più d; per se stesso che Giornale radio; 13.30: Teatro d’opera; 14: Giornale radio; 
come csemp.o di un.-, nuota 13 , 13 : Canzoni presentate al IX Festival della canzone napo- 
situazione generalo. I nuovi un- i c tana; 15,30: Corso di lingua inglese; 16; Questi siamo noi, 
proseguito Gregorot- colloqui amichevoli con i ragazzi, a cura di F. Caprino; 
ti, — n °n v un':nch:esta «=u!hi 16,30: L'origine dei nuovi Stati Africani, a cura di C. Giglio; 
gioventù d: o zzi. corno mori! jy. Giornale radio; 17.30; Danze e canti di cinque continen- 
hanr.o scritto, ma una serie d. j- 49 . gj orn i nostri: 18: Canta Modugno; 18.13: La 
:ncontri con persone colte in comunità umana; 18,30: Viaggio azzurro; 19: La voce dei 
momenti significativi deila loro lavoratori; 19.30: Le novità da vedere; 20: Album musica- 
vita e viste nel prcpr.o rm- j e . 20.30: Giornale radio; 20,55: Applausi a...: 21 : L’antena- 
b.ente come fenomeni: ne v.e- to ^ rc Carlo Veneziani; 22,20: Canta Murolo; 22.45: 

ne fuori naturalmente i.n ;r.ter- Padiglione Italia; 23: N. Rotondo e il suo complesso; 23.15: 
prelazione quasi parados - de. 1 Qgg-, a l Parlamento - Giornale radio - Dal Mary Club di 
lem; ricorrenti «o:io 1 amore e ^\dria: Quintetto Sacchi; 24: Ultime notìzie. 

.1 lavoro .nte-o come r .< . 

cettabilc condizione di . ' 2 -i SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino; 10: Noi 

'passa dalle difficoltà di ecco- c le canzoni; 11: Musica per voi che lavorate; 13: La ra- 
pazionc esistenti -,:i Sir.ba al gazza delle 13 presenta; 13.30: Primo giornale; 14: Tempo 
fenomeno deU'csodo dalle e; ni- di canzonissima: i nostri cantanti; 14.30: Secondo giornale; 
pagne in Toscana per f ni re 14.40: Discorama Jolly: 13: Voci d'oro; 15,15; Fonte viva: 
con le condizion: obicttivarne:!- 15,30: Terzo giornale; 15.43: Recentissime in microsolco; 16: 
te migliori deila classe ep-'u-in II programma delle quattro; 17: Breve concerto sinfonico; 
nel Nord Italia. Quale effetto 17.30: Il Lobbia (rivista*; 18,15: Per sola orchestra: i suc- 
possono avere «uli’animo de!- cessi dclFanno; 18,30: Giornale del pomeriggio; 18,33: Un 
l'uomo questa società e que- quarto d’ora con i dischi marca Juke Box; 18.50: Tuttamu- 
sto ambiente? I! film vuol da- sica; 19,20: Motivi in tasca; 20: Radiosera; 20.30: Zig-zag; 
re a questo proposito u-i bel- 20.40: 51. Bongiomo presenta: Studio L chiama X; 21,30: 
fardo avvertimento-. Radionottc; 21.45: Musica nella sera; 22,43: Ultimo quarto - 


ce) vittoria, quanto il pubblico r i { / an '°' 11 teatro era gremito, ci 
Ila deciso con gli applausi che. diri: franco: pullulali erano ar- 
a suo giudizio, egli è stato il Tirati da Bologna r da Modena. 
migliore cantante esibitosi tic!- Egli aveva sentito un tale ca¬ 


la competizione, mentre si ù 
mostrato indeciso nello stabih- 
re quale, tra i due motivi in¬ 
terpretati da Gallo, gli sia pia¬ 
ciuto di nifi- 


lorc. mm tale tesa attenzione in 
quel teatro che aveva dato tutto 
se stesso al suo personaggio. 

A. !.. 


Un’altra giornata s|x>rtiva, 
e anche questa piuttosto den¬ 
sa. con una cronaca lllmnta 
dcU’incontro di calcio Itnlia- 
Israele e. in aj>ertura pome¬ 
ridiana, con la telecronaca 
diretta della Coppa Davis dal 
Foro Italico. R carattere ari¬ 
stocratico che ha ancora da 
noi questo s|Mirt è testimo¬ 
niato dal pubblico che affolla 
le tribune. Sembra di essere 
ad una « prima » di rivista; 
bei vestiti, acconciature chic, 
le gradinate sono trasforma¬ 
te in 111 bivacco della bella 
società romana. A- bordi de! 
campo seguiamo affascinati 
il lavoro di nugoli di ragaz¬ 
zini piccolissimi, che iuse- 
guono e restituiscono le pal¬ 
le ai giocatori. Alla line, 
quando Pietrangeli azzecca 
Fultinio punto, quello elle ha 
dato In vittoria all’ltnlia i 
ragazzi si abbracciano entu¬ 
siasti. Hanno contribuito an¬ 
ello loro. :»i qualche modo, o 
almeno così j/ensano. alia 
grande giornata 

V. alla sera un ottimo tilm. 
Barriera inv'stbUt*. Porta 
la iirma d; Elia Ka/an. K’ 
dedicato ad uno dei problemi 
più sconvolgenti del nostro 
toni}*» un problema che in 


modo incredibile, dai secoli 
della barbarie c dell'jntolle- 
rnnza'Si è trascinato fino al 
nostri giorni: il razzismo. Un 
giornalista americano, di re¬ 
ligione cristiana, si tinge 
ebreo e sperimenta su di se, 
sulla famiglia, sul llglio, l’in¬ 
civiltà e la vigliaccheria dei 
razzisti. F,’ una immagine 
triste deil’Anierica. tiuella 
che si apre agli occhi del 
coraggioso giornalista: una 
società immersa nella super¬ 
stizione e ncH’tgnoranza. Ma 
è. forse, r mmagine migliore 
di quel grande Paese. Per¬ 
chè ci sono, è vero. 1 razzi¬ 
sti. i barbari. Ma c’è anche 
la rivolta della coscienza 
migliore dell’America e tut¬ 
ti ci auguriamo che questa 
voce non abbia a tacere mai 
e che sia sempre questa 
America. 1*America del gior¬ 
nalista e dei suoi amici a 
prevalere. Guai a tutti se 
non fosse cosi. 

Siamo grati a chi ha scel¬ 
to questo film anche per una 
altra ragione; abbiamo ri¬ 
visto l'immagine di un gran¬ 
de attore scomparso. John 
Gartìcld. Che fu. rnchc in 
vita, un democratico. 

si* 


/programmi Radio-TV 


Giannetli ha terminalo 
le ripresejtel suo film 

Alfredo Giannetli ha porta¬ 
to a termine sabato scorso, do¬ 
po otto settimane, le riprese 
(tal atM film Giorno per gior -1 


Radionottc; 21.45: Musica nella sera; 22,45: Ultimo quarto - 
Notizie di fine giornata. 

TERZO PROGRAMMA — 17: Concerto por strumenti a fiato 
e orchestra: 18: Le letteratura religiosa del ’300; 18,30: La 
Rassegna; 18.45: Musiche di K. A. Hartmann: 19.15: Ritrat¬ 
to di Filippo Buonarroti: 19.45; L’indicatore economico; 20: 
Concerto di ogni sera; 21: Il giornale del terzo; 21,30: Mille 
anni di lingua italiana; 22: Panorama dei festival musicali; 
22,50: Produrre di più spendere di meno; 23,20; Congedo. 


telescuola 

animato della setic j 

Scuola media unificata 

- Il Gatto Felix Fe¬ 

Prima classe 

lix e le trappole ! 

8,30 Italiano 

SAFARI } 

9,30 Educazione artistica 

1 leoni di Ngorongoro > 

10.30 Geografìa 

18— NON E’ MAI TROPPO 

11 — Francese 

tardi J. 

11.30 Inglese 

Secondi"» corso di istru¬ 

Avviamento professio¬ 

zione popolare 

nale a tipo Industriale 

Ins. Cario Piantoni 

ed Agrario 

18.30 TELEGIORNALE 

13,30 Seconda classe 

Gong 

Osservazioni scienti¬ 

18.45 TOM JONES j 

fiche 

dt Henry Ficldtng 

Religione 

Libera riduzione tele¬ 

Disegno ed educazione 

visiva di Isa Moghen- 

artistica 

tu o Bianca Ristori 

Esercitazioni di agra- 

Quarta puntata 

ria 

19.50 AVVENTURE DI CA¬ 

Economia domestica 

POLAVORI 

15.10 Terza classe 

Il Trono Ludovisi 

Geografìa ed educa¬ 

a cura di Emilio Gal¬ 

zione civica 

loni »' Anna Maria 

Religione 

Corralo 

Tecnologia 

20.15 MADE IN ITALY 

17— LA TV DEI RAGAZZI 

20.30 Tic-Tac 

Giramondo 

Segnale orario 

Cinegiornale dei ra¬ 

TELEGIORNALE j 

gazzi 

Arcobaleno ! 

Sommario: 

Previsioni del tempo 

Svizzera : L’ uccellino 

Sport 

guarito 

21 — CAROSELLO 

Italia: n paese dell’o¬ 

21,15 CANZONISSIMA 

spitalità 

Programma musicale 

Giappone: Padri c figli 

abbinato alla Lotteria 

al lavoro 

di Capodanno 

Gran Bretagna; Come 

22,30 IL CARSO: UN MON¬ 

nascono le locomotive 

DO DI PIETRA 

Belgio : La grande 

Servizio di Franco De¬ 

»accia 

eleva. Tino Ranieri e 

Austria: Il regno dei 

Gianni Alberto VitTOtti 

gatti ed un cartone 

23— TELEGIORNALE 


to delle due opere era stato ri¬ 
chiesto a Pierre-Jean Jouve da 
Alain Resnais die già da molto 
tempo pensava a questo sog¬ 
getto per il suo ingresso dj re¬ 
gista sullo scene. 

« • • 

Al cinema Marignan si è svol¬ 
ta la Settimana del cinema so¬ 
vietico. II film più discusso e 
ammirato è stato Ciclo pulito 
di Ciukrai. Nel corso della Set- 
Umana il pubblico parigino ha 
potuto giudicare le opere più 
significative della attuale cine¬ 
matografia sovietica. 

M. R. 

L’Oscar e i film stranieri 

NEW YORK. 1<! — Una ri¬ 
chiesta presentata dalla •< In- 
dopendent Film Importers & 
Distributors Assn. - per otte¬ 
nere un drastico cambiamento 
dei regolamenti per L’assegna¬ 
zione del Premio Oscar a Lini 
stranieri è stata respinta dalla 
Academy of Motion Piotare 
Arts and Scienci's. Il presiden¬ 
te della * Trans Lux Distribu- 
ting - Richard Brandt, rappre¬ 
sentante del Consiglio d’.un- 
ministmzione «iella - Irida-, 
annunciando il rigetto deila ri¬ 
chiesta. lia sottolineato clic !e 
restrizioni imposte dalFAeca- 
demia sono -cosi severe» clic 
La dolce cita non lia piemia 
possibilità di vincere l'Osear al 
pari di Hiroshima mon amour. 
La Irida aveva chiesto Hio tol¬ 
sero tolte tutte le restrizioni re¬ 
lative al numero rii film ai eia- 
scun paese ammessi all'Osoar 
o all’anno di produzione, pro¬ 
ponendo elio fossero ammessi 
a!rOsear o tutti i film stranie¬ 
ri proiettati negl: Stati Uniti 
durante Fanno oppure soia- 
mente quelli non ancora rii-trl- 
btiiU _ 

Diminuisce il pubblico 
• nel cine ma del Giappone 

1 TOKYO. «I — Nel I960 è 
prosagli';.! !.» <i mtnuz mie del¬ 
le presenze ne- e nenia gi.-.p- 
ponos'. Le e.tre a-.-«).iite n.l - 
I.-ano una .Lm.unzione .« p.«r- 
it re d:ri 1933. ma : valor: per- 
eentu.ri: d mostrano che que¬ 
sta tendenza • a', ribasso - <• 

n atto f n d..; lt'57. I ; , rappor¬ 
to .ri numero delle prest-nze 
regis'r.rio ne'.I'.inno preeedente 
le oltre pereentual- danno in- 
fatt:: 1957 : llftriL: 195,3 I(C 6 ' t 
1959; 9Ò.5 ;: I:*»;«: 933'.. 

^ L'anno .seorso ’.e presenze so¬ 
no state 1 014 ari 4 00(1 contro 
1 OS8.ULOOO rie'.’.'anno preee- 
doti'e e 1 127 452 (MX) ,ie". 1953. 
:r.._-s ni a punta «lei qu nq:if:i- 

o 1956-60. Nello stesso qti.r;- 
q-.n-nn o numero ri e. io e 

r.emr.togr.-.f elle è p.-s-ato da 
6 125 ne; 1956 (per un totale 
ri 2 ,43 000 po.-t. 1 a «.45, nt-I 
lt*60 < 3 317 000 post.*, (ine- - e 
e fre si r.ferseon.i 1 tto- 
bre d: e..'«semi anno 

Stagione di prosa 
al S. Marco di Milano 

MILANO. 14 —- I.a stagione 
ri: prosa 1961-62 de', Teatro 
San Marco avrà in:z:«> .1 24 


Blues, di Tennessee Wiliiams: 
Aspettando Godo 1 . rii Samuel 
Beekett. 7 cavernicoli, di Wil¬ 
liam Sabotti e ;I capolavoro di 
Pirandello Sei personaggi in 
cerca d’autore, già replicato 
per 52 sere Io scorso anno 


TEATRI 

0 - Rinaldo tu campa * (una 
simpatica commedia mu¬ 
sicalo di ambiento gari¬ 
baldino) al Sistina. 

CINEMA 

• - In auto, tu ami - (una 
pittoresca antologia del- 
l'amort- nel mondo) <i( 
Balduina, Smeraldo, 

0 -Un giorno (la leoni* 
(una immagino commo¬ 
vente senza retorica 
della guerra partigianal 
al Cola di Rienzo, Mo¬ 
derno 

0 - Spartacus » (l'epica ri¬ 
volta degli schiavi nella 
antica Roma) al New 
York 

0 *Gagarin URSS - Stazio¬ 
ne spaziate K9» (scienza 
e fantascienza sovietica) 
allVtsloria. Ritz 
0 -La congiura dei boiardi- 
(l'ultimo capolavoro del 
grande Eisenstein) al 
Planetario 

0 - La notte - (il piu recen¬ 
te e piu discusso film di 
Ailtoilionii all'Eden 
0 - Mitica di giorno e (Il 
notte - (un documentario 
italiano: sulla capitale 
deH'UHSS) all'Olumpia 

Mignon: Un pezzo grosso, con S. 
Baker (alle 13.43-18-20.15-22.50) 

Moderno: Un giorno da leoni, con 
It Salvatori 

Moderno Saletta: Un taxi per To- 
bmk. con J. Mills 

Munillnl: il coraggio e la sfida, 
con D. Bogarde 

New York: Spartnrus. con Kirk 
Douglas (alle 15-19-22.30). U. 450 
v 300 

Paris: Tiro al piccione, con E.R. 
Brago (ult. 22.50) 

Plaza: c Cinema e arte »: L'uomo 
e il diavolo, con G. Phylipe (al¬ 
le 15.80-17.45-20-22.50) 

Quattro Fontane: il posto (alle 
15-17.20-19.10-21-22.50) 

Quirinale: Il federale, con U. To. 
guazzi (allo 16.30 - 18.50 - 20.50- 
22.30) 

Qiiirlnetta: La città spietata, con 
K. Douglas (alle 10.15 ~ 10.30- 
20.30-22.30) 

VVVV\V\VVX\\XVVVNVNXVVVXNXVVV\VVVV.V,VVVVV 

DOMANI in esclusiva al 

CAPITOL 
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15ai!io City: Ben Hur. con C. He. 
sten (alle 13,43-17.45-21.43 - ingr. 
cont.) 

Reale: Maciste l'uomo piu forte 
«lei mondo (ap. 13. ult. 22.301 
Rivoli: La grande rapina di Bo¬ 
ston (alle 16.45-13.50-20.40-22.50) 
Roxy: Tiro al piccione, con E R. 

Drago (alle 16-13.25-20.25-22.50) 
Rovai: Il re di Poggioreale, con 
E. Borgnir.C (ap. 13. ult. 22.50) 
Smcrablo: Io amo tu ami 
Splendore: Una rotò' movimen¬ 
tata con .1. Me L.tino 
Siiperclnetna: Exodu«. c««n P..u! 

Nevvman (alle 14.15-13-221 
Trevi: Vento caldo, con C. Cel- 
l'crt (alle 15.43 13.13 20.50 22.40 1 
Vizila Clara: Una notte movimen¬ 
tata con J Me Lame (alle lt>. 
IS.50 20.50 22.40) 

SECONDE VISIONI 

Alrica: Sombrero, con V. Gas¬ 
sili. .il 

Airone: li villaggi.) dei dannati. 

con G. Sandor- 
Alce: La rivincila di /.orto 
Alev«ine: Ladro lui ladra lei. con 
S K«'*-cin:« 

Amhaselaiori: La piccola guerra, 
con G. Ratti 

Araldo: IVr clii suora la campa¬ 
na. con 1 Bcrgman 
Ariel: L'ultima caccia, con Robert 
T..\ lor 

Astor: Vacanze .«il.» Bai.» ti ,\r- 
C«-nt«> 

AMnria: (;.,g.«rin l'RSS Stazio¬ 
ne spazaale K- 4 

Avira: II manti*. »-, n ,\ >or«|; 

Atlante: Kong.i. »■« :i ,1. Coural 
Atlantic: Le -vcdosi. »-«,n F Fa¬ 
ll ri za 

Augusti!*: La baia d'argcnl<« 
Aureo; Nel mar dei Caraibi 
Ausonia: L'assassino «- mi! letto 
Avana: Ovvrlord attiri a all'Eu¬ 
ropa 

Belslto: Vacanze alla B.«ia ti'Ar- 
gento 

Rotto; Seminile, con R Huds«»n 
Bologna: Daniele nella gabbia 
ilcll'tirso. on Rascel 
Bravili Sindacato assassini, con 
M Br>tt 

Bristol: Robin Hood della Clinica 
Nera 

Broaduav: 11 carabiniere a ca¬ 
valli-». con N\ Manfredi 
California: Decisione al tramonto 
Cinestar: La cord.» tesa, con A 
Gtrardot 

Cotoradn: jo bacio tu baci 


Cristallo: Fronte del porto, cun 
M. Brando 

Belle Terrazze: Squadra inferna¬ 
le, con A. Murphy 
Del Vascello: Tempeste sotto i 
mari 

Diamante: Vento dt torre lontane 
Diana: L’ambaseiatricc, con N. 
Tillcr 

Due Allori: Misterius 
Eden: La notte, con J. Mureau 
Espcro: Le ambiziose 
Fogliano: La sfida dei desper.ulos 
Garden: Daniele nella gabbia 
dell'orso, con Rasevl 
Giulio Cesare: Collina 24 non ri¬ 
sponde 

Ilarirui: Cafe Europa 
llollvuood: Le svedesi, eoi) F 
Fabrizi 

Impero: La rivolta dei seminoie. 
Iliciuno: Un eroe di guerra 
Italia: Le mogli degli altri, con 
W. Chiari 

Junto: Sotto il sole rovente. e«m 
H. Hudson 

Massimo: ]| cavaliere della Volli 
solitaria, con A. Ladd 
Mazzini: La giornata balorda e< n 
L. Massari 

Nuovo: Sparate a vista 
Olympia: Ladro lui ladra Ui 
Olimpico: 1 pappagalli 
Palesirfnu: Gonne strette e tacchi 
a spillo 

Parloll: Geremia cane e spia, con 
F. Me Murray 

Pnrtuense: Che femmina e eh ■ 
dollari 

Preueste: Mariti in pericolo 
Re.v: La piccola guerra, con G. 
Halli 

Rialto: ‘.Lunedi del Rialto!,: l..« 
ammaliatrice 

RII/: Cagarin URSS e Staranti» 
«•pazinle K‘< 

Salone Margherita: Collina 24 non: 

risponde I 

Savoia: Daniele nella gallina del- 
l'orso. eon R. Rascel 
Splendidi Furia c passione, enti 
H Hudson 

Stadfliin: Donna ili vita, eon A. 
A linee 

Tirreno: Delitto per delitto, eon 
R Roman 

Trieste: I.e frontiere dei Sioux 
L'IIss»-: Operazione <• E >/. con R 
Mìtclium 

Ventuno Aprile: La vendetta dei 
barbari 

Verhano: Vento di terre selvaggi- 
vittoria: Le mogli degli altri, con 
\V. Ciliari 

terzi: visioni 

Adriacine: Commandos, con J 
Mills 

Aiilenc: 11 conquistatore d'Orionte 
Apollo: Assassinio a 43 giri, con 
B. Barrieu v 

Aquila : Ji-ss Blam il llglio il»>l 
bandito 

Arenala: Saper» 1 ili I’.uiri i 

Arizona: Rijms'o I 

Aurora: Mondo perduto { 

Avorio: Notti caute a Tokio 
Boston: Gunga Din. con C. Grani 
Castello: Eri tu l'amore 
('Iodio: La città della palila 
Colonna: I.a scuola ilei dritti, con 
con T. Thomas 

Colosseo: Fuoco nella stiva, con 
R. Huywortli 
Corallo: Giungla ili S|>ie 
Dei Piccoli: Riposo 
Delle Mimose: 1 cospiratami 
Delle Rondini: David c Betsabea, 
con V. Mature 

Boria: Fifa e arena, con Tolo 
Edelweiss: Notti calde a Tokn> 
Esperia: La rapina perfetta 
Farnese: Stella di fuoco 
Faro: Battaglia nel mar dei Co¬ 
ralli. con G. Scala 
Iris: Delitto per delitto, con It. 
Roman 

I.eocine: La rivincita di /.««no 
Manzoni: Sette strade al tramonto 
Marconi: Il monito nella mia ta¬ 
sca 

Niagara: 1 cavalieri della tavola 
rotonda, con R. Taylor 
Novoclne: Anonima omicidi, con 
A. C’.uinness 

Odeon: L’occhio del testimone 
Oriente: 1 sabotatori 
Ottaviano: L'avamposto ' dei ili. 
sperati 

Palazzo: Konga. eon J. Coural 
Planetario : La congiura dei 
boiardi, di Eisenstoin 
Platino: L’arciere ili Sliervvood 
Prima Porta: Rio Bravo, con J. 
(Cavile 

Puccini: Ora X attacco al Giap¬ 
pone 

Roma: L'uomo ucciso due volte 
Rubino: Ferro e fuoco in Nor¬ 
mandia 

Sala Umberto: F.B.I. New York 
intercetta Stoccolma 
Silver Cine: Il pistolero ili La¬ 
mio 

Sultano: Frontiera indiana 
Trianoii: Operazione « Z >/. con R. 
Mitrimi» 

Tuscolo: L'uomo senza corpo 

SALE PARROCCHIALI 

Alessandrino: Riposo 
Avita: Riposo 
llt-llarniino: Riposo 
Delle Arti: Riposo 
Chiesa Nuova: Il falso generale, 
eon G. Foni 

Colombo: Il bario del bandito 
Colombo: Riposo 
C'risogono: Riposo 
Degli Sciplonl: Riposo 
Dei Fiorentini: La trovati-ila di 
Pompei 

Della Valle: Riposo 
Delle Grazie: Riposo 
Due Slaccili: Riposo 
Euclide: Riposo 
Farnesina: Riposo 
Glov. Trastevere: Riposo 
Giinilalupr: Riposo 
I.itila: Riposo 
Livorno: Riposo 
Medaglie d'uro: Kipos.) 

Natività: Kip»«s«> 

Nnmentano: Riposo 

Ottavilla: Tre vengono per tirci- 

i lori- 

pio Y: Riposo i 

quiriti: Kipo«o 

Radio: 1 due v«>iti d< 1 gioirai, j 
ombra I 

Redentore: Riposo i 

Sacro fuorr: Hipis.- « 

Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo ! 

Sala S. Saturnino: Riposo 
Sala Sessnriana: Riposo 
Sala S. Spirilo: Spettacoli teatrali 
Santa Ilihiana: Riposo 
Savrrio: Riposo 
Tiziano: Riposi* 

Trastevere: Riposo 
Trionfale: Riposo 
l Ipiano: Riposo 
Virtuv: Rip«>so 


Mutui Ipotecari 

CA8TELFIDET 


Cessione del Quinto 

CASI ELf IDEI 


Credito a privati 

CASTELFIDET 


Via Torino, 150 
Roma 


t iM.M \ t ilt. l'iivrirtMi 
OGGI LA RIDI/.. AGIS-EWI: 
Airoiy, Avana. Aureo, Altieri 
Atlante, Astoria. Alba, Arcnilla. 
America. Arici. Archimede, Astia. 
Aiigustijs. Atlantic. ll.vl il it 1 11 . 1 . 
lir.isil. Ilroailnas. Bristol. Bo¬ 
ston. Beisito, California. Castel¬ 
lo. Colonna, corso. Cimilo. Cri¬ 
stallo. Boria, Diana. Due Allori. 
Eden. Elvio. Esperia, 1 spero. 
Excelslor. Barbatella. Golden. 
Garden, Giulio Cesare, llollvuood. 
Impero, Indulto. Italia. Iris. I.a 
Fenice, Mazzini. Mondlal. Mi¬ 
gnon, Manzoni. New York. Nuo¬ 
vo. Ol.vinpla, Ottaviano, Palesi ri- 
ita. Palazzo. Pinza. Puccini. Rr\, 
Itcale, Rialto, Roxy. noma. Sta- 
dimn. Sala Umberto. Tuscolo. 
l'iiss» 1 . Vittoria. - TEVritl: Pic¬ 
colo 'teatro. Valle. 
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Rinascita 


AVVISI ECONOMICI 

3) asti: i: concorsi l, :.<i 

ASTA - Via Latino 89 - Ali- 
biunto ii prezzo eomenientìssi. 
ino tutto quello elle cereale"! 
tei. 777.5(11 - VISITATECI!!! 

7) OCCASIONI !.. 30 

BRACCIALI - COLL ANI. - 
ANELLI - eoe. orodiciottokara- 
ti lireseicentogramnio SCHIA- 
VONK Montebcllo 88 (480.370» 

II) LEZIONI COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA 3to- 
nografia - Dattilografia. 1.000 
monsiii. Via San Gennaro ai 
Vomere* 20. Napoli. 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio medico per la cura delle 
* sole * disiunzionl e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (neurastenia, 
deficienze ed anormali!? sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dottor 
P. MONACO, Roma Via Volturno 
n. 19, tr»t- 3 (Stazione Termini). 
Orario M-12. 1R-18 «: per appunta¬ 
mento escluso il Fabato pomerig¬ 
gio e ! festivi. Tel. 473.593 (Aut. 
Cnm Roma trititi del 25 ott t«l 5 h). 


"turo ENDOCRINE 

Cur»UMO*hri*tt nei centro medico 
VIARIO 

(STATONE) 

XA » eCALMMMéN 

tirasi* otMwzniii • mniiui 
• —«■ ■■ tuo**»* *f*AOAVf*r*t» 
•EmHNkIIgh xmmmcoce 

T* wSn'(i MUCHI 

huidiVCIKIIkI ■ onitnui 

o»A»to -té 30. fisa ri OfWAeecHtottm 

Sttf«ntU«tVlI£-t,ii' 73Ua73IMt 


TFèdlco «pcclfUst» dcr.T*'.«’ngti 

rm STROM 

Cura iL-lcrciantr tan!bui.i«> rial* 
senza operazione» Je))-» 

EMOMKNDI e VENE VARICOSI 

Cura deile complicazioni: 
ragadi, flebiti, eczemi, 
ulcere vancow 

Ten*ree. Prlle 
Disfunzioni sessuali 

VM (OU N RIENZO n. 152 

Tal. 1M3I1 - ore •-»: festivi t-U 
(Aut. M. San. n. 779 r72311» 
del 39 maggio 1959) 


» 
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ARENE 

' Livorno: Hipivo J 

Platino: Gli ..r»-:t ri ili z>;.r i\v «>< d * 
Savrrio: Rip« J 


TeierrASii|i* 

•M. L HKLIOCCIKTTl - TH. HZOM 
« llffllt. U (Set* Cm laaaPH) 
RUM UI (ftat WU-ti v nm 


DON CAMILLO PROMOSSO MONSIGNORE 




Torna stillo schermo Don Camillo, il celebre personatfio Ai 
Gnareschi. Con Ini l’indivisibile amico-avversario Pepponr. 
Don C«miRo è diventato monsicnore e Prppone senatore, la 
lotta strapaesana è salita di livello e i'antaconismo tra i dne 
irriducibili avversari è cresciuto con la promozione dei due ad 
incarichi più importanti. Il film c - DON CAMILLO MON. 
SIGNORE MA NON TROPPO ». Gli interpreti qn*lli 4*11 a 
tradizione: Femandrl e Gino C*r*i 




























GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Martedì 17 ottobre IMI • Paf. 7 
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Italia-U.S.A. 4-1 nella, finale interzone di Coppa Davis 
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ITALI\-*ISRAT.I,i: !-•> — MALDINI. clic è stfltu min dei migliori difensori azzurri 
retta di testa un {Milione diretto al eeiitronsonti avversario 


inter- 


Il iettagli* («caie* 


• imiimo singolari: 

Douglas ll'SA) li. Cardini 
ilt.l per 4-6. 4-6. 7-5. 10-8. 
b-U. 

• M.t'ONDO MNCOI. Viti. 
PirirangrU < 11. > la. Itred 
(ISA) per 2-6. 6-8. 6-4. 
6-4. 6-4. 

• DOPPIO 

ptrtrangrll - strilla tlt 1 li 
Iteed-Dell tis\l por 6-1, 
3-6. 6-J, 6-.*. 

• IKIl/O SINfìOl. \Itl 
Pietrangeli (Iti ti. Douglas 
listi per S-7. 6-J. 6-2. 

• QT\RTO SINGOLARI. 
Cardini (Il t li. Iteed 
ll'S.ti per 3-6. 7-5. 3-6. 
8-6. 6-4. 

• KlSl'LTAlO LINAI.K 
Italia li. I S \ per 4-1 e si 
liliali rii-a per la finalissi¬ 
ma di Loppa l)a\ìs con 
L Australia 


Nella foto a lato - una fuse 
dell'incontro tra IMKTHAN- 
GKL1 e DOUGLAS 
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Dopotutto lo 0-2 del primo tempo della partita con Israele è stato utile per l’Italia 

Abbiamo la squadra per il Cile: 
questo ha detto l'incontro di Tel Aviv 

Con Io spostamento e la sostituzione di qualche giocatore et! insistendo sull organizzazione pratica e moderna «lei <:ioro, la iorniazione azzurra 
potrebbe avere buone possibilità per il girone finale dei « mondiali » - L allenatore Molnar accusato di aver rivelato a terrari i piani di Mandi 
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U 




Il capolavoro 
di Pietrangeli 


0 *\ 
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(Dal nostro inviato speciale) 

1KL AVIV. Iti — finita 
i onte dorerà finire. Cioè: Iti 
du.s-.se liti vìnto suH’itgoni- 
miii). Il amoco del calao può 
tiare tnnti multati matti, im- 
che (ina mio la differenza 
umica fra due squadre ù 
nella, e ao è stato dimostra- 
lo più coite, cd m maniera 
anche clamorosa, nella fase 
d‘arcio del nostro massimo 
lampionaio. No ?» può. però, 
presentare sorprese se una 
lompaflinc conosce le regole 
<. bene o mule. Ir interpre¬ 
ta. e si presenta di fronte od 
un'aUra per la quale la foga 
r tutto 

L’Italia contro l'Israele non 
ha passeggiato. Possiamo di¬ 
re. anzi, di'è stata in peri¬ 
tolo. che ha rischiato M a 
pou hc gli atleti — da noi e 
qui. dappertutto — sono sol¬ 
tanto uomini, era naturale 
che sul terreno di subbia e 
d'erba di liamat Gain, ad un 
orno punto, i giuocatori dì 
-Mundi crollassero Perchè lo 
agonismo non basta. E’ ue- 
i maria la tecnica, c non si 
lieroao scartare le lattiche 
che bunno un significato, 
uno scopo 

Cos’ha fatto, mercé, l lsrac- 
le.’ S'e lanciata subito, come 
se doccssc raggiungere la 
Luna l campioni di Ferrari 
non crederono ai propri oc¬ 
chi Frastoritati dal ritmo tra¬ 
volgente. hanno subito l'ini¬ 
ziatica c si sono trovati pre¬ 
sto con le lince sconquassate 
dal ritmo veloce c rabbioso. 
Per tutto il primo tempo han¬ 
no agito senza centro ram¬ 
ilo. r. a disagio s’e trovata la 
difesa e a disaqìo s'è trovato 
l’attacco. Presi nel vortice 
del continuo, sfrenato galop¬ 
po drah avversari, i campio¬ 
ni di Ferrar : sembravano 
uver dimenticato la lezione. 
C'è di più. Commetta imo lo 
errore di reagire con la ve¬ 
locità. l'arma che li stava 
mortificando. Non basta. Sba¬ 
gliarono pure la mira I soli 
die riuscivano a controllarsi t 
erano Los i. Mora e Maldini 
Perciò, alla fine del primo 
renino, combattuto e grintoso. 
Huffon risultava battuto due 
volte, da Stelmcch e da 
Yourtq Proprio ■{ J V. poi. 
Mora veniva colpito cd un 
0 nocchio da Tendlcr 

Come polli 
allo spiedo 

ruttar.u. la situazione ap¬ 
po-.va drammatica soltanto a 
’ chi non arcrc notato nc; cal¬ 
ciatori d'Israele i primi sm- 
•om i della fatica. Non a - c t- 
rori. mrece. Non c. Pasquale. 

F nemmeno a noi Si-ori era 
s curo che nella no o.i 
uomini di Mundi s. ’bbero 
arrosti::, per essere .•n-'.rrt. 
come polli allo .\p c<io /\-- 
su'u.lc scendeva ne'lo -po- 
ohctoio per racconii.niìare 
'oliamo la calma, con,-luto 
che i; risultato .-"i tutt altro 


che definito. E noi continua- 
vgmo a tener spalancata la 
porta della fiducia. Ci spie¬ 
gavamo la rottura a centro 
campo — In mancanru. cioè, 
dei quadrilatero — con la 
scarsa vena di Lojacono. mal 
sulle gambe per colpa d'un 
raffreddore, e con il cattivo 
adattamento al terreno di 
Bolchi c di Trapaltoni. La 
confusione in difesa derivava 
dall’imprecisa azione di Ro- 
botti e l'incertezza dell’at- 
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V. J 

| Rientrati gli azzurri ( 


| Con un jet dell’Air France, Due ore dopo. Buffon. Tra¬ 
ti « Normandie », alle ore 13.1S paltoni, Maldini. Bolchi. Al¬ 
di ieri è giunta a Fiumicino tafìni e Corso sono ripartiti 
la comitiva ufficiale delia con un velo dell'Alitatia per 
FIGC. di ritorno da Tel Aviv- Milano, ed Emoli, Sivon e 
_ Mora, con un altro volo dei- 


E stato portato in aereo a Milano 

Nuovamente aggravate 
le condizioni di Oppes 


CAGLIARI, li — Le cottdi- 
z j. r.l del capitano dei carabi¬ 
ne ri h .Untore Oppcv il c.Tva- 
■ iore olimpionico gravemente 
irif iriunati n il 4 MMiembre 
». ^jxo. durante lo «volgimento 
d» 1 ci rmr«o ippico n iiu>n»! ■ 
iti C.ifuari. *i «orto agfira\atc 
.cl i or»<> ih cu ultimi giorni 
■V 41 giorni «li ili«tanza dal 
»u<* ncc'Vtro nel reparto chi¬ 
rurgico di H*o?r<ilale militare i 
-an.r.iri hanno ri«contr.-.to nel 
co enr*" del m.il« una rompli- 
r.i/ione mi ningocnce fai tea di 
nutir .1 to««ica o infittila che 
hi consigliato una certa cau- 
’cla nel prevedere gli sviluppi 
lielLinfermità ed ha indotto a 
v.iptenere n«ervata la progno- 
»i Nel rorii' della notte, dopo 
:.n von'ulto ir. il prlm ilio 
dell o»p< dal > m igsion I t«.i». «• 
Il direttori coi Si"» i e stito 
dsctso •) trasporto di 11 infermo 
a Milano, dove \ erri preso in 
cura da) prof. Maspes. 


Il capitano dpi i » c partito 


stamane da Cagliari con un le condizioni fìsiche di Mora, 
aereo «peci-.l.\ diretto Mila- che accusa im;, contusione 


tacco dal comportamento tro Molnar, un tecnico che, 

fiacco di Altaflni c Corso, secondo il giornate di Tel 

che non riuscimmo u capire Auto, aurebbe riuelafo a Fer - 

Mora c Sivori. Si vedeva, pe- rari i piani di glandi Quali 

rò, ch’era abbustanra /aede piani, se l’Israele fiittocara 

penetrare ed aggirare le li- come noi, ragazzi, a Genova, 

nee di rottura d'Israele poi- sulle pietrose sponde del Pi¬ 
che gli avversari usavano sagno'! 

soltanto vigore c velocità, co- p problema da discutere 
me. del resto, la mediana c era. semmai, quello della te- 

l'attacco nata, che la squadra bianco 

Pertanto, almeno sorprcn- c celeste non ha ancora 
dente appariva la denuncia solto. 

dell'* Hambasclat Sport » con- r 

La « regia » 
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. \ di Losi 

fili flVTIIPVI £ Infatti, già alle prime bat- 

I 1 BB li# f m i B J tuie dei sreoudo tempo, il 

^È um ^ fuoco sacro d'Israele si spe- 

** j gneva. c irrisoria diveniva 

l'entrata nella guardia di 
Bcnvcnistì. Lekvovìtch e 
Tcndler. L'Italia cresceva, di¬ 
veniva imponente. Non più 
spaventata, decisa ad impor¬ 
re la superiorità tecnica c 
stilistica, la squadra azzurra 
si trasformava . Buffon torna¬ 
va il portiere attento r sicu¬ 
ro delle giornate di grazia. 

. E Robatti si riprendeva. Co- 
si. Bolchi e Traputtoni. che, 

. finalmente, riuscimmo mi in- 
tendersi con Lojacono. Il qua¬ 
le, Lojacono, intanto sera 
messo a giostrare elegante¬ 
mente con Sivori 
Col funzionamento del qua¬ 
drilatero, l'azione di Maldini 
diveniva superba, splendida. 
E continuava, nel migliore 
dei modi, l'azione di Mora, 
costretto a giuocare con ut,a 
fascia al ginocchio. Inoltre, 
Altafini non rimaneva deso¬ 
latamente solo a contatto con 
la rude difesa di llodoror. r 
centrava meglio il tiro. Au¬ 
mentava e diveniva più spìc¬ 
cio il lavoro di Stron. e Cor¬ 
so s'alzava al livcì’o dei più 
grandi campioni. Fra stato 
I.osi a suggerire di alternar 
gli attacchi, di non dimenti¬ 
care l'ala sinistra Freddo, 
tatt’camrntc perfetto rii ele¬ 
gante tirila tecnica. Corso d - 
veniva il simbolo della ribtl- 
lioue della cla-sc suli’agciu- 

MtlO 

Col vimtangio d: dim goals. 
'.'Israele resisterà finn a! 7’ 
della ripresa. Il penalt’/, tra¬ 
sformato da Lojarono, iter t 
giuocatori di Mandi era la 
mazzata che schianta, che 
ammazzo. Sdire, (pendi, ella 
ribalta l'Italia, c Cor-o 'i 
produccrn iti uno spettacolo 
d'arte calcistica 

Festival 
di Corso 

Fra lai. Corso, thè n.<; le¬ 
va sul piede ih Aitai.ni il 
pallone de{ paregg.o Fra Ini. 
Corso, che. su pnn'Zìone. con 
un tiro parabolico .l'ima bel¬ 
lezza e d'una peri <£ c r,.ru. 
rer.hzzara il goal del vantag- 
Due ore dopo. Buffon. Tra- j u o I.d era ancora I ri. Corro. 
paltoni, Maldini. Bolchi. Al- che metterà a renno il goal 
tafini e Corso sono ripartiti ! del quarrn a due. ,1 noti che 
con un velo dell'Alitalia per permetterà a.la com¬ 
odano, ed Emoli, Sivori e [ fingine d'uscire Boi, r.t 

Mora, con un altro volo del- j Gom con il pre*:- i.o metto. 
l’Alitalia, sono saliti a Torino. Ciò significava che </.i cz - 
In treno. Sarti, Robotti e Ca* 

stelletti hanno raggiunto Fi- l_ ' h ^ 1 

renze. A Roma Losi. Loja- * > rr J - 

cono e Angelillo sono stati L« AllArC AIlCtTA A I 

lasciati in libertà per un gior--- --- - 

no. Oggi riprenderanno gii 

allenamenti con la Roma. 11 asa^a s S na j 

Festosa e^ stata raccoglier- j || <€ (j$ O VI 111 
za che la folla ha riservato ■ 

ai giocatori azzurri sottopo- j _ _ 

sii ad un intenso fuoco di fo- ; La 4 ^■ ■ ■ ** 

tografi. c me e radioreporter. | BBCfl 
Il prof. Riva ha detto del* i 



garrì sono copile, di stringe¬ 
re i denti, anche per dimo¬ 
strare che hanno dell'orpo- 
glu>, ehe hanno del buon san¬ 
gue nelle vene 

La fiartita d'aadi.ta del tor¬ 
neo ili qualificazione per la 
Coppa Rimet fra i Israele e 
l'Italia non è .stata bella Ma 
ha interessato pei le » ite fa¬ 
si ilrammatichc. pi r oh seon- 
i olili menti Pr.ma l'Israele, 
aijonistteamnite f u’ddo l’Itu- 
ìtit, ternicament < l’er I er- 
r ari. tua. sop’-uflK’o per i 
tecnici della I ed,•razione del 
Calcio (Ferrar., intatti, fui 
quando rimarrà’ i. i due 
contrastanti v> nodi della 
partita sono tati utili pure 
per quella che potrà e.s-.M re 
la compagine che andrà in 
Cile 

Superato lo u atri io dt Tel 
Aviv, w può uff enne tv che 
nel complesso la sguaini <‘e. 
Basterà spostare e rimuove¬ 
re <tuniche pedina, ed insiste¬ 
re nell'organizzazione del 
giuoco, clic potrà essere pru¬ 
di ntc e libi ro. secondo i mo¬ 
duli modera:, e dorrà cs.ere 
robusto, deciso, rapido. Ter¬ 
miniamo co.f Diciamo che i 
jioitls di Nfvtinach <♦ Youmj. 


il pericolo della sconfitta, 
hanno permesso di conoscere 
t! carattere dei giuocatori 
che s'onorano di respre la 
maglia azzurra 

A TTIUOCA MOUIA N O 

Il Pr. dei Parchi 
alle^apannelle 

1' l’ionuo ilei I’.irehl. un ilI- 
«eemlente miII.i dit.t.m/.i del 
3 '300 metri, dotato di 750000 
lire ili premi, Impernler.A ja nu- 
nlene di oggi .die C.i|> inneìle 
Kr.i 1 cttuiue e.iv.dll ehe jiren- 
deranm» 1 via, I*ai.i cl eombra 
li j)lu folte ilei li'lto. Provere¬ 
mo ad indte.ili- 1..,renile e Allei» 
per 'e altre pmu/lonl 

Keeo i no«lti f ivorltl* 1. eor- 
r.T M re vi e A»tolfo; 3. coma; 
Landa e li im.id.in. 3. corea: 
V.ig e Victor. I. corsa: Mount- 
clle e Loreto, a corea: Galilea 
e Krizri. 6 corea Pua e La^- 
r.dlo; 7 corea- Nulvl e Torrea- 
lio. H (orea Kleola e Dot nu¬ 
li mediano Prato 
acquistato dal Palermo 

PALKHMO. fe. - • Il Palermo 
ha perii/innato Loci orilo con 
il S Monca per il p.i*-»aRg|o 
tra I rovain-ri del mediano Pra¬ 
to L’ai-eoiilo e «tato cniichiM» 
«lillà Imi- ili Po imlinm di lire 


•««ji 


liti ciano limasti t gisti dispettosi: iiscnlttt o dt ,hsap- 
punto. Eppure stara sotto due set a zero e parila a il ter¬ 
zo per 5-1. 

Gli ultimi (jiiuttro o cinque giochi lt cii-ceu )>er.M, ni par¬ 
ticolare, ideimi ni bianco, c uno o due, racimolando alla 
meglio un quindici sparuto, dopo tre punti nttoriosi di FIr- 
trangeh. Ma lui, Douglas, è /affo casi. Quella tendenza a 
stringere t pugni e a saltar per aria, contorcendosi ni rabbiosa 
reazione, quando manca l'idi.t ttiro se la porta dietro sino 
alla fine. Fare rimila sempre vincere, anche quando la 
partita e ormai persa l/ae- ~ L --— 



f. — V; . arawa-fl 

Mjb. ' r 




CARDINI 


sta lodevole dtsgosiz.one al¬ 
la lotta l'americano i’ha se¬ 
minata lungo l’intero arco 
dell'incontro e, a partire del¬ 
ie prime battute c sorretto da 
una gran condizione atleti¬ 
ca, clic gli permette ili dipa¬ 
nare, conte un ragno la fc- 
la. il filo ininterrotto de’, pro¬ 
prio giuoro. e recuperare pal¬ 
le in tutti i frangenti imi di¬ 
sparati c appoggiare con ot¬ 
timo piazzamento le progne 
volèe e riuscito a infa¬ 
stidire notevolmente Nvoht. 

Bisogna ilirio, Nicola, come 
spesso accade alle persone 
rotonde e pesanti, è sempre 
un po’ lento a metter ..i m 
azione e i tirimi giochi, addi¬ 
rittura. Il ha costellati di dif¬ 
fusi batiali errori, lauto thè 


Mentre venerdì Moraes affronta Rossi 


«No» della NBA per Caprari-Elorde 
Si cerca un avversario per Rinaldi 


Il prossimo avversario Ut 
Rinaldi non sarà Bowdrv. K 
non «ara n< triche ÌMoraes. 11 
{ir ino è stato scartato daLlo 
stesso Rina di per pruden¬ 
za. il secondo da Proietti. 

- Boirdrg «• forte — h i spie- 
do Ja • T gre - — c io esco 

da un esaurimento nervoso, 
dclt'allicro di Waicott riptr- 
feremo pcrr-'ò quando avrò 
collaudato mie forze, cosa 
che il -’? ottobre farei volen¬ 
tieri contro Moraes 

Ror.vo - Cobra- Moraes è 
la sten i na-cente del boxine 
cap.tol-.- o Portato a Roma da 
Tagliavi ne panni de’l'iUii- 
«tre srur.o-c uto. il brasiliano 
ha battuto N ipoleon:. ha su¬ 
perato P..n-mzi. ed ha grida¬ 
to ai qiiavr» venti di essere 
pronto a 1 wdd.ar** .arirhe Ri¬ 
ti i.d. La gu * Conata del - Co- 
br i fu. i •• pài una zu.tsco- 
.. ,!i"*» Li •'•-e.a’o r.c.ror30- 
gl.o .1 tos’.'r eamp.one ehe 
ha .stili t.» r iccolto 1« -f.da’ 

- Ih .More.-» non ho paura 
.So ben -o ci.-ne larormelo rie 
Fannnz. a-esse borato con 
piu calma .. • 

Pro.e::., [.s-ro. i.on <• a ac¬ 
cordo Il (. rh;<i n:o rtreniger' 
»• ronv.n’o che :J z.oco : ori 
\n> ii e t’.ciela ed h.a pò.tu 
«.io nono‘t.'in’e ii 

Lauta - borsa - di tre ni i.om 


L’affare andrà a monte 


Il «provino» di Jones 
ha deluso Carniglia 


JT,- ^J ,an T , a ^T„ pa I K " at .° “ a,,a regione rotulea del g- Nella Lazio forse domenica rientra Maraschi 


ci I. Sess.i ed il mr.cg. Li«.-u 
Oppe«. reme «l ricorderà, 
mentre rei maneggio del poetlo 
i r.» in attera dt e««ere chiamato 
«ul campo per il percorso, fu 
«balzato dii cavallo L ufllcial-’ 

b .tte c, n violenza il capo sul 
terreno e rcztò alcuni giorni 
tra l.i vita e la morte per una 


nocchio sinistro: se la caverà 
con t re o quattro giorni di 
riposo 

Sivori e segnato alta gam¬ 
ba destra- E Lojacono, con 
un gonfiore al ginocchio smi- 
|stro, non sa se potrà essere a 


grave frittura alla bera- San Siro nella partita col Mi¬ 


nici Gradualmente le sue con¬ 
dizioni migliorarono anche se I 
medici non ritennero di dichia- 


lan. anche perchè è infasti¬ 
dito dal raffreddore. Felice 


rarlo fuori pericolo Senza l'im- Intanto è Angelillo, cui Pa¬ 
rrei edibile ( omplicazione nJe- «quale ha promesso di inte* 
vata ieri, probahilmento entro pulirli ner farcii avere la 
il corrente rre«e il cavaliere ...a -., P . . , aver « ta 
a\rehb.- potuto (««ere dime««o cittadinanza italiana. 

tir un. lungi coni aleseenza _ 

L inf, mio »i t r.i già alzato “ 

d..I htto. ..iivhe s«- »i nutriva ,, . . ,, , 

con cibi liquidi mediante la Nella foto in aito: gli azzurri 
sonda. aU’arriv* a Fiumicino 


h r sono r.entra:; a Roma 
C«m:gha ed il v.ctprt-sidrn*e 
r a.lorosso Evangelisti che 
v-r»no andati ad assistere a.- 
; .ncontro InghiUerra-GaH f -« 
per visionare l’ala britann.ca 
Jones m predicato di essere 
acquistata dalla Roma: il pa¬ 
rere dei due osservatori però 
è stato negativo e si può ri¬ 
tenere che l’afTare sia andato 
definitivamente a monte. 

Intanto ieri i g.aliorossi 
hanno terminato le - ferie - 
ed oggi riprenderanno la pre¬ 
parazione: qualche dubbio si 
nutre sul conto di Lojacono 


•orti i*i» .: tt.u nz.*ti> u.i T-: 
Av.’. in i - -pera che :1 furi- 
a"aeeaire i o»»a r «fab.. r.» n 

temi o {ir i".ncontro d. M - 
L-te» •a'ichi per ft «’egg are 
degù ,n,tn‘> - l’.irr.vo de. gcn - 
•ori che Li ranno a Roma g o- 
\ edl) 

In camr^J bianco azzurro 
invece è probabile per 1’ n- 
contro di docnen.ca 11 recu- 
jH'ro di Maraschi che orma! 
riabilito verrà sottoposto in 
-et* mani ad tir provino n 
una part.te’.i.i Anehe lìizz i-rt 
e Longoni peraltre^ sono sulla 
via della guarigione. 


offerta da Zucchet e eonfei- 
m.ita da patron Tonini.i*: 

- Rinaldi — d.ce l’ro et:. — 
liti le iurte mi regola per uf. 
frontare Moraes e batterlo, 
ma anche Fannnz i le meta e 
poi e finita come e finita Se 
fintilo temesse almeno un po' 
il sudamrriciinn non u pcnu - 
rei nn attimi) a firmare i! 
ioni nato. me. il fatto thè egli 
snobb, tira.il ,.no noti mi 
fin i é ' Conosco R, nabli, e u> 
benissimo che per disputare 
un grande incontro ilare te¬ 
mere l'avversano. Ogni tol¬ 
ta che e salito sul ring con¬ 
vinto ih fare una passeggia¬ 
ta ha sempre disputato degli 
incontri non belli. Cosi :.r 
contro Rodrigurz si poteva 
rischiare contro Moraes non 
r’e nessuna ragione per far¬ 
lo perchè la scarsa quotazio¬ 
ne del brasiliano non ha pro¬ 
prio nulla da ilare ad nn 
OfJrfa che ha già affrontato 
due tolte t! camp-one del 
mondo e ''a per affrorl’arr 
campione d'furopa Fero 
perche ngg; come oggi ho det¬ 
to no a! match i on Mo r aes 
e eh.està per fi ul n ”n a!- 
• ro r.ver-ar n - 

N ipp’'.Tro che l’r ) e” V.)- | 
V i \V< •iii.ree'r. :u i '. *■ - | 

.li.-,') : in •• a .-{ioni*.*■ e 

Tu'i.u 1 .- - r. e e* ai • n*. 

? •» )/,> *lic TC i*»> dlliff , M f l ) 

ói.a r.cerei d. un -avver.-.i- 
r.o po.=«ib ’.e -. di un nwerea- 
r.o c.oe eh* P0(W3 impejni- 
n- la -T Jtr- a i r.oa s a 
r ,-c.t ari i r.'e pi r.i'o.o. o 
A’.v.-o. ,n‘ »n*o. .• :! m ,‘ch 
t ’ri Vi-.r.t ti e Mnr; in. (pi* I- 
i F...ev 1 - Morgui che ricen- 
j ’emer/e ha «*r..pa77 ito C.-tn- 
j i .ri I/; tu* r.c i: o e app..r»*» 

I ’ropro éi.—o r* r fl.ord.it o 
:.i,"0»’ in‘e .! Rr-vo-o h c ,1 - 
c.,p d • re * or . ili d 4 uno 
o quii- e qualche sauna per 
«'radere al un pe»o che •* 
ormai fuor: deJLa sua porta- 
*i A’. Pai fe H, i - welter -, 
(pi "ii.. - r.i '-»r<.i p.u {.• r - 
oii.o-n R -<> 3 m pero con - 
ih r r. cJit r.’.a e tri p i- 
d c. •- e. n.oce i ron- 
' n m •»*• .. ,er,‘e e »c.i.lr i- 
» nu> 

Certo contro Morc.an. Bru¬ 
no r-^ch'. » jjros»o. ma non più 
di (pianto .avrebbe rischiato 
Se aves-e potuto recarsi ne¬ 
gli l’SA 

Atteso con interesse è ; n- 
che il match D’Agata-Bon 
Lave»;, un - g.d’.o - raaroc- 
ch.t.o che boxa solitamente in 
Sp .ir. i I.azz.aro Ben I-iye», 
non e un fuori c.a c «c aia boxa 
con corag^.o e ;^gre»''ivi'à e 
1 in ter*»* che circonda Tir* 


coutil) non i* tanto per il li¬ 
mitato, (punto per la prova 
che fornirà - Mariolino .,1 
.«no ritorno sul ring romano. 
D'Agata e ormai avanti con 
gli «i*iili ed Ila g a 0 »;>re« 3 i> 
ciò che poteva esprimere 
Inolio del box mg m'erti :*7Ìo- 
n ile- ori si tratta di vedere 
se ;! «no ritorno alle «cct.e 
jiug 1 i>"ielle •• «oitan’o un can¬ 
to del ingno o «e inveec Mario 
li t anem i de.le e irti* •! i g o- 
e .re ••Imen.i .n e..inno i> ,/:o- 


I. «04110 mir.diaie d. Cupru- 
r «'a «funi indo Da M mila, 
mf i‘ti. ». e .appreso ehe Ja 
N II A h.a vietato .a Klorde di 
mettere i.i p.abo il ti’olo mon¬ 
ti i(. d“. -leggeri )r • cor.- 
*r<> ” : ù mo e raspi ‘.tare i 
term ni fre« «figli j>er difen¬ 
dere la corona contro l'ame- 
ric.ano SoIomon.s Boysaw. 
Pro-etti «pera che Ir rose ri 
aggiustino- -I.e vdei com- 
prome«=o sono "nfm 'e — el 
hi (if’ii — e pi'rebbe essere 
.; v.nc'.ore d K'.orile — C «- j 
jirir. a bitter» c., , Rcv ivv. j 
Comunque C ,pr.ir. non - - i 
•mr.i-t'r.i a," iv v» ti’ur i Mi- 
:i ’ i re i • borsa ,i 4 200 000 

rara mantenuta- 

• • • 

Snobb .‘o di Rinaid . trn,u- 
‘o ni !‘r<) e’f. Rena’o -Co- 
bri- Mor.tr tornerà a com¬ 
battere venerdì al I’ala7zetto 
contro Rossi: e «e il match 
gli andrà bene, come po’rcb- 
bo. .! 24 novembre «altra fra 
le funi con Maok. : I rocoi*.» 
vmc.tore <1. Atr.on*. . 

Compie’er.inno i progr mi¬ 
ma de'.; , r un noe d. venerdì 
- .-ogiiont. 'ii.’on’r ■ mosca: 
T.-’dl, - Comp.gn, gallo' 
Fnrr I -flej-*.>; icc n - prima' 

G ,nnan Ir* i-Morz .1*. Se-g'o 
Ar ’an-P i va. leggeri ■ G v - 
se-Te,«e:ri: welter: C rfo' I - 
Gomrz D ( ; Stira 

FLAVIO G\sr\HINI 



Pronto Loi per Perkins 

• Ut ILIO I Ol. via curando nrl ritiro di Compriti la prepara¬ 
zione per l'Incontro che, «abaio «era al Palasport di Milano, 

10 opporrà all’amrricano Lriille Perkins, titolo mondiale del wel¬ 
ter junior In palio. Il campione del mondo ha effettuato Ieri 
l’altro fina rapida puntata a Milano per sottoporsi a bagni dt 
vapore hi.» e ritornato subito a Comerio dove ha completato II 
numero delle riprese previste contro all allenamenti. Da orai a 
venerdì, giorno In riti il triestino si recherà a Milano, egli effet¬ 
tuerà solo della alnnastlea completata da footing. Allenamento 
leggero. Insemina, tanto per tenere In azione I muscoli. \ chi 
gli chiede notizie sulla sua condizione I.ol risponde.- • anno li- 
rat i a pomice e quindi ho molte speranze di battere Perkins -. 
\nchr II campione negro, pero, sta portando a termine a Milano 
la preparazione e non nasconde la r.peranzA di portare li» ISA 

11 titolo mondiale che Lo! strappo ad Ortir. Nella foto: Duilio 

Lol In allenamento a Comerio 


al (/muto — sul 2 a 2 — iu'c- 
ta giu ceduto il scntzto at- 
Ttimcrictino. Due volte Dou¬ 
glasi Io «rcra «orprc.o con 
accorti piis.siiritì. tu lungo li¬ 
nea il primo, eoa mia breve 
insidiosa diagonale, cu'lcnfii* 
to ti secando. Nicola torna¬ 
va in parila gl giuoco .suc¬ 
cessivo e insisteva ta urta imi¬ 
tili serie ili rovcSti in diago¬ 
nale dal fondo. In 'ma pa¬ 
rola. tei; dava l'impr-' siane 
di voler i innovare d si in 
classico giuoco mcroc.ato dt 
lunga gittata che, .senza cor¬ 
rere rischi, noti poterà, una 
volta che ave.se acquistato 
ritmo r .splendore di lOud'i- 
.MOui, non mure a i,iuo del- 
loncsta puntiglio.a loutmc 
drU'aineriuino Ma le iou- 
i ih .ioni. i olonteio..unente 

preparate, venir,ino prt .»/ >cs- 
' m» i. mainare: e il ~.':no fi 
leccia desiderare, e ’o . cnni- 
< ilio continuum marfci.'.ifo. fa- 
i t'i OM» e opai o. Nicchi il" ;m'!- 
’ miti sor’a .lt livellamento 
ilei nitori. 

j F Douglas, in p:u di > n or- 
' ca ione, poteva addir.tturn 

apparire ionie un elegante ri- 
, fiullort’. Se Fe'tranj rii iafat- 

I : ! .smorza il: rovereto h.i. pmt- 
r uahnente. c'c .sopra c passa 
di un soffio Nicola. F 
cola ancora, in :a di 

• , efficaci paf santi, crede dt po¬ 

ter inasterò gel pallo”etto, 
lui il suo Muaah Iha fe uro, 
non forte, ma sempre .u eso¬ 
rabilmente piazzato. Il fe 
scende a rete Nicola, Ini tro¬ 
ia lo filtra dio pe- un tir-'t - 
Io calcolato. » C’ttuili’t '0 allo 
mano l’a fero n: / or-erp. 
Pietrangeli e Domila t cedo¬ 
no ancora il servizio al :’ar»- 
diccvirno e dodicesimo o.o- 
co. poi Nico'a mezza .’.uul- 
mmte la manfrina >e,fJ- 
c e tino gioì n < t a 7 < 

Nella fecondi pa r : !: 2 . u k 
ta dtfiltto i i. 0 . No t i.‘.c la 
■situazione te, itea e raffica 
dello icouf-o s i granché 
mutata. .enipFeemente ci¬ 
che Douglas e. ieffo pecca di 
qualche imprect tori ’. 

Douglas fg '/imponibile, 
comunque, per rimanere ag¬ 
ganciato e riesce a'.cora a 
.salire 4-2 e poi 5 - 3 . E" però 
il suo canto de! cigno ,\l‘o 
| ot’a , '0 (j.oco. tifati., ’i.i * : i- 
i o!fo ai 'rn-ni'e c rc’e, c’ia 
leffer; d. L'ira, nn D.7« I .'.rite 
di ,\ : eo a e e.n jo’a -nh-fo 
do/io t. a su, -ace - di ser- 
i iz.o di cneoni'cbiie r :;:ura 
per ii e.zzamento. Ma e ,• 6 c 
è per Nicoln. l i prati,a :! r 0- 
dagg: o di Aie’: dir ito due 
Litighi set c oltre. Sotznto 
ore, r-e.ce d: h— jri:- 

re appieno .’•• «cori.» r fc c lo 
hanno fino c"org imea.’Cia- 
to e gi'ioca con .scicli-zza e 
autori.à. Liberato. !z palla 
corre veloce c :ici*im e l'ef¬ 
fondo lo seconda. v*renio- 
r.o 

Sicché e la e>e o;r Dou¬ 
glas. in ’.na 'otta i l e-.i si e 
«’ab.Ii’o r effettuo equilibrio 
dei --dori 6 c. 2 ne’.’a terza 
par*. fa per /vagano • il ri- 
•>’il’cfo ccq’nsito dell: Davis. 

Gard-w » uvessirjnic'.tc. 
h: voluto nato,-.tarsi dello 
scacco subito in apertura e 
h: a-.uocato impegnai: iosi e! 

| I.nuv li» ruffe le y »C • ro’- 
| 'e /.siche e d'o'go^.io. F a/a 
'ine, dopo c:n pie intc~ei , na- 
E» set. ha a”uro la mepFo 
a ; Rced 

I.'Dalia, afe-man io. i per 
4 a I y ig'i L ri A. ha a v»\i «:- 
fu peri.o ..’ dun.fo a.t Cl 'on¬ 
ta re. per la seconda volta 
consecutiva. l’Ans:~al,a. ae- 
tentrice della grande insala¬ 
tiera. F, regolamento della 
Davis, come e nolo, c: im¬ 
pone l‘i:rren:aroaa, diffìcile 
trasferta oltre oceano Ct at¬ 
tendono perciò i fondi erbo¬ 
si e una compagine a: g-vn- 
de forza lomp’cm.M In al¬ 
tre »,iro’e. 'o-.st, -ma situa¬ 
zione carnali. 

ALBERTO TIGNOLA 
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Impressio na nte aumento degli infort uni sul lavoro 

Oltre 250 mila invalidi 

in un anno nell'edilizia 

Nel 1950 erano poco più di 100.000 - Nel 1951 un operaio costruiva in media 2.6 vani 
aH'anno. nel 1960 ne ha costruiti 7,4 - La denuncia al convegno dell'ENPl a Torino 


(Dalla nostra redazione) (.striale, tuttavia è nelle co-fui elle si muore di più. Per-(lavorare a cottimo, a ritmi 


La tecnica e l’uomo nel nuovo complesso « Italsider » di Taranto 

ti 


TORINO 
binino tutt 
approssima 



della era vita deeli infortuni ' , * . "V " ‘ .V,,', ,i con. siamo in un periodo di 

fra t favornlori edih, nu» U ”o ijorànen* 1 che ncT'’SO^ermiò deirENPI* ° clo'ttor^^svaido sviluppo tecnico ed V ▼ 1111 • • - 1 • 

cifre che abbiamo ascoltato jbb.478, sono risultati willnari. ’ e dai sindacalisti Ste i^ma'I I fi Vk O f* A' W% O ^ /IO ||a 1 51 Ufi 1 511 *fr 1 1 

S c i!! “i! 0 !.^ ««**“«*. 245 .cgil odelia. girl, {ffl 1 ^i!S£S^ali:" UIla ^ talCIl(l^ UClllC ICUIlld. C Cll LURJ1 


rettore ceneraio delFENPI neI * DU * aon ue ‘ Q UU1 V- e ‘ieri malamente attrezzati, 

ni • i'i i- ,* m *’ un incremento del 124 per Ma quali sono le cause Accade tronnn frenuenri.- 

e n o i n/i o ! in le i km-' lai) re ven' * cen,o) : ( « ,,clli di invalidità vere degli infortuni? Lolla mente di dover constatare 
ri U‘‘..iuiiaie pii iu privui- permanente sono passati da spiegato il sindacalista Mes- che le niù elementari norme 
zione dei riseli professionali {, 573 a 10710 e R ,( J inforluni sere, della CISL di Ilari, ri- disici, rèzza nònso.u, àmlli- 
nel settoie delle costruzioni, mortali da COI a 700 (aumen- levando clic mentre nel ’51 ente dai costruttóri edili- a 

mri'^geuèri S dèinresrio^le 0 llpl 12,5(5 l ? er , cc . nlo) ' Ne| " un °P‘;' nio im .P ie « at ?. ,,oUa Torino, nel centralissimo eoi*. 

il b , 1° «tesso periodo la percen- costruzione privata di vani so Regina_l’enisorlin è <u-i 

Pop,, avc. c inasiniti.-, lo », nk . i.Lemonto (lenii oc- por abitazione produttiva in “ Statalo da! scMola'iò 
stesso Elicili ha affermato cupnti è per redilizia del media 2,6 vani Tanno, nel provinciale della FILLIO A- 
che 'I ^ fenomeno degli m- 03,03 per cento (da 500 n 1900. ne ha prodotti 7,4, con CGIL. Armando Beccuti —- 
fortuni nell edilizia e dram- 02O mila unita) e per Fin* un aumento percentuale di s i «‘dovuta far abbattere una 
malico ». che la situazione dustria in generale del 41,77 circa il 250 per cento. Nel- incastellatura eia elevata sii 
csige una rapida sanatoria e p eI - cento (da 2 milioni 980 Tindagare sulle cause del- no n j ciiiim,» ninno in con- 
inisure adeguate alle quali m ila a 4 milioni 232 mila), l'infortunistica — hanno ng- dizioni di precaria stabilità, 
debbono concorrere gli sfor- Ma mentre la percentuale di giunto poi Bigi della CGIL Mancano spesso i ripari per 
71 1,1 lu “ 1 - aumento degli infortuni in- ed Eboll — non si può igno- j,li addetti alle bitumiere j 

Ma lasciamo parlare 1 mi- denni/.zati in tutta l'industria rare, da una parte, la pia- ponteggi sono 1 riegolaii. ,mn 
men. Nel settore delle co- è del 97,05 por cento, essa tìca degli investimenti mi- s j applicano i parapetti; c 
struzioni (edilizia, ponti, supera il 120 per cento nel nori coi quali si pretende di tuttavia al lavoratole si chic- 
strade, lavori in terra, ecc.) settore delle costruzioni. Un realizzare gli utili maggiori t | ono pimi <|j io, 12 r .111- 
e occupato soltanto un quin- raffronto impressionante. e, dall'altra, Tansin di gua- c | u . 13 n|( . 
to della manodopera indù- 1" dunciuc nelle costru/.io- dagno die spinge l'operaio n Bisogna none Ime a inm- 


// moil(‘rno ftruvvtiiinvnto tum lui timoni assorbito tolto il 


mannaie 


all ojtv 


f litica 


Una dura lotta per il contratto 


Inixiafo nelle vetrerie 
lo sriopero di sei giorni 

Altissime percentuali (li astensione fra gli operai e gli impie¬ 
gati - Particolarmente investito dalla lotta il gruppo S. Gobain 


La prima delle sei gioì,la* vetreria Lusvardi alle 0-9.000 011. Bucci, si è fatta ricevere * 11 * 1 M . . 

te di sciopero dei lavoratori lire mensili in altre vetrerie. allTspeltorato del Lavoro ' 1 0,1 ' 0 /' ( , ... 

del vetro si è svolta ieri con Livorno: vetrerie « Balzarct- per denunciare le violazioni 1 „ ìV.J 

la quasi totale partccipazio- ti-Modigliani » 100% operai, delle leggi sociali che ven- ' ‘ \ 0 ‘ ‘ 

ne degli operai e in larga 90% equiparati e 40% ini- gono compiute dalla Saint '* Mira indicazione ilei con¬ 
misura degli impiegati ed piegati. Asti: SACIV 100%; Gobain: in questa fai)- veeno troverà no.sto. domani, 
equiparati. Lo sciopero è sta- Acqui Terme: MIYA 100%; ùrica, nel corso degli scio- "elle mo/mni fmalr. cos.i il¬ 
io proclamato per ottenere Vciuzia: Vetrocake 90%; peri i crumiri lavorano zinne di comitati di Mcmez/a 
un nuovo e soddisfacente Napoli: Vetreria Ricciardi fino a 12 e a volte 10 ore al I,z, ou<lale <• di camicie, con 
contratto di lavoro ed è riu- 100%; Firenze; SAIVO 100 giorno e sono obbligati a ri- rappresentant 1 dogli 
scito compattissimo soprat- per cento operai, 00% ini- manere in fabbrica per tutta mmblu*i di pim ••m/ioii 1 *. lei 
tutto nel complesso delle fab- piegati; Del Vivo di pontas- la durata dello sciopero. laymaton e degli iinprcp- 
briche controllate dalla sieve 100%; Gaeta: Vetrerie - tutori, incaricati di stuoia*»* 


eiaio a Bisogna pone Ime a qim- 
— sta situazione, colpii e gli 
abusi degli imprenditori in¬ 
coscienti e prevenite gli in¬ 
fortuni. Che si deve Lue? 
fi sottosegretario al Lavoro 
I oli. Calvi ha riconosciuto clu 

e li problema e grave, che il 
lavoratore ha diritto a veder 
difesa la propria integrità 
— fisica: un’all'ermazione im- 
portante, ma che non può 
Wm aver seguito senza precise 
seelte sul terreno politico ed 
economico. Il sottosegretario 
. ha accolto la richiesta, nvnn- 
pie- l/ata da tutte le parti, di po- 
. ten/iai’e gli Ispettorati pro¬ 
fili ciuciali «lei Lavoro in modo 
da metterli in condizione di 

ice ve re fnr «PPhcnro , °8f , i die 
1 * non mancano ma — lo lm 

dazioni nmm «* ss! ” ,n st, .‘ ss, \, (L ? Wi 
ven- 1,0,1 vengono rispettate ». 

Saint L'altra indicazione ilei con¬ 
fai,. veglio troverà posto, domani, 
li scio- "vile mozioni finali: eostl'u- 
cm-iino zinne di eoiilitati di sicurezza 


briche controllate dalla sieve 100%; Gaeta: Vetrerie 
Saint Gobain. Federate 100 %; Panna: Fi- 

Ed ecco altre cifre sulla (lenza Vetreria 100%. 
partecipazione allo sciopero. A Pisa la percentuale de- 
Milnno: Bordoni 100%; Lu- g|j scioperanti si aggirava 
chlni-Perego 100%; VIS 100 ieri sul 91-92%. mentre alla 
per cento. In altre piccole e Saint Gobain sfiorava I’03%. 
medie aziende del vetro binn- Particolare importante: oltre 
co sono stati fatti accordi 120 operai di questa fabbri¬ 
che oltre a contenere la mag- ca elio non parteciparono 


In lotta 
i braccianti 
di tre provincie 
siciliane 

Ieri, per rivendicare la 


gioì- parte delle principali ri- agli ultimi scioperi, questa forma agraria e nuovi contratti 
vendicazioni riguardanti es- volta non si sono presentati |” rm rp ^£10"e 


caso per caso tutti gli aspetti 
del pioblema e di elabi i.ue 
suggerimenti 

1*. o. n. 


Quasi totale 
lo sciopero 
nei pastifici 


senziali richieste normative al lavoro. 


termo. Agrigento e Itugusa \ 
braccianti sono scesi in sciope- 


1 11 seguito 


I , , • IV* IIVI.IIIIIII ov/iivy o ». V .1 » 1 >« .’V JiV . _ I . . ■ I • ■ 

sono stati ottenuti aumenti Sempre a Pisa una delega- ro provinciale. l.c astensioni trattai a e per ! :.nu...o ori 
che vanno da un 15% dellal/iono, accompagnata dallo dal lavoro sono state in gene- yontra.to coilett ve -.»/ou.-le 

ryilrt :iltiee!me. (li la volo. I p:,>.. I IIC.I -•!>.• I- 


Un convegno a Livorno 


Una nuova politica 
nel settore marinaro 


rale altissime. - « m: 

. _ .1 risieri n.miio -'ffet*ir.**> e ri 

A Ragusa nei prossimi gior- mu , Sl . 10 ;u-ro d li o preela- 
ni sarà proclamato uno sino- muto dall.- CGIL. dell. CISL 
pero dì lunga durata ne! corso e dalla I II. 
della distribuzione della terra I/jKStei'sioae dii .■ ‘-ri- 

a compartecipazione per riveli. ta qu i.M totale 

dicare una giusta regolameli- *.‘‘i Mcz/ogio. co n.i.i,. < par- 
. . .. . ... lecipato :d!o se. ape.o .'cici.e t 

tazione di questo rapporto di Iavor;iton llei nio '; ni c d „i 

lavoro. Ad Agrigento e proda- d,o non ivev.v.o pai tr¬ 

inato per il 23 ottobre uno dpalo a4li -co-, .ni p-rcedei.- 
isciopero provinciale. Queste ti. a Palermo. Sin.'.isa. Trr.- 
! lotte saranno unincate al li- pani. Uari e Latina. 


11 problema del cantiere na¬ 
vale di Livorno, l'esigenza di 
salvaguardarne gli attuali 
livelli di capacità produttiva 
e di occupazione, non si pon¬ 
gono in termini di pura difesa 
di un’attività industriale tra¬ 
dizionale c della manodopera 
locale. Sulla questione dei 
cantieri I.H.L, c della sorte 
che deve esser loro riservata, 
si scontrano due linee e con¬ 
cezioni diverse in materia di 
politica delle partecipazioni 
statali. 

Questa, in sostanza, l'impo¬ 
stazione che è emersa dalTAs- 
scmhlea — dibattito svoltosi 
a Livorno sabato sera per 
iniziativa della Federazione 
del I'CI, in una Sezione cit¬ 
tadina, con l'intervento dei 
compagni on. Laura Diaz c 
Giorgio Napolitano. 

I numerosi compagni inter¬ 
venuti nella discussione — 
Manetti. Paci, .Martelli, Tan- 
da. Arzilli c altri — hanno 
denunciato l'artificioso sem¬ 
plicismo con cui TIRI e il go¬ 
verno fanno discendere da 
una non meglio analizzata 
«crisi cantieristica mondiale» 
la necessità di ridurre la ca¬ 
pacità produttiva dei cantieri 
a partecipazione statale e da 
una pretesa « esul»cranza » 
della manodopera occupata la 
« non competitività dei loro 
costi di prduzionc ». 

Per ridurre i costi di pro¬ 
duzione dell'industria italiana 
di costruzioni navali, e in par- 
ticolar modo di quella pub¬ 
blica, è necessario interveni¬ 
re sui prezzi dei materiali 
siderurgici, dei semilavorati e 
dei prodotti dell'industria 
meccanica. potenziare le 
aziende di Stato in questi 


Domani si riunirà 
la commissione 
agraria del PCI 


I.» co rumi»» io ne agraria si 
rifinisce demani e dopodo¬ 
mani nella »rric del CC del 
PCI per discutere il seguen¬ 
te ordine del elomo: « Per 
lo fttlluppo delle lotte con¬ 
tadine» (relatore II compa¬ 
gno Emilio Sereni). 

La riunione di domani 
•rrà i»l»io alle ore 9. 


settori complementari ed in¬ 
tegrarne le rispettive politi- 
che, assicurare ai cantieri un 
più continuativi) carico di la¬ 
voro innanzitutto attraverso 
un adeguato programma di 
potenziamento della Finmare. 

La politica clic invece ten¬ 
dono a realizzare TIRI e il 
governo politica clic è al 
tempo stesso di « ridimensio¬ 
namento » dei cantieri a par¬ 
tecipazione statale, di ulterio¬ 
re riduzione delle linee di 
navigazione che fanno capo 
alla Fnmarc c di rinuncia ad 
una presenza pubblica di ri ! 
bevo nel settore della mecca¬ 
nica e motoristica navale — 
non può portare che al risul¬ 
tato di un relativo rafforza ' 
mento dei grandi gruppi pri- { 
vati in tutto il campo delle | 
attività marittime e di un gra 1 
ve indebolimento delle po>i J 
zioni italiane nel quadro del 
la competizione in corso sii 
scala intcrna7.ior.ale 

Il compagno Napolitano, j 
nel trarre le conclusioni del- 
TAsscmblca — il cui scopo 
era precisamente quello di 
stabilire un più stretto col- , 
legamento tra Fazione in Par- ; 
lamento c le situazioni con- . 
crete in cui si muovono i la- ' 
voratori e le loro organizza- ' 
zioni — ha ripreso e svilup- i 
pato Fimpostazione emersa j 
dal dibattito. j 

Napolitano ha affermato j 
che nell’imminente discussio¬ 
ne parlamentare sul bilancio 
del ministero delle Partecipa¬ 
zioni statali, i problemi del 
settore cantieristico dovranno 
essere prospettati come esem¬ 
plare banco di prova di una ' 
linea di autonomo sviluppo, j 
nell'interesse nazionale, della ; 
industria di Stato, sulla base j 
di una azione di ampio respi- ; 
:ro c di larga prospettiva delle j 
tendenze evolutive della stcs- i 
.sa situazione economica mon- | 
diale. j 

Anche lo stimolo critico — 
che è venuto dall’Assemblea 
idi Livorno — alle organizza- 
j zioni politiche e sindacali dei 
'lavoratori per un più deciso 
!c coordinato sviluppo della 
iniziativa e del movimento at¬ 
torno ai problemi di una nuo- 
iva «politica marinara», va 
(raccolto e tradotto in un più 
conseguente ed efficace impc* 
Igno a tutti i livelli. 


vello regionale con uno scio¬ 
pero proclamato m linea di 
massima per il 24-25 ottobre 

Sospeso lo sciopero 
degli ospedalieri 

In seguito ad una convoca¬ 
zione delle parti indetta per ve¬ 
nerdì presso i! ministero della 
Sanità, i sindacati lruuio deciso 
ieri pomeriggio di sospendere 
lo sciopero indetto per oggi ne¬ 
gl 1 ospedali civili di tuba Itali:. 

Domani l'on. Sullo 
a « Tribuna politica » 
sugli assegni 
! familiari 


A Napol.. 
lo sciopero 


Sn.crno 
«• st.to 


e Io •; 
’itale. 


(Dal nostro inviato speciale) 

TARANTO, 10. — Giù 
tlul ili fuori, il tubificio 
iteti’Italsider fornisce una 
sensazione di nuora e di 
funzionale. Un solo inter¬ 
minabile capannone verde 
cupo, oltre alla svettante 
torretta di poinpapf/in del¬ 
l’acqua. è tutto <pianto si 
vede: non ri sono finestre 
c i lìartuli m mimmo mi¬ 
nuscoli e soffocali. 

Dentro, tu lavorazione 
corrisponde al criterio ra¬ 
zionale che si intuisce 
scornatila il profilo ilello 
stabilimento. Il procedi¬ 
mento e posto in linea », 
ed occupa tutto if capan¬ 
none. he operazioni di su s- 
seiitinnu mentre il tubo 
— un cilindro di 12 metri 
in cui entra un uomo ran¬ 
nicchiato. pesante più di , 
3 tonnellate — riai/pia 
aqilmente su ruote conno - 
pliutrici. Entrato sotto for¬ 
ma di una lamiera pran- 
ile come tre lenzuola, il 
tubo d’acciaio esce sapli¬ 
mato, rifinito, verniciato; 
nessuno più può dire che 
si tratti ili lamiera, se min 
l>er la cicatrice lasciatevi 
dalla saldatura autopena. 

Un tubifìcio non è cosa 
nuora, e non dii ieri i tu¬ 
bi si saldano, (piando non 
li si vuole sufficientemen¬ 
te spessi da venir forpia- 
ti col rocchio proredimeu- 
to < Mannesman •*. Ma in 
(picsto stabilimento, inan- 
ipiruto ieri con una produ¬ 
zione inizialo di cenò» tu¬ 
bi (porniilien destinati al - 
nitSS. i tecnici dcll'llil 
fila cui dtpcmi,■ l'Itulsidet 
nata nell'aprile s corso dal¬ 
la fusione dell'l lA’A con 
In Cornipliinmi hanno ri- 
mito il problema della sc- 
nihiiitoimitizzuzione. r per¬ 
eto lo stabilimento è forse 
il pia moderno d'Europa 
Ma seititiumo il tubo nel 
cammino forzoso che le 
macelline pii impongono 
remlcniloln durile e di*‘- 
tde 

Da un raccordo \crro- 
viurto arrivano le lamiere 
a < pacchi » (jirr ora pro- 
renienti da G cuora, ma 
fra duc-tre anni fabbrica¬ 
te ipu ricino, nel centro 
siderurgico di cui il tubi¬ 
ficio è la prima aiuta lun- 
zionantc). Dall'alto tl'una 
gru un operaio le fa af¬ 
ferrare da un triplice elet¬ 
tromagnete al (piale il me¬ 
tallo s'mcolh i: il earro- 
ponlc rien guidato dal- 
l'operaio fino all'inizio del¬ 


la linea e le lumiere de¬ 
positate con maestria sul 
convogliatore ti rulli, he 
lamiere cominciano a muo¬ 
versi. sospinte tini ritti ■; 
vengono smagnetizzate e 
capovolte e si presentami 
alta rifilatrice (una mac¬ 
china americana come tu! 
te le altre giu: soltanto 
gli impuniti sono italiani) 
Alla rifilatrice tracimila 
altri due operai. Biocrono 
la lamiera coi comandi e 
improvvisamente si met¬ 
tono ni moto: uno di (piu 
e uno di la, in senso con¬ 
trario. su carrelli torniti 
d'utensile dir spiana i 
bordi del metallo. Arriva¬ 


ti al termine del tragitto 
sui loro tresj)oli mobili, 
comandano l’arrivo di umi 
altra lamiera e campioni) 
il cammino inverso. Poi la 
lumiera si presenta aU'nii- 
boveo della prima pressa, 
una Versoti da 1 800 fon- 
neilate, che le da la juc- 
pnturu a «(’■*. Alcuni ope¬ 
rai ri lavorano attorno. 

Come tutti, portano l'el¬ 
metto ni phisfirn; sono (no¬ 
mili. scelti accuratamente 
con esami psicotecnici; me¬ 
tà di loro son stati sci me¬ 
si negli Stati Uniti per nu- 
pnrare, e comumpie un po’ 
di pratica ce l’hanno tutti 
poiché prima lavoravano 


nei cantieri, o all'arsenale 
militare, oppure facevano 
gli artigiani. 

Il ■< (piasi tubo * si lutila 
ora in una mastodontica 
pressa da Iti mila tonnella¬ 
te, due cellule fotoelettri¬ 
che lo fanno sistemare al 
su o posto, poi si abbassi' 
la matrice, che tre colonne 
principali e > secondarie 
premono lentiimenle e ine¬ 
sorabilmente fui o a tur d'- 
ceiitare nn'r O » f pieliti che 
lirnnti era una . /' - . . Ades¬ 
so il tubo si riposa, jilu- 
siiinto definiti rumente u 
) rullilo. 

Dalla linea, viene sin ; - 
s-tato a luto, palleggiato. 



TARASI» — 
«ri « t ». v irne 


I o presso a « O ». o» e la lamiera, dopo essere stata sagomata dalla pressa 
-olii.posta ad ima pressione pari a 10.200 tonnellate, per essere resa cilindrica 


In una mozione votata a Bologna 


Ieri in Sardegna 


Le ACLI 

i poteri 


difendono 
delle C. I. 


Sciopero nel Sulcis 
contro gli infortuni 


____ CARHONIA, 10 — I bacini stata totale 

minerari del Sulcis e dell’Iglò- Nella miniera d: S. G «\ 

Nel convegno dei imi. finti g ui./z iz.om della CGIL e d, !!.• p.,rtec.pare alle del:ber.*z oni Riente sono stati oggi parai/- ni della Perttisol i. clic ìi i ol- 
delle ACLI. conclusosi doineni- sinistre. S. eli.ede per o-eiiip.o riguardanti il personale, in par- znti per un'ora ’n Regni.o allo tre 400 dipendenti, .o sciope¬ 
ra a Bologna. «• stala approvat i che Toperaio abbia una più ticolar modo alle questioni r - sciopero generale d. protesta ro si ;• protratto per tu»* \ la 
mia interessante mozione che. facile - : n'egrazionc- nella guardanti le assunzioni, i tra- proclamato dalla CGII. contro g ornata. Nelle miniere d In- 
r.echeggiando eon»uet. temi - comun.ta aziendale-, tu ■ «i sferimenti, i licenziamenti-. Sì il ripeterei degli infortuni « i il gurtosu ]o ce.opero verrà ef- 
.lell'organ.zzazione dei lavora- rivendica anche una discipl - rivendicano informazioni sull» lavoro e per rivendicare i - fottìi ito domani. Coinp .r t e 
'or. catto’.ii”. trae ind.rettameli- un regolamentata concordomcn- situazione economica aziendale duzione ùelTomrio di lavoio a sta*.» l'astensione ci. I lavoro 
te .'•punto dr.lTene.elica papale t. ; - l'ohm.naz one di ogni for- e .1 diritto di partecipare alle par.tà d. -alario anche alla Carbonaro.■. 

timer et magistra per rafforza- ma di controllo delle opinioni dccis.oni finanziarie più impor- Nei canteri Iella Moire/ o- 1.» Federazione minatori ha 

re talune rivendicazioni socia- dei lavoratori da parte delle tanti per essa, ausp.eando che ni. alla fonderà, nei. pozz.. ed annone.nto una propria inl- 


1 > 0 : 11.1 i. r:,. per rubrica nvendiczmm socia- 

•ieviMvn -Tribuna pol-ticn -. !i »>’ r , ‘ ° , °. ndrt doi , ' 1V . Pri ?ò- 


teievi-iva -Tribuna pol’ticn -. 
\crr.i ir. '■me»» « .1 itl.i RAI ima 
conferì* ./..-.-Inmp.i ,i< ; ministro 
de. Lavoro «»• K o-ent.no Sullo 
,-ul tenia dcg. ..r.-ogn- fam.lin¬ 


de i lavoratori da parto delle 
.mpresc-: la concreta possibi¬ 


le aziende a partecipazione sta-|alie 


Il documento segue il )lIone|l.;.i di partecipare n!Ia gestione!tale d.ano l'esempio. K m toro»!dove 


ri. su cu. 


della sociolog.n cattolica che delle az.enJe e delle loro i't.- 
r.ccerta In subordinaz one del tuzioni sociali- 
i tvoratoie al datore di lavoro Alludendo in molo trapa¬ 
lila — ri «pioto ambito ferrea- rente alle Commiss.oni interim 


l. Càiiipop-- 

vupati o’*rc 


-et!.ni. na -cor« il mente (iol.m.'ato — /ione pre-lu-osa 


a.» ins.stere sulla importanza I .av orvor*. 
delle CI e ^ul pericolo che ifs'e**e i < 
>.n,ì >c •* r*«:i:* :. » -' 11 : 111 ** (ì , *.*'." ’ —: » 

un I igoc.t.iiuen'o ./,*nd »L s t - j so’o «iv¬ 


ano. zia:.\a per rieh ; amar«-* ”r*ten- 
T00 zione attorno al grave prob'e- 
c re m 1 degli infortuni, dieci al gior- 


sta’a votata ,1 il Parlamento|c.-e 


vengono d 1 ! cattoTca CISL le sta abbundo- 


poich.- la (co delle medr< :n«- 


In tenia d: leg 


una importante legge da tempo proletar'ato industriale ed r.gr*- uando». 1«^ ACLI chiedono che le. .1 convegno ACLI ha h.vllr- d 
rivendicata d «Ile organ'zzazio::. colo e che sono da tempo un - vengano r.on -'olo ampiamen- c t.a*o Tatui..zione d- He leggi cj 
•. indacal: ob.t-tt.vn permanente delU» or-‘le inforni «*e ma ch amate a sulla giusta c- «us. 


ni ’o « :: 

J.’rs-e 
d penile 


v“ J * ■** * * 

>:o> ir 


: : .vu:« 

* o:i« > ti 1 ! i.t\ 
: ifllWMI. 
tri- p >/» 're s 
\- k r'(s,:o r.»' 


o n.o7■ 


nc* b.u^Ini nlnor.*". « re:. 

• «> i Sivn*. ìi» o..t. uff.c a": n* .**., 

i.«*l j'r ino ‘r.n’e-tre del 
<.•*1 s* ebbero *>45 ..nforu,::. *emro- 
< r.in-’ . n,c"*re nel corr .-oandeu- 
ti te ‘r.nic-tre del ÌO-T. gl. n'or- 
<'rn in 11 -o’’u aumen’at. r 742 no 
c. ■* a * q 1 «’.i niort .1. 


orientato in modo che 1 due 
Icmbri combacino in rec- 
tieale. Poi finisce nella 
puntatrice, a cm stanno 
due oliera’ che ne cuciali" 
le estremità con elettrodi 
automatici che essi (bruc¬ 
ilo dopo aver us-cstato al¬ 
cune nuirj el hit e al inno, 
jierché ! lembi si ni"-ce¬ 
lio Mentre un luci caiusmn 
ricupera il ihi-'.-o < delia 
pii iitdfnci* lande <>n mi 
reparti no esso verrà poi 
rigenerato), il tubo vu ite 
smistato ad un gruppetto 
di opena 

(.fucsia e a ii'upci’uzuinr 
terribile, e le macchine 
non servono a nulla (e ciò 
upjuire un evidente lunUp 
ul procedimento) (ìli ope¬ 
rili controllano le i licitare 
dei lembr’. le perleziom - 
no. si indiano nella cacto 
circolare, smerigliano !e 
estremità con una molatri¬ 
ce. sottoposti ad un ru¬ 
more internale, ed un gran 
poi verone, ad una posiz’o- 
ne disagiata. Sopra le lo¬ 
ro teste passa un carro- - 
poti ti* clic trasporta tu'" 
di scarto da essi indienti; 
lu .sirena della gru suono 
ininterrottamente, il fra¬ 
stuono è interinile. 

Arriva adesso l'operazio¬ 
ne della sutura Saldatri¬ 
ci automatiche, a cinigie 
a cinigie, uniscono indis¬ 
solubilmente 1 lembi del 
tubo su tutta la sua lun¬ 
ghezza. lavorando » in pa¬ 
rallelo s; ])rima dentro poi 
.fuori. Altri operai control¬ 
lano In sutura, la molano, 
e si raggomitolano per en¬ 
trare nei tubi, percorren¬ 
doli tutti su un microcar¬ 
rello, alla luce (l’ima lam- 
puda che portano con <è. 
Un lavoro pesantissimo, 
che contrasta singolar¬ 
mente col grado d’aninto- 
dernumento del processo. 
Sarà poi inevitabileV 

E infine, l’operazione piu 
impressionante: il tubo sci- 
dato entra ncll’espuitsore 
Et.MES che lo afferra con 
quattro colossali ganasce, 
lo riempie d’acqua eh <* 
spinge a 140 chili per cen¬ 
timetro quadrato mentir 
lo abbraccia con altre 
(piatirò ganasce facendolo 
diventare perfetto. Poi s* 
torniscono le <■ farciate » 
del tubo, lo si asciuga, lo 
si misura, controlla, pesa. 
vernicia. Ed è pronto pn- 
ripartire. stilla ferrovia die 
s’incunea fra gli ulivi tino 
al mare 

Questo rio che si svol¬ 
ge nel capannone del tub ; - 
fìcio Italsider. custodito de 
cinquanta sorveglianti con 
fondina e pistola (almeno 
cosi pare), recintati tut¬ 
ti fra j carabinieri, forse 
perche si tratta di una 
azienda a partecipazione 
statale... (ìli operai sono 
ISO. Sono fieri di lavorare 
in qrlesto moderno com¬ 
plesso. anche se qualcun a 
rimpiange il salano del 
cantiere navale. Ma 01 buo¬ 
na parte hanno risolto •’ 
loro problema vitale. CI- 
altri, gh ottomila che bau 
fatto domanda per entrare 
nel centro siderurgico, do¬ 
ve so no occuperanno 5 
mila entro quattro anni, 
attendono. In questo ango¬ 
lo della Puglia, la nuova 
fabbrica è ancora ima sor¬ 
presa. una cosa da guar¬ 
dare dal di fuori con ti¬ 
moroso rispetto. Bisogna 
i he essa non s .c im'nn-e 
la (piale r'idinu Tarnni •* 
ad una cnloiva Bi'ogim 
che essa sia lealmente f 
futuro d> queste terre. 

\R1S XCrORNEHO 
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l'Unità 


Martedì 17 ottobre 1961 * fàg. 9 


Arrivano da ogni paese le delegazioni dei partiti fratelli 

Togliatti e gli altri delegati italiani 

* , 

accolti a Mosca dal compagno Kozlov 

Si prevede che alcuni dei delegati stranieri rimarranno a Mosca sino alle celebrazioni del 7 novembre 


Adula : « Rifaremo con tutti i mezzi l’unità del Congo » 

Leopoldville non riconosce 
l'accordo tra l'ONU e Ciombe 

11 «premier» congolese ha affermato che la ratìfica dei recenti accordi da parte 
della segreteria delle Nazioni Unite porterebbe gravi conseguenze politiche 


(Continuazione dalla 1. pag. ) 


dibattito di 90 milioni di 
uomini e di donne sovieti¬ 
ci, che il paese nel suo in¬ 
sieme ha compiuto, che la 
società comunista sarà pos¬ 
sibile al prezzo di due rivo¬ 
luzioni parallele e simulta¬ 
nee: una grande rivoluzione 
industriale sulla base delle 
tecniche di avanguardia già 
sperimentate e un’altrettan¬ 
to grande rivoluzione mora¬ 
le che porti avanti l’educa¬ 
zione, la cultura, i modi di 
pensare e di vivere di ogni 
cittadino. 

Ma un bilancio vero e pro¬ 
prio di questo dibattito lo 
farà il congresso stesso, a 
partire da domattina. Doma¬ 
ni. infatti, dopo le formalità 
e i saluti tradizionali, il com¬ 
pagno Krusciov presenterà 
il rapporto di attività del 
Comitato centrale, cioè la 
analisi delle realizza/ioni e 
delle deficienze del periodo 
trascorso tra il 21. congresso 
(che fissò i compiti dei pia¬ 
no settennale) e il 22. 

U giorno successivo anco¬ 
ra Krusciov presenterà il se¬ 
condo rapporto sul program¬ 
ma. sulla discussione che ne 
è seguita e sulle correzioni 
proposte dal dibattito. 

A parte questo « tour de 
force* del primo segretario 
del partito, si tratta in pra¬ 
tica di un solo, estesissimo 
rapporto, che partirà dalle 
osservazioni sul lavoro pas¬ 
sato e attuale per sviluppare 
il discorso con maggiore 
realismo sui compiti nuovi 

Se le nostre informazioni 
non sono errate, il primo 
rapporto di Krusciov dovreb¬ 
be contenere una parte for¬ 
temente critica, e cioè pro¬ 
seguire quella « battaglia di 
quadri- (contro i fenomeni 
negativi come il burocrati¬ 
smo. l’incapacità, la mancan¬ 
za di senso di responsabi¬ 
lità, ecc.) che lo stesso Kru¬ 
sciov aveva iniziato nel gen 
naio di quest’anno in un Co¬ 
mitato centrale non dimen¬ 
ticato, dedicato ai problemi 
deH’agricoltura, da cui Kru¬ 
sciov prenderebbe le mosse 
il secondo giorno per pre¬ 
sentare il progetto di pro¬ 
gramma e per aprire in so¬ 
stanza la discussione gene¬ 
rale su questi due primi 
punti nll’ordine del giorno. 

II segretario del Comitato 
centrale, Frol Kozlov dal 
canto suo è incaricato di pre¬ 
sentare il terzo rapporto sul¬ 
le modifiche apportate allo 
Statuto del Partito. Non si 
sa ancora con precisione 
quando verrà sviluppato 
questo punto: cioè se subito 
dopo i due rapporti di Kru¬ 
sciov o dopo il dibattito sui 
medesimi. In questo caso la 
data dipende molto dall'an¬ 
damento del dibattito inizia¬ 
le che non può essere com¬ 
presso in alcun modo sia per 
l’interesse dei temi in di¬ 
scussione. sia per il numero 
dei delegati che prenderan¬ 
no parte ad essa. 

Comunque, il congresso 
nel suo insieme dovrebbe 
durare non meno di 10 gior¬ 
ni e impegnerà i suoi par¬ 
tecipanti sette ore «il giorno, 
dalle 10 del mattino alle 2 
pomeridiane e dalle 4 alle 
7 di sera. K* anche prevedi¬ 
bile che le delegazioni so¬ 
vietiche e straniere lascino 
a Mosca un certo numero dii 
loro rappresentanti sino alle 
feste del 7 novembre. 

Questo pomeriggio alle 
15.05 con vagone diretto Ko-‘ 
ma-Mosca e arrivato nella 
rapitale sovietica il compa¬ 
gno Togliatti accompagnato 
dai membri della delegazio¬ 
ne italiana Luciano Barca. 
Leonilde Jotti e Galluzzi 
Sotto la pensilina della sta¬ 
zione Bieloruskaia ad atten¬ 
dere la delegazione italiana 
s: erano intanto raccolti li 
compagni Frol Kozlov. Se-! 
gretario del Comitato cen-i 
trale del I*CUS Ponomariev, j 
membro del C.C.. Organov, | 
presidente del Presidium delj 
Soviet supremo della Repub¬ 
blica federativa russa. De-, 
mentieva. segretaria de! Co-I 
mitato cittadino di partilo di 
Mosca, funzionari dell'appa¬ 
rato del CC e j compagni 
Terracini. Giuliano Pajetta e 
Bastianelli che completano 


la delegazione italiana e che 
erano giunti a Mosca nella 
giornata di sabato in aereo. 

. Il compagno Togliatti è 
sceso per primo dal treno, 
accolto da un caloroso ben¬ 
venuto di Frol Kozlov, men¬ 
tre una rappresentanza degli 
studenti italiani a Mosca of¬ 
friva fiori alla compagna Jot- 
ti. Le due delegazioni han¬ 
no dovuto sostare a lungo 
davanti a una fitta schiera 
di fotografi, ripetere i saluti 
e le strette di mano prima 
di prendere la strada che 
conduce alla dacia scelta co¬ 
me residenza dei compagni 
italiani, a una ventina di chi¬ 
lometri da Mosca. 


Un altro razzo 
lanciato dall'URSS 
percorre 12.000 km. 
nel Pacifico 


MOSCA, 16. — L’Unione 
Sovietica ha effettuato con 
successo un nuovo lancio di 
un razzo pluristadio. 

Il razzo, che è caduto nel 
Pacifico centrale, ha superato 
una distanza di oltre 12 mila 
chilometri. 



MOSCA — I.’eslerno del nuovo palazzo nel Cremlino ove si riunirà It X.VI1 Congresso ilei PCt’S 


Clamoroso rapporto del sen. Fulbright 


I generali del Pentagono U.S.A. 
seguaci della scuola di McCarthy 

Per gli oratori che prendono la parola nelle caserme e nei campi, Kennedy e i suoi collaboratori sono « filo- 
comunisti » - Oltre un milione e mezzo di dollari per la propaganda fascista - Il caso del generale Walker 


(Nostro servizio particolare) 

WASHINGTON, ottobre. 
— Il pericolo che il gigan¬ 
tesco apparato militare 
messo in piedi nel quadro 
della guerra fredda prenda 
il sopravvento sul potere 
politico negli Stati Uniti, 
imponendo una « ideo lo¬ 
gia » filofascista e ultrabel¬ 
licista, sta diventando sem¬ 
pre più concreto e reale. 
Questo c l'ammonimento 
che il senatore William 
Fullbright presidente del¬ 
la Commissione esteri del 
Senato c una delle perso¬ 
nalità più in vista della 
maggioranza kennediana al 
Congresso, formula in un 
clamoroso « memorandum > 
inviato l'estate scorsa al se¬ 
gretario alla difesa, McNa- 
mara. Il documento, archi- 
rutto allora in seguito alle 
veementi proteste dei gene¬ 
rali del Pentagono c della 
destra, è giunto a conoscen¬ 
za del pubblico con tre me¬ 
si di r'tardo. mentre la psi¬ 


cosi di guerra diffusa in re¬ 
lazione con la crisj di Ber¬ 
lino ne rende più che mai 
attuali gli elementi di de¬ 
nuncia. 

Il senatore democratico 
si richiama nel suo « me¬ 
morandum ». alle direttive 
che il Consiglio nazionale 
di sicurezza aveva impar¬ 
tito nel 1958 — sotto Vam- 
ministrazionc Eisonhoiver 
_— allo stesso Pentagono, 
allo scopo di mobilitare il 
personale delle forze arma¬ 
te nella propaganda contro 
il « pericolo comunista ». 
Tati direttive, egli rivela, 
sono state accolte con tra¬ 
sporto e il risultato è che. 
oggi, alti ufficiali delle tre 
armi ed esponenti dì estre¬ 
ma destra appaiono e pren- 
dono congiuntamente la pu. 
rota in riunioni politiche 
volte a criticare come 
« troppo debole nei con¬ 
fronti del comuniSmo » la 
politica del Funi minisi razio¬ 
ne Kennedy. 



II srn. Follhiight. «more del rapporto sai generali americani 


Costruita sulle rive del mare di Barents 

Centrale russa per ottenere 
en ergia elettrica dal ma re 

Il renlrn sperimentale sorgerà a 350 chilometri a noni del circolo 
polare — (ili scienziati lavorano ad un piano di sviluppo ventennale 


MOSCA. 16 — Gli inge¬ 
gneri sovietici hanno ottenu¬ 
to :I via per attuare speri¬ 
meli*, .■'.'.mente vino dei loro pn; 
ambiziosi progetti - la produ¬ 
zione .il elettricità dal mare 
II «cervello» di questo 
pr. getto e lo scienziato Lev 
Berit- em. la maga.ore aut*>- 


mentale verrà creata sulla 
costa del mare di Baren’s. 
presso Kislogubsky e avrà 
poca potenza, poco più di 
1 000 icilowatt; sarà prefab- 


rete locale di distribuzione 
di energia. 

Lev Bemstein ha già pro¬ 
getti molto più ambiziosi per 
i prossimi 20 anni e spera •!. 


bncata. portata sul posto e*costruire una centrale attra- 


moniata su fondamenta già 
preparate La baia di Motov- 
'kv e a circa 350 chilometri 


r.ta ufficiale r.elI’URSS nel | sopra il Circolo polare artico, 
camp»* dell'energ.a l'atta i piesso la frontiera norvege- 
dalle maree, che da anni hai se La centrale avra speciali 
cercato di rea!.zzare il prò- 1 generatori che produrranno 
getto di sfruttare le maree j elettricità sia con il flusso 
ai fini della produz.one dijche con il riflusso della ma- 


elaUriciU. La centrale speri- 1 rea, e sarà collegata con la 


verso la ha.a di Mezen. nel 
mar Bianco, che produrreb¬ 
be 36 000 milioni d; kilo- 
watts. come pure pensa a 
progetti su scala internazio¬ 
nale come ad esempio trar¬ 
re energia dalle maree nel 
Canale della Manica e nello 
stretto di Bering. 


Il € memorandum » men¬ 
ziona almeno undici episo¬ 
di del genere. In ognuna 
delle riunioni. « il tema 
centrale è che n principale, 
se non l’unico pericolo è 
quello della infiltrazione 
comunista all’interno... La 
natura della minaccia co¬ 
munista è spesso definita 
attraverso un'assimilazionc 
di qualsiasi legislazione so¬ 
ciale al socialismo e di que¬ 
st'ultimo al comuniSmo. In 
questa prospettiva, molte 
delle misure sostenute dul- 
l’amministrazìone. come lo 
sviluppo progressivo della 
imposta sul reddito, della 
sicurezza sociale e dcll'in- 
tcrvento federale a soste¬ 
gno della scuola, possono 
apparire come tappe verso 
il comuniSmo. Questa defi¬ 
nizione della minaccia co¬ 
munista fa apparire l’aiuto 
all'estern. gli scambi cultu¬ 
rali, i negoziati sul disar¬ 
mo e su qualsiasi altro prò . 
bìema del tutto inutili, se 
noti addirittura sovversivi». 

Fullbright soggiunge che, 
c °l progredire della guerra 
fredda, rischia di manife¬ 
starsi. nelle file del popolo 
americano, una massiccia 
impazienza dinanzi alla 
« debolezza » della ammini¬ 
strazione Kennedy nelle 
relazioni con l’URSS, sic¬ 
ché i dirigenti degli Stati 
Uniti potrebbero trovarsi 
nella necessità di resistere 
ad una frenesia bellicista 
assai diffusa. 

< Se episodi come quelli 
di Cuba o del Laos doves¬ 
sero ripetersi — scrive an¬ 
cora H presidente della 
Commissione esteri — è 
prevedibile una notevole 
influenza dcìVcstrcm'smo 
df destra sulle masse. Esso 
propone, infatti una solu¬ 
zione semplice c di facile 
comprensione; sradicare i 
diavoli rossi dal corpo po¬ 
litico della nazione e far 
breccia nel nemico ester¬ 
no» Fullbright conclude af¬ 
fermando che * è forse esa¬ 
gerato considerare la ri¬ 
volta dei generali francesi 
come un esempio della mi¬ 
naccia che abbiamo dinan¬ 
zi ma tutti i militari siano 
essi francesi o americani, 
hanno in comune quello 
che sì può considerare il 
marchio della loro profes¬ 
sione ». Moltj di loro « han¬ 
no purtroppo sempre il di¬ 
to sul grilletto » 

La denuncia di Fullbright 
appare a quanti seguono la 
vita politica americana tut- 
t'altro che infondata. E’ di 
pochi mesi fa il caso del 
generale Edwin Walker, 
già « eroe * della guerra 
coreana e comandante della 
24 . divisione di fanteria, di 
stanza in Germania occi¬ 
dentale, posto sotto inchie¬ 
sta per avere svolto tra i 
soldati propaganda ostile 
agli attuali dirigenti e fa¬ 
vorevole alla società segre¬ 
ta filo . fascista * John 
B : rch ». In difesa del gene¬ 
rale si sono levate forze 
imponenti, che si sono spin¬ 
te fino a porre sotto accu¬ 
sa il presidente. « Il go¬ 
verno — ha tuonato il se¬ 
natore Barry • Goldwater, 
che con sempre maggiore 
audacia sta ponendo la sua 
candidatura alla prossima 
presidenza come uomo del¬ 
la destra maccartista — ha 
preso la deplorevole abi¬ 
tudine di far sorvegliare e 
punire i militari che hanno 


un monito da lanciare a 
proposito della influenza 
comunista sulla vita ame¬ 
ricana... E' ormai teinjio di 
riconoscere che le nostre 
forze armate sono, oltre che 
uno strumento per In dife¬ 
sa. un ornano vitale del 
corpo politica ». 

Sempre su questo tenia. 
In stampa americana for¬ 
nisce del resto, di giorno 
in giorno, impressionanti 
testimonianze. Secondo il 
settimanale The Xntion. il 
Pentagono ha speso l'anno 
scorso ben un milione set- 
centomila dollari e Ita mo¬ 
bilitato 451 persone per un 
proprio servizio d» « rela¬ 
zioni pubblichi * ». d'intona¬ 
zione nettamente politica. 
Gli oraton militari si ser¬ 
vono per • loro discorsi di 
materiale elaborato dalle 
organizzazioni ili destra, il 
(linde viene diffuso cosi 
presso un pubblico di tre 
milioni ** mezzo di perso¬ 
ne: quanti sono, all'incirea. 
i dipendenti delle forze ar 
mate. Altri quattro nidio- 
ni di persone — i riservi 
sti — piovono essere toc¬ 
cati attraverso i giornali e 
le pubblicazioni periodiche 
speciali delle tre armi. Cir. 
colano perfino — e Teserei 
to li acquista enrrentemen 
te per le proiezioni desti¬ 
nate ai so 1 dati — film prò 
dotti dalla * John Birch 
Society » <• da associazioni 
affini, ne, quali si identi¬ 
ficano come portatori ilei 
germi della < sovversione 
comunista » tutti i gruppi 
e le personalità appena so¬ 
spetti di I beralismo, 

Il già i dato « memoran¬ 
dum * di Fullbright rivela 
che numerosi ufficiali su¬ 
periori si sono trasformati, 
di fatto, -*i propagandisti 
professionali delle idee più 
reazionarie e tengono a 
disposizione dei loro « al¬ 
lenti » p* i- manifestazioni 

mnccarlist, 

Il qundr ì. rnmc si vede, 
è assai fo ro E se l'ipotesi 
di un cpii'.rb » di tipo al¬ 
gerino non sembra per orti 
attuale, le cronaca polito a 
quotidiana offre non pochi 
esempi a testimonianza del 
fatto che l'alleanza fra de¬ 


stra maccartista ( » generali 
!ilo-fascisti esercita già ag¬ 
ili una pesante influenza 
sulla definizione della po¬ 
litica della Casa Bianca 
j. s. witiniiT 


"Lina nuova strada 
fra il Tibet e il Nepal 

KATMANDtJ (Nepal), 10 — 
L’agenzia - Nuova Cina ha 
annunciato che un accordo è 
stato st.pillato ieri sera a l’e¬ 
chino tra II ministro degli 
ter della Cina ed il mini¬ 
stro degli esteri del Nepal per 
In costruzione di una strada 
che collegllerà il Tibet, con¬ 
trollato da* cinesi, con la ca¬ 
pitale n»*i > i>se. Ka'mnndu 


LEOPOLDVILLE, 16. — 1 
Dopo la cessazione del fuo¬ 
co nel Katanga — intervenu¬ 
ta come è noto in seguito 
al completo cedimento del- 
l'ONU olle richieste di Ciom¬ 
be — il governo congolese si 
riserva il pieno diritto «di 
ricorrere a tutti i mezzi edot¬ 
ti > per eliminare la seces¬ 
sione. Lo ha affermato ieri, 
in una dichiarazione diffusa 
dalla radio di LeopoldviUe, 
il primo ministro Cyr il Io 
Adulo, il quale ha anche 
espressamente chiarito che il 
suo governo è pronto a ricor¬ 
rere alla forza 

E' significativo che questa 
decisa presa di posizione sio 
eenutu dopo uu primo col¬ 
loquio (il secondo ha avuto 
luogo questa mattina con la 
partecipazione di Khiari) del 
premier congolese con il rap¬ 
presentante dell'ONU nel 
Coupo, Sture I.timer. Nel 
corso dell'incontro Linner si 
è preoccupato di presentare 
come accettabile per Leo¬ 
poldville il recente accordo 
con Ciombe. 

Il tentativo ha però arato 
scarso successo come si de¬ 
duce in particolare dal se¬ 
guente passo della dichiara¬ 
zione radiofonica di Adula: 
* Dopo le spiegazioni preli¬ 
minari del doti. Linner, io 
non ho nascosto, in nome del 
governo, la tuia riva preoc¬ 
cupazione circa le conseguen¬ 
ze politiche — ed in partico¬ 
lare per la continuazione 
stessa dell'azione delle Nazio¬ 
ni Unite nel Congo che por¬ 
terà fatalmente all'applica¬ 
zione di questo accordo se es¬ 
so verrà ratificato dot segre¬ 
tariato generale a New York. 
In attesa di spiegazioni sup¬ 
plementari da parte di Moll¬ 
ili ud Khiari. il governo ritie¬ 
ne che questo accordo abbia 
per ora rafforzato la posizio¬ 
ne di Ciombe». 

Oggi pomeriggio, mentre 
Molinmutl Khiari dichiarava 
a Leopoldville in una confe¬ 
renza stampa che l'accordo 
con i secessionisti è stata 
«min rifioriti del buon sen¬ 
so, che oiuferù lu riiiiiifica- 
zione del Congo ». Ciombe, ad 
Elisabeth ville, violava già i 
patti c si rifiutava di resti¬ 
tuire i soldati dcll’ONlJ fatti 
prigionieri 

Lo scambio di 184 uomini 
delle Nazioni Unite con 45 uo¬ 
mini df Ciombe era stufo fis¬ 
sato nell’accordo della setti¬ 
mana scorsa per le ore 
16.20 di oggi, in un aero¬ 
porto in disarmo di Elisa- 
iicthvillc: i eamions dell'ONU 
sono giunti sul posto con i 
45 prigionieri un'ora prima 
dell'orario fissato, ma i gen¬ 
darmi ktttnnghesì. con i 184 
soldati dell'ONU, non sono 


venuti al convegno. Ciombe 
aveva dichiarato ieri sera che 
non avrebbe restituito i pri¬ 
gionieri prima clic la segre¬ 
teria dell'ONU «resse ratifi¬ 
cato gli accordi sitila tregua. 

Chiesta in Nigeria 
l'espulsione 
dei «corpi della pace» 
di Kennedy 

LAGOS, 16. — Al termi¬ 
ne di tilt grande comizio te¬ 
nutosi a Lagos, milledue¬ 
cento studenti e decine di 
professori della capitale ni¬ 
geriana, hanno inviato al 
presidente della Repubbli¬ 
ca una risoluzione nella 
quale si chiede l’espulsione 
per i « volontari della pace » 
di Kennedy e Tannidlameoto 
di tutti gli accordi con gli 
Stati Uniti riguardanti i 
* corpi della pace ». La ri¬ 
chiesta è motivata dal fat¬ 
to che questa organizzazio¬ 
ne « incoraggia lo spionag¬ 
gio » 


Il comizio era stato indet¬ 
to per protestare contro l’nt- 
tegginmento di un membro 
del « corpo della pace », la 
signora Si. Mitchelmore, la 
quale in una cartolina ad un 
suo amico americano aveva 
scritto che In vita si svol¬ 
geva in Nigeria in maniera 
« orribilmente primitiva ». 


Sukarno malato 
in ospedale a Vienna 

VIENNA, 10. — Giungerà do¬ 
mani a Vienna, proveniente da 
Londra, il presidente indone¬ 
siano Sukarno per sottoporsi 
ad accertamenti diagnostici ed 
eventualmente a cura di una 
calcolosi renale che lo aliligge 
da duo anni a questa parte. 

Suk.irno. che ha recentemen¬ 
te compiuto 60 anni, ha sofferto 
anche di un leggero attacco 
cardiaco all’inizio del corrente 
anno mentre si trovava in vi¬ 
sita ufficiale in Bolivia. Se la 
d.agnosi di calcolosi sarà con¬ 
fermata dagli specialisti au¬ 
striaci. non e improbabile che 
il presidente indones.ano deb¬ 
ba affrontare un intervento 
operatorio 


Freccia in testa 
a un ragazzo che gioca 
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GHANA (Nebraska) — Il dottor Louis Vllsrrn osserva una 
freccio conficcalo III lesto ni qunUordlrcnnc Gilbert Lindo. 
Il gravo Incidente 6 nccnduto In on cortile ove II l.lndo 
gl umano con nitri coetanei: durante il giuoco In freccia 
sfuggiva nd uno del ragazzi finendo sulla testa del Gilbert 

(Telefoto» 


Nel clima di tensione che domina il Medio Oriente 

Aperto il terso Congresso 
dei paesi arabi sul petrolio 

Solo l’Irak è assente - Probabili nuove richieste dei paesi produttori ai 
monopoli - Nasser definisce la Siria « testa di ponte degli imperialisti » 


IL CAIRO. 16. — Nell’Au¬ 
la Magna del Politecnico di 
Alessandria si e aperto oggi 
il terzo congresso arabo del 
petrolio al quale partecipa¬ 
no più di 500 delegati. I go¬ 
verni dell’Egitto. Libia. Ara¬ 
bia saudita, Kuwait, Maroc¬ 
co. Tunisia, Sudan, Yemen, 
il OPRA, quello dell’Iran e 
mtìne quello giordano vi 
hanno inviato loro rapprc- 
eentanti uffici.ili. Tutte le 
grandi compagnie del petro¬ 
lio vi partee.patio con dele¬ 
gazioni altamente qualificate. 
Anche il Venezuela ha invia¬ 
to i propri rappresentanti. 

Viva impressione ha pro¬ 
vocato l’assenza (lell’Irak. il 
eii) governo ha fatto sapere 
in via uff iciosn che non 
avrebbe partecipato al con- 
g:c--.o a i .ni'.i delle «lifL- 
c olla che iiHoiitr.i nelle trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto d: sfruttamento con 
la società inglese Irak Pe¬ 
troleum. 


Oggi sarà di ritorno a Mosca 

Conclusa la visita 
di Titov in Romania 


(Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 16 (G.G.) — 
Dopo una v.sita di due gior¬ 
ni che ha dato luogo ad un 
susseguirsi di entusiasmanti 
manifestaz.oni di amicizia e 
di simpatia, il maggiore c.i- 
smonauta Herman Titov ha 
lasciato oggi Bucarest per 
partecipare domani, «piale 
delegato, .dia apertura del 
XXfi Congresso del PCUS 
Migliaia d; cittadini lo han¬ 
no salutato alla partenza dal- 
l’aevoporto di Bucarest e lun¬ 
go le vie di accesso. Questa 
mattina Titov ha risposto, nel 
corso di una breve confe¬ 
renza stampa, alle domande 
rivoltegli dai giornalisti ro¬ 
meni. 


Piu tardi e stato ospite de¬ 
gli allievi dell'Accademia mi¬ 
litare Verso la fine della 
matt.na e stato ricevuto al 
Comitato centrale del Par¬ 
tito operaio romeno dove è 
stato proiettato il documen¬ 
tar. o sul suo viaggio cosmico 
Pr ovi di Lisciare la capitile 
dell i Romania egli ha puro 
visitato Tesposi/uine romena 
dei prodotti di largo consu¬ 
mo. attualmente allestita a 
Bucarest, il cosmonauta nu¬ 
mero 2 dell*URSS, si è con- 
tp.iistato la simpatia dei cit¬ 
tadini di Bucarest, di Rime¬ 
sti e di Brasov, le città che 
egli ha visitato durante il 
soggiorno in Romania. 


Il congresso discuterà un 
ordine del giorno tecnico — 
sul quale •* improbabile 
possano sorgere divergenze 
fra i partecipanti — cd uno 
più strettamente economico e 
politico, sul quale e quasi 
certo un gruppo «li paesi ara¬ 
bi e i rappresentanti dei 
grossi trust s internazionali 
non mancheranno «li «larsi 
battaglia. 

I rappresentanti dei gover¬ 
ni arabi non dovrebbero in¬ 
fatti limitarsi come hanno 
fatto nel passato ad una ri¬ 
chiesta di puro e semplice 
aumento della loro «piota di 
partecipazione agli utili at¬ 
traverso le royaltics. Alcuni 
osservatori affermavano og¬ 
gi che. da parte di alcuni 
governi, si sarebbero presen¬ 
tate al congresso richieste di! 
partecipazione a tutto il ci¬ 
elo industriale del petrolio: 
cioè in definitiva la creazio¬ 
ne di società a interesse mi¬ 
sto che consentano aj paesi 
arabi di intervenire diretta¬ 
mente non soltanto nella 
produzione ma anche nella 
raffinazione, nel trasporto e 
nella distribuzione 

E* vivamente attesa, ad 
esempio, la reazione dei rap¬ 
presentanti delle grandi com¬ 
pagnie — soprattutto dei co¬ 
lossi americani della Gulf Od 
di New Ycrsev — alla richie¬ 
sta avanzata «la alcuni paesi 
di avere propri rappresen¬ 
tanti nei consigli d; ammini¬ 
strazione dei trusts. 

II clima di tensione che 
agita tutto il Medio Oriente, 
soprattutto dopo la secessio¬ 
ne della Siria dalla KAU c 
in conseguenza della verten¬ 
za che oppone l’irak alla Irak 
Petroleum Company, grava 
decisamente sulla conferenza 
e rende particolarmente 
guardinghi tutti i delegati i 
quali, dopo le cerimonie pro¬ 
tocollari di oggi, sj prepara¬ 
no aj probabili scontri dei 
prossimi giorni. 

Nella serata. Nasser ha 
pronunciato l’atteso discor¬ 
so alla nazione; egli non ha 
parlato però alla riunione 
petrolifera di .-Messami ria 


ma «lai microfoni della Ra¬ 
dio «lei Cairo. L’alloeu/ione 
del presulente egiziano è 
stata un appello all’unita 
nazionale per aver ragione 
delle manovre « elio impe¬ 
rialisti e reazione interna 
tessono ai «Ianni dei p«»jx>Ii 
arabi ». Nasser non ha espo¬ 
sto opinioni nuove e appro¬ 
fondite sul colpo di Stato in 
Siria, limitandosi a ripeter** 
che la s«?cessione siriana e! 
stata organizzata a diretta 
d.dlo « stesse forze che nel 
1956. «lo|io la na/umali/za- 
zione «lei Canale, aggrediro¬ 
no a Port Saul la nazione 
egiziana » Verrà il momen¬ 
to — egli ha «letto — in cui 
la reazione sarà costretta ad 
abbambinare la testa «li pon¬ 
te che ha ora stab bio in 
Siria. 


L'opposizione 
portoghese 
chiede la liberazione 
dei candidati arrestati 

LISBONA, ltì — Da Leira 
un groppo d: oppos zinne ha 
telegrafalo ogg al pres dente 
portoghe-e Americo Thomaz 
eh edendngl- et*, far liberare il 
(Ir Ati'oii o Veio-o de P.nho 
1 dr .lo.i*> Ar.tojo Concia. 
jde , enu , i di «illaidì** «orno. 
■p**rch** prosano partecipare «1- 
', «'impigrii per le elez.oni 
del 12 novembri* 

Nel Vntat.vo d bloccare ogni 
fon*.divo d. oppos.z.one il go¬ 
verno hi re«p rito due l.ste 
d’oppos.z.one ed una lista mo¬ 
narchica d. cand dati alle ele- 
7 nn.. cioè In l.stn d'opposi- 
7 otu* di Santarem. In lista 
• d.*s dente - dt Braga, e la 
1 o i mori irch.cn d. Iz.sbonn. 


Elezioni turche 


(Cnntlnimiottr dilli I. pi«iiu) 

anzi si seguimmo le fracco, i 
seguaci del dittatore — ma¬ 
ni istante l'imprigionamento 
dei suoi parlamentari *- dei 
suoi ministri — mantenevano 
intatto ri proprio pre<ttg’a 
Memleres si era creato so¬ 
prattutto una base nelle cam¬ 
pnane e tra il clero: egli ave¬ 
va favorito i grossi proprie¬ 
tari (acquistando i prodotti 
della terra a prozzi di fa-o¬ 
re) e il clero musulmano a 
cui era stato restituito ri po¬ 
tere tolto dal laico Ataturk 
Agrari e muftì rimasero 
quindi fedeli a Memleres e 
non si tratta di una forza «fa 
poro. .Voi villaggi turchi sia¬ 
no infatti i rappresentanti 
del proprietario terriero o del 
prete che dettano il roto in 
maniera assoluta. I contadi¬ 
ni — non liberati — hanno 
continuato a votare come or¬ 
dinavano i loro maggiorenti. 

Afancora soltanto un parti¬ 
to che si presentasse come 
erede di Menderes. Quando il 
gen. Gumuspala fondò il par¬ 
tito della giustizia, in oppo¬ 


sizione a Gursel e ai repub- 
bheani di Inonu, celebrando 
i smorti senza sudari» <Men¬ 
deres e gli altri impiccati) il 
gioco è stato fatto. Egli ha 
rastrellato tutti i roti dei 
menderes'an i delle campa¬ 
tine, in più quell i degli scon¬ 
tenti delle citta: è infatti si¬ 
gnificativo che persino Istan¬ 
bul oli abbui i lato la maggio¬ 
rati za Gursel. in sostanza, 
raccoalie quello che ha se¬ 
minato o. meglio, non rac¬ 
coglie perchè non ha semi¬ 
nato. 

Ora la prospettiva è quel¬ 
la di un governo di coalizio¬ 
ne. Si vedrà se il partito 
della giustizia e quello dello 
nuora Turchia, avversi al re¬ 
gime. riusciranno ad accor¬ 
darsi per governare assieme 
o so nuovi interventi milita¬ 
ri distruggeranno nuovamen¬ 
te quella parvenza di strut¬ 
ture democratiche che era 
stata ristabilita dopo un an¬ 
no o mozzo di governo del¬ 
l'esercito. Quel che è certo 
è che la situazione turca re¬ 
sta più confusa e torbidm di 
prima. 
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Il probabile successore 
di Dag Hammarskjoeld 


Chi è 

U-Thant 


L'uomo che quasi certa- 
mente sarà chiumnto tra bre¬ 
ve a ricoprire la carica di 
Segretario generale tIelle Mn- 
zioni Unite è il birmano II 
Titani, autorevolissimo rap¬ 
presentante del comitato 
nfro-asialit o tlvU'OXU e qua. 
lificaio sostenitore della po¬ 
litica tiri neutralismi». Dedi¬ 
catosi alla politica attiva nel 
1947, (piando la Ilirmania di¬ 
venne uno Stalo sovrano, 
U Titani fu in precedenza 
professai e di università, let¬ 
terato ed economista di alto 






'* I 

*■ -<♦. 



Il candidato alla segreteria 
dclt’ONU U-Thant 


livello, seguace della scuola 
di economia dell'ex cancel¬ 
liere dello Scacchiere ingte. 
se, sir Staffarti Cripps. 

U Titani Ita 52 anni: è nu¬ 
lo nel 1909 nelle campagna 
nei pressi di Hnngann da fa¬ 
miglia di nobile origine, don¬ 
de trae il prefisso di rispet¬ 
to « U e. Studiò a Hall gin in 
e a Londra, diplomandosi sia 
nella capitale birmana, sia 
in Inghilterra, d 22 anni è 
direttore della scuola secon¬ 
daria di Pantanniv. Soln ne¬ 
gli anni della guerra egli 
comincia ad occuparsi alti- 


La verità sulle atrocità francesi terrorizza De Gaulle 

Sequestrato «libération» 
per i testi su Biserta 

Il prof. Christophersen della commissione giuridica internazionale smen¬ 
tisce le menzognere affermazioni fatte diffondere dal governo di Parigi 


Il sabotaggio della Francia 


intuente di politila, aderen¬ 
do olla Lega antifascista bir¬ 
mana per la libertà del po¬ 
polo. Durante gli anni della 
occupazione militare giappo¬ 
nese, Il Tltant, venendo a sa¬ 
pere che I nipponici lo han¬ 
no inserito in una lista di 
personalità da sopprimere si 
rifugia in un monastero lutti- 
dista. 

Il primo incarico politilo 
importante gli viene affidata 
a interazione avvenuta, nel 
I'>I7, {piantiti V Titani jli- 
t enhi direttore della Ululiti 
diffusione birmana. La stia 
carriera sì fa presto rapida 
e brillante. Egli segue il pri¬ 
mo ministro II I\'u in ima 
serie ili missioni all’estero 
che il popolare leader bir¬ 
mano intraprende con l’ob¬ 
biettivo ili favorire In disten¬ 
sione est-ovest e di far co¬ 
noscere in tutto il mondo U 
diritto dei popoli tl'Asin e 
d' i frit ti ti raggiungere la pie¬ 
no indipendenza e sovranità 
fisi la snrressivnmente : il 
ì'iet Nnm, In Uepnldilirn po¬ 
polare cinese. Israele, la Ju¬ 
goslavia, gli Stati Uniti, 
l'Unione Sovietica, l’India, In 
Einlanilin. In Svezia, la Fran¬ 
cia, la Gran Itrrlagna, la Da- 
ni intuì a, la Polonia. Parteci¬ 
pa alla conferenza di lìmi- 
dnng e a lineila — recentis¬ 
sima — di Ilei gratto. Dal- 
l'agosto del I9 r >7 è capo del¬ 
la delegazione della lìirmn- 
nin all’fìXU. Molte sono le 
iniziative che portano il suo 
nome: U Thnnt è stato — fra 
Vallrn — presidente del sol- 
tnrinnitatn afro-asiatico per 
FAI geriti. 

Alcune sue affermazioni, 
che si trovano espqste in 
tanti suoi libri (C.ittà e la 
loro storia. Democrazia nel¬ 
la scuola. La lega delle na¬ 
zioni. ì'ersn una nuova etiti- 
razione) possono aiutare a 
lumeggiare la sita figura: 
tt Per la pare e la distensione 
si lieve trattare sempre, ad 
ogni costo: ma non esiste 
trattativa passibile con l'im¬ 
perialismo e il coloniali- 
smo n; a impedire alla Cina 
di entrare nll'OiXU — ha 
scrittii recentemente — è 
chiudersi gli occhi dì fronte 
alla logica e albi storia ». 
U Titani si prolessa assertore 
di nn socialismo a graduale » 
ma totale, ili « ispirazione 
buddista ». (mi. g.). 


BARICI, 10 — Sequestran¬ 
do i giornali che pubblicano 
i risultati della inchiesta 
condotta da giuristi di vari 
paesi sulle atrocità consuma¬ 
te dai paras a Biserta nel 
luglio scorso e facendo dif- 
fondeie « precisazioni > men- 
zogneu* sull’operato della 
commissione che ha condottol 
l’inchiesta in Tunisia, il pote¬ 
re gollista cerca di parare 
l’ondata di raccapriccio e di 
sdegno sollevatasi nel mon¬ 
do, anche in Francia, dopo 
la pubblicazione dei risultati 
dell’indagine giuridica a Bi¬ 
serta. Tutti i particolari dei 
elimini consumati dai paras 
a Biserta, che già erano com¬ 
parsi tre mesi fa sui giornali 
di tutto il mondo, sono stati 
confermati; sono per di più 
stati denunciati delitti che 
finora non ciano venuti in 
luce. Il pubblico francese, in 
modo pai ticolare, è venuto in 
gran pai te a conoscenza per 
la prima volta in questi gior¬ 
ni dei delitti colonialisti del 
luglio scorso in Tunisia. 

Così il governo di De Galli¬ 
le ha fatto sequestrare sta¬ 
mane il giornale della sini¬ 
stra Liberation c ha fatto 
co il temporanea mento diffon¬ 
dete una penosa «messa a 
punto » che vorrebbe limi¬ 
tale la pollata della denun¬ 
cia ilei giuristi, ma che rie¬ 
sce solo a gettare nuovo di- 
sciedito sui complici delle 
atrocità dei paracadutisti. I 
tre giuristi — si dice negli 
ambienti governativi —■ ** si 
sono recati in Tunisia su in¬ 
vito del governo tunisino ed 
hanno condotto la loro in¬ 
chiesta in maniera unilatera¬ 
le. mentre il governo france¬ 
se aveva proposto al gover¬ 
no di Tunisi, senza peraltro 
ottenerne risposta, l’apertura 
di un'inchiesta comune 

Il governo gollista è stato 
l però clamorosamente smen¬ 
tito dalla commissione inter¬ 
nazionale, e per suo incarico 
dal prof. Christophersen, av¬ 
vocato norvegese. « Desidero 
dichiarare ~ lia detto Cliri- 
stopherscp — che natural¬ 
mente noi non abbiamo ba¬ 
sato le nostre conclusioni su 
testimonianze tunisine sol¬ 
tanto. Abbiamo anche inter¬ 
rogato nove giornalisti stra¬ 
nieri ed un medico inglese >. 

< Prima della nostra par¬ 
tenza per la Tunisia — ha 
proseguito il giurista — fu 
chiesto al primo ministro 


francese di nominare un 
membro francese della com¬ 
missione ma ne ricevemmo 
rifiuto. Fu chiesto anche al 
console generale francese a 
Tunisi di partecipare all'in¬ 
chiesta, ma anche egli rifiu¬ 
tò. Chiedemmo poi al co¬ 
mandante francese della ba¬ 
se di Biserta il permesso di 
interrogare i prigionieri ma 
anche da parte sua si ebbe 
un nuovo rifiuto*. 

Oggi 

ai Comuni 
dibattito 
di politica 
estera 

LONDRA. lfi — Un dibatti¬ 
to di politica estera avrà luogo 
domani ai Comuni. Si prevedo 


che prenderanno la parola 
Macmillan e il ministro per 
«li Affari europei Heath. non¬ 
ché i lcaders dell'opposizione 
Gaitskell, Brown e Healey. 

Tra gli argomenti principali | 
ivi saranno quelli di Belino 
e della Germania, la situazio¬ 
ne alle Nazioni Unite dopo la 
improvvisa scomparsa di Ham¬ 
marskjoeld, nonché le questio¬ 
ni africane. 

IL maresciallo Montgomery, 
ha parlato alla TV della sua 
visita in Cina 1-a Cina — egli 
ha detto — diventerà una po¬ 
tenza nucleare entro tre anni 
senza l'aiuto di chicchessia. 

Tre anni per divenire una 
potenza nucleare, ma cinquan¬ 
ta. ha aggiunto I maresciallo, 
saranno necessari alla Cina 
por diventare una grande po¬ 
tenza industriale 

Il maresciallo ha pure af¬ 


fermato con forza che il fan¬ 
toccio di Formosa sparirà e 
che l'isola tornerà a far parte 
del continente. 

Montgomery ha detto di 
aver visto grandi città, enor¬ 
mi industrie e scuole - Il po¬ 
polo cinese — egli ha prose¬ 
guito —* è mollo più felice di 
quanto tosse sorto il vecchio 
regime ». 

Richiesto di riferire le sue 
impressioni su Mao Tse Dun 
con cui ha avuto un colloquio 
di 9 ore. il maresciallo ha ri¬ 
sposto: - Penso che sia un 
grandissimo uomo che ha li¬ 
berato dalla tirannia e dalla 
paura 650 milioni di persone». 
Montgomery ha pure criticato 
il rifiuto statunitense di rico¬ 
noscere la Cina dicendo che 
gli americani evitano ia que¬ 
stione e quando la avvicinano 
diventano - emotivi ». 


La stazione terminale di Dover 
del tunnel sotto la Manica 



I,ONORA — Un Ingegnere sta dando gli ultimi ritocchi al modellino della stazione ter¬ 
minale del cnimlo sottomarino ferroviario che congiungerà Francia ed Inghilterra passando 
sotto la Manica (Telefoto) 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

cooperazione francese nel 
corso delle ultime settimane 
— ha scritto il Daily Tele- 
graph — è diventata sempre 
più fastidiosa e l’ultimo ge¬ 
sto è stato male ricevuto ». 

Gli alleati della Francia 
sembrano però disposti a fa-1 
re marcia indietro. Il dipar-j 
timento dì Stato ha reso noto 
che i contatti tra gli occi-| 
dentali continueranno ma 
che ogni paese vi manderai 
la personalità col grado che 
riterrà più opportuno. In al¬ 
tre parole, mentre gli inglesi 
saranno rappresentati dal sot¬ 
tosegretario Shuckburgh, il 
governo francese lascerà al 
proprio ambasciatore a Wa¬ 
shington il compito di rappre¬ 
sentarlo. Gli Stati Uniti ave¬ 
vano deciso di invitare i sot¬ 
tosegretari, ma di fronte al¬ 
l’opposizione di Parigi, si è 
ripiegato sulla libera scelta, 
del rappresentante. Di fatto,! 
le consultazioni così impo¬ 
state perdono alquanto del¬ 
la loro efficacia e non con¬ 
tribuiranno a superare la 
opposizione francese al ne¬ 
goziato con l’URSS. 

Che farà Bonn, presa tra 
la sua diretta solidarietà con 
De Gaulle e il bisogno di non 
dispiacere agli anglo-ameri¬ 
cani? Invierà il sottosegre¬ 
tario Carstens oppure si farà 
rappresentare dal proprio 
ambasciatore il quale si ap¬ 
presta a tornare a Washing¬ 
ton con delle direttive che 
secondo gli osservatori * la¬ 
sciano poco margine per i 
negoziati con l’est? *. 

Del resto l’opposizione 
francese non sì limiterebbe 
al problema di Berlino e 
della Germania. Secondo al¬ 
cune fonti dell’ONU, la Fran¬ 
cia intenderebbe respingere 
la candidatura di U Thant a 
segretario generale dell’ONU 
se non verrà incluso nel Co¬ 
mitato di segreteria un rap¬ 
presentante dell’Europa oc¬ 
cidentale. 

Nel quadro di questi con¬ 
trasti tra gli occidentali ac¬ 
quista un certo rilievo, per 
il momento in cui avviene, 
la visita del ministro della 
Difesa italiano, Andreotti, 
negli Stati Uniti. 

L’atteggiamento oltranzi¬ 
sta che il ministro ha sfode¬ 
rato a Parigi, allineandosi 
completamente sulle posizio¬ 
ni franco - tedesche, lascia 
pensare che il rappresentan¬ 
te del nostro governo cer¬ 
cherà. per quanto gli sarà 
possibile, di spingere i suoi 
interlocutori alla massima 
intransigenza. 

Andreotti si è incontrato 
oggi con il segretario alla 
Difesa americano McNamara 
al Pentagono. Alla prima 
parte del colloquio ha parte¬ 
cipato anche il vice segreta¬ 
rio della difesa. Nitze. L’on. 
Andreotti è stato poi ospite 


I d’onore ad una colazione of¬ 
ferta al Pentagono dal se¬ 
gretario per l’Aeronautica 
Zuckert. 

Parlando questa sera ad 
una riunione dell’associa¬ 
zione internazionale della 
stampa, Stevenson ha di¬ 
chiarato oggi che i punti sui 
quali sono divisi americani 
e sovietici riguardano il nu¬ 
mero dei sottosegretari ag¬ 
giunti e le modalità della 
loro scelta. Inoltre gli Stati 
Uniti si opporrebbero al fat¬ 
to che il segretario generale 
faccia prima una dichiara¬ 
zione programmatica che lo 
impegni nello svolgimento 
delle sue funzioni e preten¬ 
derebbero escludere dal no¬ 
vero dei sottosegretari una 
rappresentanza adeguata dei 
paesi socialisti, mentre inve¬ 
ite dovrebbe essere incluso 
'anche un rappresentante 
dell’Europa occidentale. 

Secondo gli Stati Uniti la 
Segreteria dell’ONU dovreb¬ 
be consistere in un segre¬ 
tario generale e in cinque 
sottosegretari che dovreb¬ 
bero rappresentare le sei 
principali zone geografiche. 

Più tardi si e appreso 
che gli Stati Uniti darebbero 
all’Unione Sovietica ancora 
una settimana di tempo per 
giungere ad un accordo sul¬ 
le modalità di nomina di un 
segretario generale provvi¬ 
sorio delTONU. 

S»* allo scadere del termi¬ 
ne non sarà stato raggiunto 
un accordo, gli Stati Uniti 
farebbero pressione sull’As¬ 
semblea generale perche sca¬ 
valchi il Consiglio di Sicu¬ 
rezza, che e vincolato dal di¬ 
ritto di veto, e nomini un 
Segretario generale tempo¬ 
raneo. La notizia è di indub¬ 
bia gravità. Essa dimostra 
che gh USA intendono risol¬ 
vere a modo loro la questio¬ 
ne della Segreteria e dei rap¬ 
porti dei componenti di essa 
con il Segretario generale. 
Anche in questo campo, dun¬ 
que, gli Stati Uniti sembra¬ 
no allinearsi sulla posizione 
di De Gaulle. 

Mentre l'Assemblea gene¬ 
rale ha deciso oggi di intito¬ 
lare la biblioteca dell’ONU 
al nome di Hammarskjoeld, 
i delegati africani hanne 
chiesto una inchiesta ufficia¬ 
le delle Nazioni Unite sul¬ 
l’assassinio del primo mini¬ 
stro deirUrundi, principe 
Rwagasore, avvenuto come è 
[noto, venerdì sera a Usum- 
bura. si pensa per opera di 
un sicario dei colonialisti 
belgi. La richiesta è stata ap¬ 
poggiata anche dall’URSS. 

Infine segnaliamo una si¬ 
gnificativa informazione ap¬ 
parsa sul iVetu York Times 
di oggi relativa alle diffi¬ 
coltà incontrate dagli Stati 
Uniti nel loro tentativo di 
rinviare ancora una volta 
ogni decisione circa l’ammis¬ 


sione della Cina all’ ONU. 
Secondo il giornale, gli ame¬ 
ricani non sarebbero ancora 
riusciti a trovare una dele¬ 
gazione disposta a presenta¬ 
re una risoluzione per la 
creazione di un comitato 
« per lo studio della questio¬ 
ne della rappresentanza ci¬ 
nese all’ONU >, comitato che 
dovrebbe rendere le proprie 
conclusioni nel 1902. Essi 
avrebbero però indotto il 
fantoccio Cian Kai-scek a 
non opporsi all’ingresso del¬ 
la Mongolia (il Consiglio di 
sicurezza si riunirà a giorni 
per discutere il problema), 
ciò che renderebbe possibile 
Fammissione della Mauri¬ 
tania. 

L'OÀS pretenderebbe 
di condurre 
un'inchiesta a Cuba 

WASHINGTON, 1« — Il con¬ 
siglio dell’O.A.S. (organizza¬ 
zione degli stati americani) 
ha convocato per il 25 ottobre 
una sessione straordinaria del. 
l’organizzazione per discutere 
le richieste di‘un'indagine sul 
regime castrista nell'isola di 
Cuba 

La decisione è stata presa 
ieri sera a uchiesta del Perù, 
ma in realtà sì tratta di una 
mossa ispirata dagli Stati Uniti 
e che rappresenta una aperta 
ingerenza negli affari interni 
di uno Stato sovrano. 
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Il rotocalco moderno che ferma Fattualità 









